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0 - PREMESSA.

Fino al 1/1/1990, con cadenza gquasi annuale, veniva stilata
una Nota Interna dell’IEI a cura di A.Baldini e A.Carobbi,
riguardante 11 rimborso delle spese di missione gestito col
computer. Cio’ aveva un duplice scopo: quello di tenere allineata
una normativa in continua variazione all’emanazione di nuove
leggi, normative, direttive, risoluzioni e circolari esplicative,
sia quello di aggiornare e rendere efficiente 1’utilizzazione dei
Programmi e del Sistema, realizzati nel nostro Istituto, da
parte di tutti gli Istituti, Centri e Aree di Ricerca del CNR che
11 avevano adottati.

Da quella data 1’IEI, come del resto tutte 1le Unita’
Organiche piu’ consistenti, ha adottato i Programmi e il Sistema
imposti dalla Sede Centrale, abbandonando e facendo di
conhseguenza abbandonare i1 proprio Sistema, a tutti quelii che
1’Qsavano fino a quel momento.

Veniva fatto presente inoltre, con una lettera circolare,
che 1’IEI non avrebbe piu’ provveduto ad aggiornare i programmi e
pertanto declinava tutte le responsabilita’ da esso conseguenti.

Cosi’ facendo pero’, mentre la parte riguardante il Sistema
automatico di liquidazione delle missioni veniva sostituita da
quella fornita dal CNR, il settore riguardante Ta normativa in
vigore non veniva piu’ad essere aggiornato se non sclo attraverso
le circolari che i1 CNR di volta in volta inviava. 81 riscontrava
comunque una forte carenza per quanto riguardava la completezza
della materia e una pubblicazione che per organicita’, richiamo
alle fonti, capillarita’ e facilita’ di consultazione, fosse in

grado di soddisfare 1’esigenza di una utenza variegata come




quella esistente nelle diverse Unita’ Organiche.

Per questo motivo si e’ cercato di raccogliere 1in Qquesta
Nota tutto quello che attualmente, a nostra conoscenza per leggi
e norme interpretative autentiche, regola il trattamento di
missione del personale dipendente del CNR o0 ad esso afferente.

La normativa specifica per il trattamento economico di
missione del 1/7/1976 e, per certi aspetti, tuttora in vigore, e’
trattata diffusamente e principalmente nelle c¢circ. CNR n.
357747/74, n. 45771/76 e n. 315329/76. In particolare le ultime
due circolari citate furono stilate dall’Amministrazione Centrale
a seguito del DPR n. 411/76 che, attuandc la Legge n. 70/75,
disciplinava i1 rapporto di lavoro del personale degli Enti
Pubblici .

Con 1’emanazione del DPR n. 395/88 la materia ha avuto
sostanziali innovazioni che interessano anche i dipendenti CNR in
quanto appartenenti al personale dei comparti del pubbliico
impiego. Tale normativa e’ trattata 1inoltre nelle c¢irc. n.
1012005/88 e n. 1025004/89.

A seguito della circolare 24/2/1988 n. 28632/8935 del
Ministero della Funzione Pubblica pubblicata sulla G.U. n. 51
del 2/3/1988, tale disciplina trova applicazione anche nei
confronti dei dipendenti statali eccezione fatte per i dirigenti
dello Stato e categorie equiparate e assimilate, per i
magistrati, per 11 personale della carriera diplomatica, per gli
avvocati e i procuratori delio Stato, per i professori
universitari, per 1 militari e per il personale della Polizia di

Stato.




Vista percio’ la vastita’ e la complessita’ della materia e
i1 continuo avvicendarsi di aggiornamenti e chiarificazioni 1in
atto, tali da richiedere un notevole numero di circolari che si
richiamano e si annullano in parti piu’ o meno consistenti, e’
stata nostra cura dividere gii argomenti trattati 1in paragrafi
con richiamo alle fonti a cuil si rimanda, per 1 approfondimento
del caso, in appendice, se riportate integralmente, o quantomeno
citate nel testo.

Dove e’ stato possibile, inoltre, poter fondere normative
diverse, sono state messe a punto delle tabelle sintetiche,
riportate 1in appendice, per consentire una visione semplificata
di alcuni problemi in modo da poter arrivare, nella normalita’
.dei casi, a una formulazione la piu’ chiara possibile.

Lla I edizione della Nota fu tratta dall’elaborato generale
redatto in materia dal Dott. Lucio Franco Altieri del CNR - Sede
Centrale ~aggiornata e integrata con disposizioni operative.

Questa II Nota e’ stata aggiornata con le nuove norme in
vigore apportate dal DPR n. 171/81 e circolari pervenute fino al
30/8/1993.

81 sottolinea che guesto compendio ha comunque carattere
puramente informativo e non dispositivo. Per 1’ approfondimento e
la descrizione dettagliata di casi particolari si rimanda alla
consultazione della seguente bibliografia:

-~ I1 Funzionario Delegato - Luigi Papiano - Editrice Pragma IV
Edizione pagg. 91-169.

- Trattamento economico per le missioni dei dipendenti statali in
territorio estero - Gerardo Maggio - Editrice Nardini - Roma

£’ nostro intendimento infine tenere il piu’ possibile con-




tinuamente aggiornata questa Raccolta con revisioni periodiche.

Sigle e abbreviazioni riportate nel testo.

ACI = Automobile Club Italiano

APT = Azienda Provinciale del Turismo

C.d.A. = Consigiio di Amministrazione

cfr. = confronta

CIPE = Comitato Italiano per la Programmazione Economica
circ. = circolare

CNC = Comitati Nazionali di Consulenza

CPDEL = Cassa Previdenza Dipendenti Enti Locali

CS = Consiglio Scientifico

c.C. = Codice Civile

c.d. = cosi’ detto

Cc.Ss. = centro spesa

CTER = Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca

DL = Decreto Legge

DMT = Decreto Ministero del Tesoro

DPCM = Decreto Presidente Consiglio dei Ministri
DPCNR = Decreto Presidente Consiglio Nazionale delle Ricerche
DPR = Decreto Presidente della Repubblica

ENEA = Ente per le Nuove Tecnologie, 1’Energia e 1’ Ambiente
FD = Funzionario Delegato

FF.SS. = Ferrovie dello Stato

G.A. = Giunta Amministrativa

G.U. = Gazzetta Ufficiale

INPS = Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
IRPeF = Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche
I.G.0.P. = Ispettorato Generale Opere Pubbliche

L. = Legge

M.T. = Ministero del Tesoro

PCM = Presidenza del Consiglioc dei Ministri

PF = Progetti Finalizzati

PS = Progetti Strategici

R.D. = Regio Decreto

R.G.S. = Ragioneria Generale delio Stato

SS.LL. = Signorie Loro

S.S.N. = Servizio Sanitario Nazionale

TCI = Touring Club Italiano

TP = Tecnhico Professionale

T.U. = Testo Unico

uo = Unita’ Organica

V. = vedi




1 - L’ORDINE DI MISSIONE ~ SOGGETTI LEGITTIMATI A EFFETTUARE

MISSIONI.

Particolari esigenze possono imporre 1a temporanea
utilizzazione del pubblico dipendente in altra Tlocalita’ fuori
della sede di servizio; in tal caso si ricorre all’istituto della
missione.

Questa viene ordinata (o autorizzata) dal FD con apposito
provvedimento scritto che, nel disporre 1’atto, dovra’ tener
presenti le direttive, di massima, impartite dalle norme vigenti
e dal CNR tese a consentire un contenimento della spesa pubblica
(circ. n. 730571/84 e n. 078729/92).

In particolare, dovra’ effettuare delle valutazioni molto
precise sulla indispensabilita’ di ogni singola missione,
sull’aspetto organizzativo della stessa e sui mezzi di trasporto
da-utilizzare. Pertanto:

- evitera’j quando possibile, di ordinare missioni,
ricorrendc ad altri strumenti organizzativi, se c¢cio’ risulta
vantaggioso in termini di costi;

- programmera’ attentamente le missioni necessarie in modo
da conseguire piu’ obiettivi con la stessa trasferta, riducendo
quindi i1 numero degli spostamenti;

- valutera’, infine, il mezzo di trasporto da utilizzare in
modo da rendere la scelta effettivamente la piu’ vantaggiosa per
1’Ente.

Le missioni possono essere effettuate, oltre che dai
dipendenti del CNR, anche dai soggetti legati all’Ente da un

rapporto di servizio, ma non di impiego, nonche’ da altri terzi



per conto dell’ Ente stesso legati da un rapporto ausiliare.

E' stata tolta ai FD degli Organi di Ricerca del CNR non
dipendenti dell’Ente, aiji Direttori dei PF, per analogia dei PS e
ai responsabili dei progetti del CNR non dipendenti dall’Ente, la
facolta’ di essere equiparati ai profili di ricercatore o
tecnhologo.

Per quanto riguarda le missioni dei componenti italiani i
CNC e i CS nulla e’ cambiato rispetto alla normativa precedente
(circ. n. 358300/74 e n. 315329/76).

La circ. n. 32321/81 ha esteso, con decorrenza 4/1/1981, ai
conferenzieri e relatori stranieri e ai componenti stranieri i CS
degli Organi di Ricerca del CNR, la corresponsione
dell’indennita’ di trasferta nella misura prevista per i
Dirigenti Generali dello Stato con facolta’ di richiedere,
dietro presentazione di regolare fattura, i1 rimborso delle spese
di' pernottamento 1in albergo di I categoria (4 stelle), con
conseguente riduzione di 1/3 della diarija. Il trattamento fiscale
e’ quello descritto al paragrafo 37.

IT DPCNR del 2/6/1978 n. 446624 ha esteso ai borsisti e
assegnisti CNR, che si spostino per motivi inerenti la Tloro
attivita’, 11 trattamento di missione previsto per gli assistenti
TP (ora CTER). E’ inoltre necessario per gli stessi soggetti,
guando compianoc missioni estere che si dovranno protrarre per un
periodo di tempo superiore a un mese, ottenere una specifica
autorizzazione del Presidente del CNR, oltre quella del FD
del1’0Organo a cui sono assegnati (circ. n. 520089/81).

Circa la 1legittimita’ dell’invio 1in missione di terzi

estranei al CNR, si ritiene utile riportare di seguito stralcio




di wuna determinazione della Corte dei Conti - Sez. Controllo
Stato - del 21/4/1977 n. 771.

"Per i1 perseguimento delle proprie finalita’ distituzionali
1’Amministrazione dello Stato si avvale ordinariamente dei propri
dipendenti, vale a dire di persone fisiche ad essa legate da un
rapporto di pubblico impiego, organicamente preposte o assegnate
ai diversi wuffici nei quali si articola strutturalmente e
funzionaimente 1’apparato burocratico.

Accade talvolta che, a far parte di determinati uffici
aventi particolari caratteristiche, siano chiamati anche estranei
alla Pubblica Amministrazione, con i quali si instaura un
rapporto che puo’ dirsi, lTatamente, di servizio. Tale e’ il caso
degli uffici collegiali a composizione mista (comitati,
‘commissioni ecc.) istituiti per un periodo di tempo limitato, ad
es. per attendere a indagini su temi specifici.

Al di fuori dei casi di temporanea incardinazione negli
uffici de11’apparéto statale, i1 ricorso agli estranei assume la
forma dell’affidamento di incarico di studio. E’ questa 1’ ipotesi
disciplinata in via generale dall’art. 380 del T.U. 10/1/1957, n.
3 e, 1in particolare, per gquanto concerne il Ministero del
Bilancio e della Programmazione Economica, dal comma 1 dell’art.
14 della L. n. 48/67, che contempia appunto la possibilita’ di
conferire speciali incarichi professionali a esperti estraneij
all’Amministrazione dello Stato, prescindendo dalle 1imitazioni
di cui alla normativa generale.

In tutti i casi fin qui esaminati si avverte come primaria,

pur nella varieta’ dei moduli organizzativi prescelti, 1’esigenza



di assicurare alla Pubblica Amministrazione 1’apporto di energie
Tavorative e professionali atte a garantire il corretto
funzionamento dell’apparato amministrativo.

IT luogo di adempimento delle diverse prestazioni varia,
peraltro, in funzione del tipo di rapporto che si instaura fra 1l
singolo e 1’Amministrazione.

Cosi’, per il pubblico dipendente assegnato con 1’atto di
nomina o a seguito di trasferimento a uno degli uffici che
concorronc a formare 1 apparato centrale o periferico, i1l 1uogo
di esplicazione dell’attivita’ lavorativa e’, abijtualmente, 1la
sede di servizio. Puo’ pero’ accadere che esigenze di servizio
impongano la temporanea utilizzazione del dipendente 1in altra
localita’ del territorio nazionale o anche all’estero; se ne
dispone in tal caso 1’invio in missione con assunzione del
relativo onere da parte dell’Amministrazione.

L’estraneo chiamato a far parte di un ufficio collegiale e’
ovviamente tenuto a eseguire la prestazione nel luogo in cui si
svolge 1la riunione del collegio. Qualora risieda altrove, egli
ha, quindi, titolo al trattamento di missione a copertura delle
spese sostenute per raggiungere 1a localita’ ove risiede 11
collegio.

Per 1’estraneo incaricato di studio i1 problema si pone in
termini diversi. Ordinariamente, trattandosi di fornire un
risultato, e’ irrilevante i1 1luogo di effettuazione della
prestazione. La c¢circostanza assume, invece, rilievo giuridico
quando, per esigenze connesse al puntuale espletamento
dell’incarico, 1’interessato debba recarsi fuori sede. Viene, 1in

tal caso, adottato un provvedimento autorizzativo di missione con




imputazione dell’onere a carico del pertinente capitolo di spesa.

E’ agevole, a questo punto, individuare il tratto comune ai
vari casi prospettati. La missione in localita’ diversa da quella
di residenza costituisce mera modalita’ di esecuzione del
rapporto fondamentale intercorrente tra il singolo e
1’Amministrazione. L’autorizzazione a recarsi in missione con
diritto al relativo trattamento economico e’ provvedimento
adottato nel corso di svolgimento di un rapporto d’impiego, di
servizio o di aiuto dell’Amministrazione al fine di consentire il
miglior adempimento della prestazione dovuta dal singolo.

Non e’ 1invece <configurabile nel nostro ordinamento, in
assenza di un rapporto sottostante che precisi 1 reciproci
diritti e doveri delle parti, i1 rilascio di consimile
autorizzazione a un privato, motivato con 1l1a necessita’ di
acquisire elementi utili alla trattazione degli affari correnti”.

Da quanto suesposto se ne deduce per es. che un professore
visitatore, essendo chiamato presso una UO a svolgere attivita’
di ricerca a spese del CNR, non riveste le caratteristiche per
essere autorizzato ad espletare missioni a carico dell’Ente.

Con 1’occasione si ricorda quanto dispone 1’art. 12 del
Regolamento concernente 1’istituzione e i1 funzionamento degli
Organi di Ricerca del CNR (DPCM del 26/1/1967) il quale indica
come personale Jlegittimato a effettuare missioni a carico dei
fondi dell’Ente, per un rapporto sottostante formaiizzato, i1
seguente:

1) dipendenti CNR di ruolo, straordinari ex art. 6 L. n. 70/75,

a contratto ex art. 36 L. n. 70/75 (per analogia ex art. 23



L. n. 171/91);

2) personale messo a disposizione da altre Amministrazioni o
Enti;

3) dncaricati temporanei, a titolo gratuito od oneroso, con
conferimento ai sensi dell’art. 13 dello stesso Regolamento
citato;

4) borsisti e assegnisti CNR solo se i titolari di borse di
studio o di addestramento abbiano chiesto di utilizzare dette
borse presso 1’0Organo di Ricerca CNR sulla cui dotazione di
funzionamento devono gravare le spese di missione (Delibera G.A.
del 20/4/1978 n. 849.04).

Si ricorda inoltre che, in osservanza al dispositivo del DPR
n. 84/78 e circ. n. 6536/80 e n. 52858/82, sul capitolo "Spese di
missione e di trasferimento" (voce C) della dotazione dell’Organo
di Ricerca, devono gravare 1Jle spese inerenti Tattivita’
ordinaria del solo personale CNR di ruolo, straordinario ex art.
6 e a contratto ex art. 36 della L. n. 70/75.

Per tutto i1 restante personale legittimato a effettuare
missioni a carico dei fondi CNR come componenti di CS non
dipendenti CNR, borsisti ecc., le spese di missione dovranno
gravare sul capitolo relativo alle "Spese di funzionamento" (voce
B). In questo caso deve essere applicata 1’ imposta di bollo (v.
paragrafo 37).

Pertanto si puo’ riassumere che, il personale ammesso a
effettuare missioni sui fondi CNR, gravera’ rispettivamente:
voce C - dipendenti CNR anche di altra UO

- ex-art. 6 L. 70/75 " ! ) "

- ex-art. 36 L. 70/75 " " " "
- ex~-art. 23 DPR 171/891 " " " "

10




voce B - personale messo a disposizione da altra Amministra-
zijone (distaccato o comandato)

- membri C.S. dell’UO0 non dipendenti CNR

- borsisti CNR dell’UO

- personale con incarico di collaborazione presso 1°UO.

Va 1infine tenuto presente che, 1le eventuali quote di

iscrizione richieste per la partecipazione a Convegni, Seminari
ecc., quando comprendono 1’'erogazione, anche parziale, di vitto
e/o alloggio, continuano a essere Jliquidate come spese di
missione e devono gravare sulla stessa assegnhazione su cui si

imputa la missione, altrimenti dovranno gravare separatamente

sull’assegnazione per funzionamento (circ. n. 52858/82).

2 - PROVVEDIMENTO DI INCARICO. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA

DURATA DELLA MISSIONE.

La missione deve essere disposta con apposito provvedimento
(c.d. ordine di missione o lettera di incarico), da emanare 1in
forma scritta prjma dell’espletamento della missione stessa; tale
formalita’ e’ necessaria anche ai fini dell’accertamento di
eventuali responsabilita’ per eventi occorsi durante il viaggio e
T1a permanenza fuori sede.

Come principio di carattere generale, Jla missione deve
essere disposta dal funzionario che e’ sovraordinato
gerarchicamente a chi deve effettuare 1a missione; tuttavia,
nell’Amministrazione Statale e per ragioni particolari, possono
essere ammesse deroghe per i capi degli uffici periferici e per i
dirigenti generali nell’ambito del territorio nazionale (i1 FD di

una UO del CNR sottoscrive i1 proprio ordine di missione 1in

territorio nazionale; nel caso di missione all’estero, dovra’

11



essere autorizzata dal Presidente del CNR).

L’ordine di missione costituisce, in sostanza, documento
contabile di impegno di spesa.

A norma dell’art. 8 deila L. n. 836/73 ~-Trattamento
economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali,
"I1 giorno e 1’ora d’inizio della missione devono risultare dal
provvedimento con cui la missione e’ disposta. I1 giorno e 1’ora
d’inizio del viaggio di ritorno devono risultare da dichiarazioni
dell’ufficio presso i1 quale o nella cui giurisdizione e’ svolta
la missione.

Fermo restando 1’obbligo di disporre 1’invio 1in missione
mediande apposito provvedimento, per i dipendenti con qualifica
non inferiore a quella di primo dirigente o equiparata e per
quelli del ruolo ad esaurimento di cui all’art. 60 del DPR n.
748/72, i1 giorno e 1’ora di inizio e fine della missione possono
riéu]tare da una dichiarazione dei dipendenti stessi da apporre
in calce alla tabella di liquidazione".

La citata norma viene applicata 1in via analogica ai
dipendenti del CNR.

Peraltro, 1la formalita’ concernente la certificazione del
giorno e dell’ora d’inizio del viaggio di ritorno (c.d. "visto
partire”) non e’ sempre agevolmente adempibile, considerate Tle
peculiari caratteristiche dell’attivita’ svolta dagli Organi di
ricerca del CNR.

Si annota all’occasione che, secondo un atto del Consiglio
di Stato, Sez. 1III, parere n. 951t del 15/11/1988, "in via
generale, e gquindi in assenza di specifiche previsioni normative,

non e’ consentito equiparare, ai fini del computo dell’orario di
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servizio, oltre ai tempi di effettiva prestazione Tlavorativa,
anche 1 tempi necessari all’impiegato inviato in missﬁone, per
raggiungere la localita’ di missione e quindi per rientrare 1in
sede”.

Pertanto, a norma della circ. n. 357747/74, "i FD hanno
facolta’, 1in relazione alle caratteristiche della missione da
svolgere, di esonerare 1’incaricato di qualifica inferiore a
primo dirigénte dall’adempimento, convalidando la dichiarazione
di questi resa circa la data e ora di rientro in sede”.

In particolare, e a titolo di esempio, si prescindera’ dalla
formalita’:

- quando non risulta possibile ottenere il visto o quando,
-per ottenere 1o stesso, si avrebbe ‘un prolungamento della
missione;

- per le missioni aventi ccntenuto ispettivo;

- quando trattasi di missioni presso uffici od organismi non
del CNR;

- se vi e’ rientro giornaliero.

Si ricorda 1inoltre che, per le missioni elaborate col
computer, per programma 1’ora di partenza e di arrivo sono
convenzionalmente arrotondate all’ora intera (es. 9,20 comporta
digitare 09 e 9,35 comporta digitare 10) e precisamente non si
computano le frazioni di ora inferiori a 30 minuti mentre, 1le

frazioni uguali o superiori, si arrotondanc a ora intera.

3 - MISSIONI INTERESSANTI PIU’ ORGANI DI RICERCA DEL CNR.
In argomento si ritiene utile riportare stralcio della circ.
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n. 330199/77:

g’ stato rilevato che, nell’ambito di programmi di
collaborazione scientifico-tecnica 1in atto fra due Organi di
Ricerca CNR, si prospetta non di rado 1’opportunita’ che un
dipendente di wuno dei due Organi debba compiere una missione
nell’esclusivo o prevalente interesse dell’altro Organo.

In tale caso si consente che, senza necessita’ di alcuna
preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione Centrale,
i1 dipendente di cui trattasi, previo accordo dei FD degli Organi
interessati, possa essere ijnviato 1in missione, naturalimente
mediante apposito ordine del FD dell’Organo di appartenenza, e
ricevere i1 conseguente trattamento di trasferta a carico della
dotazione dell’Istituto, Centro ecc. al quale i1 medesimo non

appartiene”.

4 - INDENNITA’ DI TRASFERTA: GIORNALIERA E ORARIA.

CONCETTO DI "ZONA PERIFERICA".

L’allontanamento daila ordinaria sede di servizio comporta,
normalmente, per 1’'interessato un disagio economico di cui, entro
certi Timiti, deve trovare compensazione.

Al personale inviato 1in missione 1in Tlocalita’ distante
almeno 10 Km. dal centro abitato sede dell’ufficio (per 1le
distanze inferiori a 10 Km. cfr. paragrafo 6) - intendendosi per
centro abitato anche Ta zona periferica - spetta un’indennita’ di
trasferta nella misura 1in vigore, distintamente per le varie
qualifiche, alla data di effettuazione della missione medesima

per ognhi 24 ore di assenza dalla sede di servizio (ivi compreso
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i1l tempo occorrente per il viaggio).

Per le missioni di durata inferiore alle 24 ore,
1’indennita’ di trasferta spetta in ragione di 1/24 della diaria
intera per ogni ora di missione, senza distinzione fra ore diurne
e notturne.

L’indennita’ oraria compete anche per ore residuali dopo 1le
24 ore di missione. Le frazioni di ora inferiori a 30 minuti non
si considerano; quelle pari o superiori sono arrotondate a ora
intera.

Non esiste alcuna T1imitazione circa 1la durata delle
missioni; solo per quelle che si protraggono per Tunghi periodi
(maggiori di 6 mesi), e’ fatto obbligo al FD informare 1la Sede
Centrale - Direzione Centrale del Personale - Reparto II - Stato
Giuridico e Trattamento Economico.

Quando la natura del servizio che si esplica 1o consenta e
Tla localita’ di mjssione non disti dalla sede di servizio piu’ di
80 minuti di viaggio col mezzo piu’ veloce, esiste 1’obbligo del
rientro giornaliero in sede per il personale dello Stato mentre,
per il personale dipendente CNR, non e’ previsto limite se non
guello inerente la spettanza all’indennita’ di trasferta.

Per guanto concerne il concetto di zona "periferica”, stando
agli orientamenti giurisprudenziali (cfr. ad es. Consiglio di
Stato, Sez. III, parere n. 1245 del 23/10/1962), si precisa che
questo comprende sia le ‘"propaggini", intese come zona di
periferia che, pur saldandosi senza soluzione di continuita’ con

i1 centro abitato, si siano sviluppate come ramificazioni di

esso, sia le "gemmazioni”, intese come gruppo di abitazioni poste
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a distanza dal centro abitato, separate cioe’ dal medesimo da
zone prive di costruzioni.

I1 concetto di gemmazione non si estende, peraltro, fino a
ricomprendere quei nuclei o centri autonomi caratterizzati da
strutture tendenziaimente indipendenti e autosufficienti,
identificabili da una serie di elementi (presenza di uffici
pubblici e privati, servizi alberghieri, strutture sanitarie e
scolastiche, natura dei collegamenti ecc.) e altri caratteri
escludenti 1in linea di massima ogni eventualita’ di fusione del
nucleo stesso con il centro urbano.

Tali nuclei, quindi, devono ritenersi esclusi dall’ambito
della "zona periferica" e, conseguentemente, nel caso di missioni

in tali localita’, dovra’ essere corrisposto il relativo

- trattamento.

3

Non e’ comunque da sottacere che sorgono delle difficolta’
neﬁ1’app1icazione concreta dei suddetti criteri astrattamente
enunciati: pertanto di volta 1in volta e per Tle singole
fattispecie, si perverra’ alla individuazione del tipo di

localita’.

5 - COMPUTO DELLE DISTANZE CHILOMETRICHE.

Le distanze si computano:
a) per i viaggi compiuti 1in ferrovia: tra Jla stazione
ferroviaria di partenza e quella del luogo in cui 1la missione e’
compiuta. Se la stazione e’ situata fuori del centro abitato o

della localita’ disolata da raggiungere, Tla distanza fra la

stazione e il relativo centro abitato o 1a localita’ isolata da
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raggiungere viene portata in aumento;

b) per i viaggi compiuti con mezzi diversi dalla ferrovia:
dalla casa municipale del comune ovvero dalla sede dell’ufficio
nel caso in cui questo si trovi in wuna frazione o 1in una
localita’ isolata.

Se il dipendente viene comandato in missione in Tuogo
compreso fra la localita’ sede deil’ufficio e quella di abituale
dimora, 1le distanze si computano dalla localita’ piu’ vicina al
luogo di missione.

Nel caso invece che la localita’ di missione si trovi oltre
Ta localita’ di dimora, le distanze si computano da quest’ultima

localita’.

6 - RIDUZIONI DELL’INDENNITA’ DI TRASFERTA.

(.

Per le missioni da svolgere in localita’ distanti meno di 10

?

Km (e piu’ di 3 Km) dal centro abitato sede dell’Organo dj
ricerca o de11’ufficio, si applica sull’indennita’ di trasferta
la riduzione di 1/2.

Nel <caso pero’ che 1la missione abbia wuna durata non
inferiore alle 8 ore (per cui spetterebbe la diaria ridotta del
70% 1in aggiunta ai pasti), la riduzione del 70% esclude quella
del 50%. Tale riduzione non si applica al personale appartenente
ai primi 3 Tivelli.

Nei casi in cui il dipendente inviato in missione in Italia
fruisca di somministrazioni gratuite a carico del CNR (come ad

esempio la partecipazione a corsi, scuole, convegni ecc.) o di

altre Amministrazioni, e precisamente alloggio, vitto, vitto e
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alloggio, si applica la riduzione del 70% sull’indennita’ di
trasferta vigente. Anche tale riduzione non si applica al
personale appartenente ai primi 3 1livelli professionali, che
godra’ 1invece di diaria ridotta in conseguenza alle prestazioni
usufruite, rispettivamente di 1/3, 1/2 e 2/3.

In merito al rimborso di spese derivanti da iscrizioni a
convegni, congressi ecc., e’ fatto obbligo di presentare, con 1la
documentazione da allegare alla richiesta di rimborso spese,
anche i depliants illustranti 1’ importo pagato per 1’iscrizione e
i servizi 1in essa compresi. Tali servizi infatti, se compresi
nella quota d'iscrizione, danno luogo alla riduzione della diaria
spettante. Agli effetti della riduzione della diaria, anche la
cosidetta cena sociale si aggiunge a tutti quei pasti o altre
prestazioni comprese neila quota d’iscrizione. Qualora non esista
un depliant, i1 richiedente dovra’ farsi rilasciare dalla
Seéreteria del convegno, congresso ecc. una dichiarazione che
attesti e prestazioni comprese nella quota versata. Se
1’iscrizione prevede un servizio di vitto, di alloggio o ambedue,
1’ importo della relativa spesa sara’ imputata 1in voce C
(missioni) e aquindi essere inserita nella missione medesima.
Qualora 1invece la quota d’'iscrizione non preveda la prestazione
di alcun servizio, i1 suo ammontare dovra’ essere imputato in
voce B (funzionamento) dando diritto all’intera diaria spettante.

Nei <casi di rimborsi e concorsi eventualmente ricevuti da
terzi, i1 soggetto 1incaricato della missione e’ tenuto a
dichiarare se abbia ricevuto rimborsi 0 concorsi da terzi a
fronte di spese indennizzate dal trattamento di missione,

specificandone 1’ammontare che verra’ detratto 1in sede di
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liquidazione. Tale causa di riduzione incide ovviamente sul
trattamento complessivo e non sulla sola indennita’ di trasferta.

Nei <casi in cui il dipendente usufruisca del rimborso per
spese di albergo e pasti giornalieri, si veda il successivo

paragrafo 10.

7 — ESCLUSIONE DEL DIRITTO ALL’INDENNITA’ DI TRASFERTA.

L’indennita’ di trasferta non compete per 1le missioni
compiute:

a) in localita’ distanti meno di 3 Km dall’edificio in cui ha
sede 1’0Organo di ricerca o 1’ufficio, collegate da questo da
regolari mezzi di linea ovvero raggiunte facendo uso di
automezzo proprio o di servizio; detto limite si estende a
meno di 10 Km per il personale dello Stato (L. n. 836/73);

b)( nella localita’ di abituale dimora;

c) nell’ambito della circoscrizione o zona, quando la missione
sia svolta come normale servizio di Istituto dal personale
di vigilanza o di custodia;

d) nell’ambito del centro abitato, sede dell1’ufficio,
intendendosi per centro abitato, oltre 1’agglcmerato urbano
vero e proprio, la zona periferica (v. definizione "zona
periferica" al precedente paragrafo 4).

e) Nelle ore diurne, (sono considerate tali Te ore
dell’intervallo 6.00-22.00) quando siano inferiori alle 4
ore. Agli effetti del computo si sommano i periodi di
effettiva durata interessanti la stessa giornata (art. 5 L.

n. 417/78, applicato dal CNR 1in via analogica con circ. n.
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610757/82). Poiche’ 11 legislatore si riferisce alle ore
diurne, e’ da concludere che la predetta indennita’ spetta

gualora trattasi di ore notturne.

8 - LOCALITA’ DI ABITUALE DIMORA - CONCETTO.

Premesso che 11 dipendente, in base alle norme di stato
giuridico, ha 1’cbbligo di risiedere nel Comune della sede di
servizio e che, per motivi particolari, puo’ essere autorizzato a
risiedere in Tlocalita’ diversa da quella di servizio, si fa
presente che, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 223/88 concernente
1’ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, 'per
-persone residenti nel Comune s’ intendono quelle aventi la propria
dimora abituale nel Comune stesso". Pertanto, si presume, fino a
prova contraria, che 1’abituale dimora coincida con la residenza
anégrafica.

Tuttavia, 1la dimora puo’ non coincidere con la residenza
anagrafica quando trattasi di dimora temporanea per 1’esercizio
di occupazioni stagionali o, comungque, per causa di durata
Timitata o per 1’esercizio, sempre a carattere temporaneo, di una
professione, arte o mestiere.

I1 legislatore ha escluso la corresponsione dell’indennita’
di trasferta per le missioni compiute nella localita’ di abituale
dimora 1in quanto, posto che 1’indennita’ medesima ha come
finalita’ 11 rimborso delle spese cui va incontro i1l dipendente
comandato 1in missione, ha presunto che tali spese non ricorrano
guando Jla missione sia svolta nella Tlocalita’ 1in cui il

dipendente abita.
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Si ricorda che per "luogo di abituale dimora" riportato
dall’art. 6 della L. n. 836/73, deve intendersi i1l luogo di
residenza 1in quanto, gia’ la sentenza del Consiglio di Stato,
Sez. VI, parere n. 1 del 13/1/1870 dichjarava Jlegittimo che
1’Amministrazione rifiutasse 1’indennita’ di missione a quei
dipendenti che, autorizzati a risiedere fuori della sede di
servizio, fossero chiamati a svolgere attivita’ di missione nella
localita’ in cui risiedevano.

Peraltro, 1a "localita’ di abituale dimora"”, presentandosi
singole fattispecie, non sempre e’ agevolmente accertabile. Si
riportano, comunque, a titolo conoscitivo, alcune precisazioni in
materia formulate per 1’Amministrazione dello Stato:

- la circostanza che un dipendente trascorra periodicamente in
una localita’ i fine settimana, le festivita’, le ferie ecc. non
e’ sufficiente a individuare 1a localita’ di abituale dimora;

- qgualora un dipendente sia inviato 1in missione 1in una
localita’ ove hé lasciato la propria famiglia, tale localita’
puc’ essere assimilata alla abituale dimora; viene, pertanto,
esclusa T1a corresponsione dell’indennita’ di trasferta,

presumendosi che 1’interessato non abbia sopportato spese di

soggiorno per 1’espletamento dell’incarico.

9 - DURATA MINIMA E MASSIMA DELLA MISSIONE INDENNIZZABILE.

MISSIONI NELLO STESSO GIORNO.

Relativamente alla durata minima della missione, di cui al
punto e) del precedente paragrafo 7, nonche’ alla possibilita’ di

H

effettuare piu missioni nello stesso giorno e nella stessa
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localita’, si riporta il contenuto della circ. n. 610757/82:
"....e' stato posto il problema se le missioni debbono avere
una durata minima affinche’ sorga il diritto all’indennita’
di trasferta e se e’ possibile effettuare piu’ missioni
nello stesso giorno e nella stessa localita’. Si ritiene che
detto problema possa essere risolto applicando al <caso in
specie, 1in via analogica, le disposizioni dettate per i
dipendenti statali dalla L. n. 417/78. Tale legge, all’art.
5, prevede, tra 1’altro, che 1’indennita’ di trasferta non
e’ dovuta per le missioni compiute nelle ore diurne, quando
siano inferiori alle 4 ore. Agli effetti del computo si
sommano 1 periodi di effettiva durata interessanti T1a stessa
giornata. Da quanto sopra si puo’ agevolmente rilevare che
una missione, per dare Tuogo alla corresponsione
dell’indennita’ di trasferta, deve avere una durata minima
di 4 ore. Alla determinazione di tale durata possono
concorrere ﬁiu’ accessi nella stessa Tocalita’ compiuti 1in
un solo giorno. E’ da escludere quindi la possibilita’ di
liquidare piu’ di una missione per 1o stesso giorno e per la
stessa localita’.”

Si fa presente, tuttavia, che comunque spetta i1 rimborso
delle spese di viaggio.

Per quanto riguarda 1le missioni di lunga durata il FD puo’
disporre 1’invio in trasferta del personale per un periodo non
superiore a 6 mesi. Oltre tale 1imite e’ necessaria specifica
autorizzazione della G.A. nell’esercizio delle funzioni di C.d.A.

accordabile su richiesta motivata del FD (circ. n. 1181586/91).
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10 - RIMBORSO SPESE DI ALBERGO E PER PASTI GIORNALIERI.

RIDUZIONE INDENNITA’ DI TRASFERTA.

b

Ai sensi dell’allegato 3 del DPR n. 411/76, al personale e
stata data 1la facolta’ di richiedere il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate per 1’alloggio in albergo
di II categoria (3 stelle) o, per i dirigenti e i dipendenti dei
primi 3 livelli professionali nonche’ per i dipendenti al 1loro
seguito, di I categoria (4 stelle).

Restano pertanto esclusi i rimborsi per alberghi
appartenenti a categorie di lusso (5 stelle) e oltre. Ai fini
della verifica della categoria degii alberghi si fa riferimento a
pubblicazioni ufficiali quali 1’annuario degli alberghi d’Italia
edito dall’ENIT (Ente Nazionale Italijano per i1 Turismo).

La circ. Ministero della Pubblica Istruzione del 4/5/1989 n.
3770 estende a tutti i professori universitari, ordinari,
straordinari e associati il rimborso delle spese di pernottamento
in albergo di I categoria (4 stelle).

Con 1’entrata in vigore del DPR n. 171/91 (art. 25) e’ stata
modificata e integrata la precedente normativa come di seguito si
riporta (circ. n. 1181586/91).

A partire dal 23/6/91, data d’entrata in vigore del DPR n.
171/91, il trattamento di missione del personale del CNR viene ad
essere il seguente:

INDENNITA’ DI MISSIONE ‘giornaliera oraria

I Tivello professionale
(Dirigente di ricerca - Dirigente tecnologo
Dirigente Generale) L. 46.700 L. 1.945
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IT 1ivello professionale
(Primo ricercatore - Primo tecnologo
Dirigente di I fascia) L. 38.600 L. 1.650

IIT livello professionale
(Ricercatore - Tecnologo - Dirigente) L. 39.600 L. 1.650

IV-V-VI-VII-VIII 1ivello professionale
(Collaboratore tecnico enti ricerca- Funzio-
nario di amministrazione - Collaboratore di
amministrazione - Operatore tecnico - Opera-
tore di amministrazione) L. 39.600 L. 1.650
IX-X 1ivello professionale
(Operatore di amministrazione - ausiliario
tecnico - ausiliario di amministrazione) L. 28.800 L. 1.200
A tutto 11 personale appartenente ai primi 3 Tivelli
professionali compete dal 1/1/93 un rimborso massimo di L.
109.500 al giorno per la consumazione di due pasti e di L. 54.750
al giorno per 1la consumazione di un solo pasto (DPCM del
12/3/93). A partire dal 1993, i suddetti 1imiti di spesa sono
rideterminabili con cadenza biennale in misura non superiore al
tasso di inflazione programmato (circ. n. 1302358/93). A tale
personale compete poi i1 rimborso del prezzo di wuna camera
singola 1in alberghi di I categoria (4 stelle). Al personale di
cui trattasi e’ concessa la facolta’ di scegliere tra:
1) 1’indennita’ di trasferta-oraria o giornaliera-intera se non
presenta a rimborso documenti di spesa per 1’alloggio e/o i1
vitto;
2) 1’indennita’ di trasferta ridotta di un terzo, della meta’ o
di due terzi, a seconda che chieda il rimborso delle spese di
alloggio, di vitto o di entrambi.
L’opzione, che puo’ essere anche giornaliera, s’intende ogni

24 ore dal momento d’inizio della missione e non a giorno intero

dopo i1 completamento della frazione di giorno d’inizio e fine

24




missione.

Per quanto riguarda questo personale valgono per il resto le
indicazioni fornite dalla circ. n. 1124005/90.

I1T personale appartenente ai livelli professionali che vanno
dal IV al X ha diritto allo speciale trattamento sotto
specificato nel caso in cui sia inviato in missione fuori della
ordinaria sede di servizio per 1o svolgimento dij attivita’:

a) di protezione <civile nelle situazioni di prima urgenza:
attivita’ epidemiologiche e biomediche;

b) di rilevazione, campionamento, osservazione, misure e
controllo anche di impianti e installazioni scientifiche;

c) di tutela e rilevazione del patrimonio storico, artistico e
ambientale;

d) di campagna nelle ricerche geologiche, geofisiche,
astrofisiche, agronomiche, archeologiche e sul territorio e
attivita’ continqativa in galleria;

e) oceanografiche.

Tale personale, ove si trovi nell’impossibilita’ di fruire
dei pasti e/o del pernottamento per mancanza nelle zone 1in cui
viene mandato 1in missione di strutture e di servizio dii
ristorazione e/o alloggio, ha titolo a ricevere un "compenso
forfettario giornaliero” di L. 20.000 nette, 1in Tluogo del
rimborso del costo dei pasti, e di L. 20.000 nette, in Tuogo del
rimborso delle spese di pernottamento.

Per poter procedere ai predetti rimborsi e’ necessario che
il Direttore dell’Istituto, Centro di Studio, Area di ricerca o

Gruppo di ricerca che dispone 1la missione specifichi, nel
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relativo ordine, che essa si rende necessaria per 1’espletamento
di una delle attivita’ sopra indicate sotto le lettere a), b),
c), d), e) e che deve essere compiuta in zone 1in cui sono
mancanti i servizi di ristorazione e/o alloggio.

Perche’ possa farsi Tuogo alla corresponsione del compenso
sostitutivo del rimborso del costo dei pasti e’ necessario che la
missione abbia una durata minima di 12 ore.

Perche’ possa essere effettuata 1la corresponsione del

3

compenso sostitutivo del rimborso delle spese di albergo e
indispensabile che la missione dia 1luogo a uno o) piu’
pernottamenti fuori dell’abituale residenza del dipendente.

Si precisa inoltre che il compenso forfettario giornaliero
non compete per missioni pagate in tutto o in parte da altra
Amministrazione come pure per missioni effettuate all’estero.

In particolare, nel caso di attivita’ oceanografiche -punto
e)¥, non compete per gli imbarchi sulle navi o piattaforme
oceanografiche ove percepisca la speciale indennita’ pro-capite
(v. paragrafo 41).

Per incarichi di missione di durata superiore a 12 ore, al
personale CNR che ricopre le qualifiche comprese tra il IV e il
X 1livello professionale compete dal 1/1/93 i1 rimborso della
spesa documentata, mediante fattura o ricevuta fiscale (non e’
previsto i1 rimborso della spesa dei pasti documentata con
scontrino fiscale) per il pernottamento in albergo della
categoria consentita e per uno o due pasti giornalieri, nel
Timite di L. 38.700 per il primo pasto e di complessive L. 77.200
per 1 due pasti (DPCM del 12/3/93). Per incarichi di durata non

inferiore a 8 ore compete il rimborso di un solo pastoc. Detto
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limite sara’ ulteriormente aggiornato in relazione agli aumenti
intervenuti nel costo della vita in base agli indici ISTAT (circ.
n. 1188094/91).

Oltre a quanto previsto dal comma 1, compete un importo pari
al 30% delle vigenti misure dell’indennita’ orarie e/o
giornaliere se la missione e’ di durata superiore alle 8 ore. Non
e’ ammessa in ogni caso opzione per 1’indennita’ di trasferta 1in
misure, orarie o giornaliere, intere.

Per incarichi di durata inferiore a 8 ore, 1’indennita’
oraria di trasferta continua a corrispondersi in misura pari a
1/24 della diaria giornaliera intera.

IT personale delle diverse qualifiche, inviato in missione
al seguito e per collaborare con dipeﬁdenti di qualifica piu’
elevata o} facente parte di delegazione ufficiale
dell’Amministrazione, puo’ essere autorizzato, con provvedimento
motivato, a fruire dei rimborsi e delle agevolazioni previste per
11 dipendente in missione di grado piu’ elevato.

Per ottenere i1 rimborso della spesa sostenuta per
1’alloggio in albergo e’,in ogni caso, indispensabile che
T interessato documenti detta spesa con regolare fattura o
ricevuta fiscale da cui risulti chiaramente la categoria e

1’indirizzo dell’albergo, i1 nominativo del dipendente, la natura

delle prestazioni fruite specificamente distinte in
pernottamenti, pasti e altri accessori eventuali, la spesa
sostenuta per il pernottamento, i1l numero dei pernottamenti, la

gquietanza e la regolarita’ ai fini dell1’IVA o di altra eventuale

imposta dovuta.
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In alternativa alla fattura, la ricevuta fiscale rilasciata
da esercizio commerciale abilitato all’attivita’ alberghiera,
deve essere opportunamente integrata con i1 nominativo del
cliente.

Non e’ ammesso il rimborso delle spese su presentazione di
ricevute di agenzie di viaggio (vaucher) che abbiano effettuato
i1l pagamento per conto del dipendente inviato 1in missione
(verbale del Collegio dei Revisori dei Conti del CNR del
22/7/1981 n. 737 e circ. n. 1091849/89).

Talvolta viene fatta eccezione per coloro che documentano le
spese di alloggio con fattura emessa da Agenzia di Viaggio. Tale
fattura viene ammessa al rimborso purche’ sia chiaramente
esplicitato che le spese di alloggio siano sostenute in occasione
di partecipazione a congressi e che 1’Ente organizzatore dello
stesso abbia incaricato 1’agenzia di viaggi per la fatturazione
del servizio prestato.

Ovviamente, -le sopra citate condizioni, dovranno essere
ritevabili da un dep]iaﬁt che sara’ cura del richiedente allegare
alla missione stessa, unitamente a una dichiarazione dell’albergo
ospitante a riprova degli avvenuti pernottamenti.

In proposito, per quest’ultima fattispecie, pur in presenza
di una evoluzione dei servizi turistico~alberghieri {con
particolare riguardo a quelli internazionali) questa problematica
ancora non e’ stata risolta a livellc normativo.

IT rimborso della spesa di alloggio, riguarda una camera con
letto singolo {o uso singolo). Pertanto, qualora il dipendente
occupi una camera a due letti, verra’ rimborsata 1la spesa

relativa a un solo TJetto anche se da dichiarazione
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dell’albergatore dovesse risultare la non disponibilita’, al
momento della missione, di camere singole.

E’ stato posto il quesito, che concerne tutto il personale,
se tra i due pasti di cui e’ consentito i1 rimborso possa essere
inclusa anche Tla prima colazione.

A tale quesito va data risposta affermativa.

Infatti tanto 1’art. 5 del DPR n. 395/88, quanto il DPCM
del 16/3/1990, fanno genericamente riferimento a due pasti
giornalieri, senza precisare 1'orario della loro assunzione e
tanto meno la loro composizione.

Si ritiene pertanto che ben possa essere ammesso a rimborso
anche i1 costo della prima colazione, purche’ naturalmente esso
risulti debitamente documentato.

Vale a dire che, anche per 1la prima colazione, andra’
presentata autonoma fattura o ricevuta fiscale. Nel caso in cui
la prima co]azione sia assunta in albergo, sara’ cura degli
interessati farsi rilasciare un documento di spesa 1in cui
1’importo del pernottamento e quello della prima colazione
risultino distinti {(circ. n. 1181586/91).

Qualora ricorrano motivi obiettivi, dimostrati a cura del
dipendente, quali la mancanza assoluta di alberghi o pensioni e
la non disponibilita’ momentanea di posti letto in localita’ di
missione, i1 dipendente puo’ trovare sistemazione 1in localita’
viciniore <con diritto al rimborso della relativa spesa nonche’
delle spese per 1 necessari spostamenti, ovviamente su
presentazione dei relativi biglietti di viaggio.

Relativamente al rimborso delle spese di albergo, nei casi
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in cui il dipendente utilizzi un albergo di categoria superiore
per documentata mancanza, nella localita’ di missione, di posti
disponibili negli alberghi della categoria spettante, risulta, in
passato, da parte del M.T. - R.G.S. - una risoluzione negativa al
rimborso.

Piu’ 1in particolare, al quesito se possa o meno in detta
fattispecie almeno liquidarsi un importo che si sarebbe speso in
un albergo della categoria spettante, desumibile dalle tariffe
praticate nella localita’ di M1ssione, il predetto dicastero, con
nota dell’1/2/1984 n. 168420, aveva cosi’, restrittivamente, dato
risoluzione:

"AlT riguardo questo Ministero fa presente che la richiesta

di rimborso della spesa di albergo, in alternativa

all’indennita’ di missione in misura intera, costituisce una

facolta’ che il dipendente puo’ esercitare 0 meno, prevista
dal legislatore al fine di consentire un’adeguata
sistemazione alloggiativa. Pertanto i1 dipendente in
missione puo’ esercitare tale facolta’ solo se risulta
possibile alloggiare in un albergo della categoria

spettante. In caso contrario, cioe’ guando 1'albergo e’ di

una categoria superiore a quella spettante, allo stesso deve

essere corrisposta 1’indennita’ di trasferta in misura
tabellare. E cio’ tenuto conto che, diversamente dalle spese

di trasporto per le quali le tariffe sono fisse, 1la spesa

di albergo non costituisce un dato certo ma variabile, non

solo in relazione alla stagione, ma anche nell’ambito della

stessa categoria’.

Da quanto si evince sopra, il M.T. nega nella fattispecie la
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possibilta’ di un rimborso della spesa sostenuta per un albergo
di categoria superiore a quella spettante in quanto postula che
il dipendente ha una semplice facolta’ nel chiedere, in
alternativa all’indennita’ di missione, il rimborso delle spese
di albergo.
Poiche’ ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del DPR n. 395/88
"non e’ ammessa in ogni caso opzione per 1’indennita’ di
trasferta 1in misure” 1intere (ed essendo quindi venuta meno
1’alternativita’) i1 diniego nella fattispecie non ha piu’ motivo
di esistere, escluso naturaimente i1 personale appartenente ai
primi 3 livelli professionali.
Infine 11 succitato art. 5 del DPR n. 395/88 ha previsto,
altresi’, nei commi 4 e 5 che:
4. "Nei <casi di missione continuativa nella medesima
localita’ di durata non inferiore a 30 giorni e’ consentito
i1 rimborso della spesa per il pernottamento 1in residenza
turistico-alberghiera, di categoria corrispondente a quella
ammessa per 1’albergo, sempreche’ risulti economicamente
piu’ conveniente rispetto al costo medio della categoria
consentita nella medesima Tlocalita’.
5. I 1imiti di spesa per i pasti di cui al comma 1, sonho
rivalutati annualmente, a decorrere dal 1/1/1990, in
relazione ad aumenti intervenuti nel costo della vita in
base agli indici ISTAT, con decreto del M.T., di concerto
con i1 Ministro per la Funzione Pubblica".
A seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa

introdotta dal DPR n. 395/88 sono state emanate dal CNR 1e circ.
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n. 1012005/88, n. 1025004/89, n. 1054395/89, nonche’ impartite
istruzioni con circ. del Ministro della Funzione Pubblica del
24/2/1089 n. 29632/8925, riportate in appendice e a cui si rinvia
per gli ulteriori approfondimenti.

E’ comunque da sottolineare che, essendo Jla missione
vincolata, fra 1'altro, a un 1Juogo d’inizio e uno di
fine rappresentato, a secondo dei casi, dalla sede di Tlavoro o
dalla residenza del titolare la missione (cfr. paragrafo 8), non
e’ consentito wusufruire dei pasti, anche se competono e con
qualsiasi mezzo venga effettuata 1a missione, nei suddetti luoghi
d’inizio e di fine.

Pertanto, sulla base della recente normativa, si e’ ritenuto
utile sintetizzare, nel prospetto che segue, i1 trattamento

economico spettante attualmente 1in caso di missione sul

territorio nazionale.
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FRALT TANMEINITU DULUUNUMILOUU RN MLOOLUNL Trroctl fuAil

ALL’INTERNO DEL TERRITORIO NAZIONALE DA DIPENDENTI CNR

IN VIGORE DAL 1/1/93

"ARTICOLARITA’ RIMBORSO RIMBORSO INDENNITA’ INDENNITA’
DELLA SPESE PERNOTTA- DI TRASFERTA DI TRASFERTA
MISSIONE VIAGGIO MENTO IN I - II - III DAL IV AL X
ALBERGO LIVELLO LIVELLO
nferiore SI - - -
11le 4 ore
diurne)
nferiore SI - SI SI
1le 4 ore oraria vigente oraria vigente
notturne)
inferiore SI - SI SI
i11e 8 ore oraria vigente oraria vigente
ia 8 ore a SI - SI SI
neno di 12 oraria vigente 30% della misura
con event.riduz. della ind.vigente
1 pasto nel limi- 1 pasto nel Timite
te di L. 54.750 di L. 38.700
lguale o SI . SI SI SI
superiore oraria vigente con 30% della misura
1 12 ore con event.rid. se: della ind.vigente
all. grat. -1/3(33%) pasti: nei 1im. di
vit. " -1/2(50%) L.38.700 per i1 1’
vit.all." -2/3(66%) L.77.200 per ambed.
pasti: nei Timiti di
L.54.750 per i1 1’ e
L.109.000 per ambed.
ino a - - - -
km.
a 3 km. SI - SI SI
10 km. < 8 h = 50% < 8 h = 50%
> 8 h = 30% > 8 h = 30%
in misura normativa in misura normativa
vigente vigente




11 - USO DEI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI - PERCORSI.

La scelta tra i vari servizi pubblici (ferrovia - piroscafo
~servizi di 1linea - aereo) e’ rimessa alla valutazione
discrezionale del dipendente.

Pertanto, 1’utilizzazione del mezzo aereo non e’ piu’
soggetta a preventiva autorizzazione (circ. n. 315329/76); si
sottolinea, peraltro, che la finalita’ di tale concessione e’ da
individuare nell’esigenza di limitare al massimo 1’assenza del
dipendente della sede di servizio. I FD degli Organi dovranno
porre particolare cura affinche’ la predetta finalita’ non venga
disattesa.

E’ possibile usare piu’ mezzi di trasporto per compiere la
stessa missione; tale uso, come precisato dalla circ. n.
381789/78:

1] s

e’ ammesso evidentemente quando non sia possibile effettua-
re la missione con un unico mezzo di trasporto. Tipico e’ 37T
caso di chi deve raggiungere in treno o in automobile un
aeroporto situato 1in localita’ diversa da quella in cui
presta servizio".

In caso di alternativita’ di percorsi deve essere utilizzato
i1l percorso piu’ breve.

Sono ammesse le deviazioni consentite dall’"“Orario
ufficiale” che, qualora comportino, pero’, un percorso piu’
lungo, dovranno essere giustificate.

Posto che non esiste una norma, legislativa o regolamentare,
che imponga obbligatoriamente di servirsi del percorso piu’
breve, si ritiene che possa essere utilizzato anche un tragitto
piu’ Tungo ma piu’ rapido (ovviamente valutando caso per caso);

cio in considerazione che per raggiungere alcune localita’ i1
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percorso chilometrico piu’ breve comporta, talvolta: 1’uso di
treni locali, lunghe attese per coincidenze, trasbordi su vari
mezzi, impossibilita’ di raggiungere celermente 1’ufficio o Tla
sede di missione, orari di partenza o di arrivo non
corrispondenti alle normali e comuni abitudini di vita,
conseguente allungamento della durata della missione e Tlogorio

3

psico-fisico di chi e’ comandato in missione.

12 - RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO PER FERROVIA O SU PIROSCAFO.

Al dipendente inviato in missione compete il rimborso delle
spese effettivamente sostenute per i viaggi in ferrovia o su
piroscafi per 1a classe di diritto stabilita come segue:

.II classe, per il personale appartenente alle qualifiche di au-
siliario tecnico e di amministrazicne (livelli dal X al IX):
I classe, per tutto il rimanente personale.

Per 1 viaggi in ferrovia o su piroscafi spetta altresi’ i1l
rimborso de11’eventua1é spesa sostenuta per 1’uso di un posto
Tetto in compartimento singolo dal personale dirigente
(dal11’1/7/1985, a seguito dell’entrata in vigore della L. n.
72/85 ai dirigenti del ruolo amministrativou si applica i1
trattamento di missione del corrispondente personale statale che,
nella fattispecie in esame prevede, per la qua]ﬁfica di "Primo
dirigente”, il rimborso per T1’uso di un posto Tletto in
compartimento doppio) e dei primi 3 livelli professionali e daj
professori universitari ordinari dalla III alla VII <classe di
stipendio, di un posto letto 1in compartimento doppio dal

personale appartenente alle qualifiche funzionali dalla IV alla
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VII, ai professori universitari ordinari dalla I alla II classe
di stipendio, ai professori straordinari e associati.

Per tutto i1 rimanente personale e’ consentito il rimborso
della spesa sostenuta per 1’uso di una cuccetta secondo la classe
spettante di diritto.

E’ ammesso 1’uso dei treni rapidi normali, speciali e di
lusso, ovviamente, anche 1in questo caso, secondo la classe
spettante.

Ai dipendenti cui spetta il rimborso per 1’uso di un posto
letto in compartimento doppio puo’ essere rimborsata la spesa per
1’uso di un posto letto singolo in compartimento speciale quando
il treno utilizzato non sia attrezzato con compartimento letto
doppio.

Al personale cui spetta il rimborso per 1’uso di un posto

letto in compartimento singolo puo essere rimborsato 11
supplemento prevjsto per 1’uso esclusivo di compartimento a due
posti nel caso di utilizzazione di piroscafo non attrezzato con
compartimento singoio.

Per il personale di diversa qualifica al seguito di
dipendenti con qualifica piu’ elevata si applica 1’art. 5, comma
6 del DPR n. 395/88.

Attualmente Tle FF.SS. hanno messo in servizio dei treni
speciali (tipo Pendolino, ETR 450 ecc.) che, nel prezzo del
relativo biglietto, trovano inclusi alcuni servizi accessori.
Qualsiasi tipo di servizio si trovi 1incluso nel sovrapprezzo

allegato al biglietto ordinario, (anche se trattasi di servizio

ristoro) dovra’ essere considerato agli effetti del rimborso
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spese come un regolare supplemento; non sara’ rimborsata quindi
1’indennita’ supplementare del 10% come ai regolari biglietti
ordinari del treno.

Si ricorda che i1 personale CNR, nei viaggi in ferrovia per
missione, e’ tenuto a non utilizzare i1 Tlibretto personale

(speciale concessione "tariffa 4") e deve pertanto acquistare i

biglietti a tariffa intera (circ. n. 357747/74).

13 - RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO CON MEZZI DIVERSI DALLA FERROVIA O

PIROSCAFO. USO DELL’AEREO.

I1 rimborso della spesa sostenuta per i viaggi in occasione
di missioni spetta anche per quelli effettuati con altri servizi
pubblici di 1inea, via terra o marittimi.

Spetta 1inoltre 11 rimborso per i viaggi effettuati con i1
mezzo aereo.

Per coloro che usano il mezzo aereo, sia all’interno, sia
all’estero, vi e’ 1’obbligo di servirsi della II classe o classe
turistica; 1’uso della I classe e’ limitato al personale del CNR
con qualifica di dirigente generale e qualifica equiparata
(dirigente di ricerca e dirigente tecnologo);: gli altri
incaricati di missione che rivestano qualifica equiparata non
inferiore a quella di dirigente generale possono, ai sensi della
circ. n. 357747/74, venire autorizzati, in casi assolutamente
eccezionali, all’uso della I classe.

L’autorizzazione e’ concessa, sempre ai sensi della sopra

citata circolare, dal Presidente del CNR. Tuttavia, poiche’ con

circ. n. 730571/84, i FD degli Organi di Ricerca, in virtu’' della
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delega del Presidente del CNR, possono autorizzare missioni

all’estero, si ritiene che gli stessi possano concedere
1’autorizzazione in questione essendo gli ordinatori della
missione.

Si precisa che, per quanto concerne i voli nazionali, 1la

differenziazione di classe posta dal legislatore non ha piu’
rilevanza in quanto, per tali voli, e’ stata istituita la classe
unica.

Relativamente ai voli internazionali risultano generalmente
istituite diverse <classi che variano a secondo delle rotte e
possono essere denominate:

- Top class

- First class

- Business class
- Economy class

Ai professori universitari di I fascia, dalla classe
stipendiale V alla VII compete i1 rimborso della first class; 1o
stesso trattamento compete ai dirigenti generali CNR e qualifiche
equiparate (I 1%ve11o) (v. circ. M.T. del 24/7/90 n. 51). Al
personale CNR dei Tlivelli II, III e IV compete la business class.
Per tutti gli altri 1ivelli compete 1’economy class.

E’ dovuto inoltre, ai sensi dell’allegato n. 3 del DPR n.
411/76, per i viaggi effettuati in aereo, "“il rimborso delle
spese di un’assicurazione sulla vita nei limiti di un massimale
ragguagliato allo stipendio annuo lordo moltiplicato per il
coefficiente 10 per i casi di morte o di invalidita’ permanente”.

Tuttavia, a decorrere dail 30/9/1989 (circ. n. 106998%9/89 e

circ. n. 1314064/93), il personale dell’Ente e’ stato assicurato

con polizza generale contro gli infortuni sul tlavoro e Jle
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malattie professionali (Soc. "Assicurazioni Generali spa").

La garanzia comprende anche gli infortuni che i1 dipendente
subisca durante i viaggi aerei effettuati per conto del CNR, per
cui non sussiste piju’ 1:obb1igo di comunicare preventivamente
agli wuffici della Sede Centrale gli estremi del volo (obbligo
previsto dalle precedenti circ. n. 5200838/81 e n. 671706/83).

La copertura per i1 "rischio volo" e’ estesa anche al
personale non dipendente, ma legato al CNR da un rapporto di
servizio (FD, membri di CNC, componenti di CS ecc.) e che
utilizza 11 mezzo aereo per conto dell’Ente. Di contro, sono
esclusi dal rimborso spese gli oneri inerenti la stipulazione di
qualsiasi altra polizza di assicurazione rischi relativa alla
missione.

Per 1le procedure da seguire in caso di sinistri, si rinvia
alla sopradetta circ. n. 1069989/89.

Per quanto attiene il tempo necessario per glii spostamenti
da e per i terminal, e’ convenzione che se ne debba tener conto
nell’introduzione dell’ora di partenza e di arrivo con il mezzo
aereo.

Sono frequenti le proposte di compagnie aeree <che offrono
agevolazioni di viaggio, anche consistenti, per coloro che
effettuano due viaggi di andata € ritorno verso Jla stessa
localita’ 1in periodi vincolati dalla compagnia stessa spesso
coincidenti con due week-end consecutivi.

L’Amministrazione CNR, a cui e’ stato posto il quesito se

era possibile accettare tale artificiosita’ invocando 1’intento

di far risparmiare 1’Ente, ha sottolineato non essere accettabile
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tale sistema non essendo conforme al principio di trasparenza cui
la Pubblica Amministrazione si deve uniformare (L. n. 241/90).
Nel 1990, i1 CNR ha stipulato con la CIT Viaggi, Compagnia
Italiana Turismo, con decorrenza delle prestazioni dal 15/5/1992,
una convenzione per la fornitura di titoli di viaggio e
alberghieri e di altri servizi connessi alla pianificazione e
organizzazione di viaggi individuali e per gruppi, nell’ambito
delle attivita’ istituzionali del CNR medesimo.
La Convenzione prevede la fornitura, da parte della CIT
Viaggi, dei seguenti servizi:
- biglietti aerei, ferroviari, navali, WL ecc. nazionali e
internazionali alle tariffe di vendita ufficialmente praticate e
senza maggiorazione alcuna da parte della CIT Viaggi;
- titoli alberghieri (fatta eccezione per 1’estero):
- servizi di prenotazione e di cancellazione.
| I beneficiari sono 1 dipendenti dell’Ente comandati in
missione e gli ospiti stranieri legittimati a fare viaggi per
1’Ente. Tali prestazioni vengono effettuate con 1’invio di moduli

da presentare all’Agenzia viaggi stessa.

14 - INDENNITA’ SUPPLEMENTARE.

In aggiunta al rimborso delile spese di viaggio per missioni
di servizio all’interno o all’estero e’ dovuta wuna 1indennita’
supplementare pari al 10% del costo del biglietto a tariffa
intera, se il viaggio e’ compiuto in ferrovia, su piroscafi o su
altri mezzi di trasporto in servizio di 1linea, terrestre o

marittimo e al 5% del costo del biglietto stesso se il viaggio e’
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compiuto in aereo.

Tali percentuali, che rappresentano il rimborso forfettario
di spese sostenute per facchinaggio, mance, biglietti urbani di
autobus, tram, metropolitana ecc., spettano anche quando le spese
di viaggio sono state pagate da terzi, purche’ siano presentate
e fotocopie dei biglietti relativi.

Le indennita’ sono dovute anche agli estranei alla
Amministrazione che compiano missioni per conto della stessa e
sono dovute, altresi’, per i trasferimenti di servizio
all’interno o all’estero.

L’ indennita’ supplementare non si applica sul supplemento
per treno rapido, sul costo del biglietto per vagone letto e su
- tutti gli altri eventuali supplementi in aggiunta al prezzo del
normale biglietto di viaggio, ancorche’ ammessi a rimborso.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 14 della L. n. 836/73,
1’indennita’ compete anche per i viaggi relativi a missioni
all’interno e " all’estero compiuti gratuitamente per via
terrestre, marittima o aerea, usufruendo di particolari
concessioni di viaggio in relazione alla qualifica rivestita o
alle funzioni svolte.

L’indennita’ non compete invece quando, in mancanza della
documentazione relativa alle sbese di viaggio, i1 rimborso viene
commisurato al costo del viaggio nella classe piu’ economica dei
mezzi pubblici di 1linea con esclusione deli’aereo (circ. n.
381789/78 e n. 464048/80).

Per 1 viaggi compiuti gratuitamente con mezzi di trasporto
forniti dall’Amministrazione, non vi e’ una specifica normativa

del CNR che preveda una qualche indennita’; si annota tuttavia
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che, a titolo puramente informativo, per i dipendenti statali
1’art. 14 della L. n. 836/73 ha previsto per ogni chilometro di
percorso 1’indennita’ di L. 2.

Si ricorda infine che, ove compete 1’indennita’ chilometrica
prevista per percorsi o frazioni di percorso effettuati a piedi
in zone prive di strade tra localita’ 1isolate (circ. n.
357747/74), e’ attualmente di L. 310 (DMT del 11/4/1985).

Le frazioni di chilometro inferiori a 500 metri non sono
considerate; le altre sono arrotondate a chilometro intero.

Chiaramente, detta indennita’, visti la viabilita’ e i mezzi

di locomozione disponibili attualmente, puo’ considerarsi

desueta.

15 - USO DI UN MEZZO DI TRASPORTO PRIVATO ~INDENNITA’
CHILOMETRICA.

Al personate dinviato 1in missione e’ consentito, dietro
autorizzazione, 1’uso di un mezzo di trasporto privato con 1la
corresponsione di un’indennita’ chilometrica ragguagliata a 1/5
del <costo di un litro di benzina-super (prezzo praticato alla
pompa della Societa’ Agip, compagnia avente maggiore diffusione
sul territorio nazionale a seguito della 1liberalizzazione dei
prezzi dei prodotti petroliferi (circ. n. 1215651/92)) oltre
all’eventuale spesa sostenuta per pedaggio autostradale.

Si precisa che 1’art. 29 del DPR n. 509/79 onde evitare
incertezze interpretative, ha sostituito con la locuzione "uso di
un mezzo di trasporto privato” quella prevista all’allegato 3 del

DPR n. 411/76 "uso del proprio mezzo di trasporto”. Pertanto,
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mezzo di trasporto privato deve intendersi un mezzo
automobilistico che, indipendentemente dalla proprieta’, rientri
comunque nella disponibilita’ del dipendente. Peraltro, si annota
che in passato vi era gia’ stata una interpretazione in tal senso
a seguito di un parere del Consigiio di Stato (sez. II, parere n.
16 del 7/3/1962) relativamente alla normativa riguardante i
dipendenti statali.

A norma dell’art. 27 del DPR n. 509/79 1’indennita’
chilometrica e’ corrisposta "al personale turnista 1in servizio
presso sedi dislocate fuori dai centri abitati e a questi non
collegati da servizi pubblici di linea compatibili con 1’orario
d’ufficio".

| E’ esclusa la possibilita’ di autorizzare 1’uso di motocicli
0 motomezzi.

L’autorizzazione all’uso di un mezzo di trasporto privato
puo’ essere rilasciata, ove sussista un interesse
del1’Amministrazione, 1in relazione al minor tempo occorrente
all’esecuzione degli adempimenti da svolgere e ai risultati
conseguibili nell’espletamento della missione stessa.

Secondo la decisione del Consiglio di Stato n. 679/88 "ai
sensi dell’art. 15 della L. n. 836/73, 1’autorizzazione all’uso
del mezzo proprio per 1’effettuazione di missioni da parte di
pubblici dipendenti puo’ essere accordata in via generale,
anziche’ di volta in volta, nei casi in cui i1 personale, 1in
dipendenza dei suoi compiti distituzionali, debba spostarsi
continuamente nel territorio di competenza®.

In particolare, per quanto concerne tale wultimo aspetto,
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occorrera’, in sede di concessione della relativa autorizzazione,
avere riguardo all’eventuale tipicita’ della missione (trasporto
di plichi voluminosi, di documenti riservati, di apparecchiature
scientifiche, accessi presso varie sedi ecc.), alla inidoneita’
dei collegamenti a mezzo di servizi pubblici, all’esigenza di un
tempestivo rientro in sede del dipendente realizzabile con 1’uso
del mezzo in questione ecc.

Si riporta, ad ogni buon fine, parte del testo della «circ.

n. 535232/81:
"Si ritiene opportuno segnalare che, nell’operare la scelta del
mezzo di trasporto che i dipendenti del CNR o comunque coloro che
svolgono missioni per conto dell’Ente stesso devono usare per
compiere le trasferte, occorre tenere ben presenti - oltre ad
altri «criteri, quali 1la rapidita’ o la praticita’ del mezzo
impiegato - anche criteri di economicita’ dei «costi. In tale
vfsione 1’autorizzazione all’uso del proprio mezzo di trasporto
(che notoriamente e’ piu’ costoso del mezzo ferroviario ed aereo)
deve dalle SS.LL. essere, nell’impartire 1’ordine di missione,
adeguatamente motivata, con puntuale riferimento a tutte Jle
ragioni che hanno presieduto alla sua scelta.

Pertanto, le autorizzazioni per effettuare trasferte con i1
proprio mezzo di trasporto si giustificano -~ anche alla TJuce
del1’andamento non favorevole dell’economia nazionale - in quanto
non sussistano mezzi alternativi o in relazione al percorso che
si deve compiere (ad es. occorre raggiungere una localita’ non
collegata con mezzi di linea) o in rapporto al bagaglio (ad
esempio trasporto di strumentazione) che i1 dipendente deve

’

recare con se o in riferimento a circostanze di ordine
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eccezionale (ad es. sciopero degli altri mezzi di trasporto) o in
considerazione del rispetto di orari di incontri e appuntamenti
altrimenti non realizzabili; situazioni che di volta 1in volta
vanno con la massima attenzione valutate e indicate.

Si precisa 1infine che coloro che, come sopra debitamente

autorizzati, utilizzano il proprio mezzo di trasporto per
raggiungere localita’ collegate - in tutto o in parte - con
quelle di partenza da autostrade, devono percorrere,

nell’effettuare la missione, tali autostrade, pagando il pedaggio
autostradale e facendosi rilasciare il relativo scontrino, che va
tassativamente allegato alla richiesta di rimborso di spese di
missione, tranne in casi opportunamente‘valutati e autorizzati.
Cio’ in quanto i1 maggior costo rappresentato dal citato pedaggio
risulta ampiamente compensato da una maggiore rapidita’ di
spostamento e, quindi, da una minore durata della missione".

Si ritiene che non si possa obbligare i1 dipendente a
utilizzare percorsi autostradali specialmente se sussistono
percorsi alternativi che ugualmente assicurano un rapido
raggiungimento della sede di destinazione (a esempio
superstrade). Con 1’occasione si precisa che e’ necessario
rilasciare wuna dichiarazione 1in tal senso (v. modello in
appendice). All’occasione si precisa anche che, qualora venissero
effettuate dal dipendente deviazioni di percorso, potrebbe
sorgere preclusione al riconoscimento della causa di servizio
derivante da eventuale 1infortunio in iditinere 0CCOrso al
dipendente stesso, tranne nei casi in cui la deviazione si sia

resa necessaria o sia stata causata da forza maggiore.
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Perailtro, come evidenziato nella successiva circ. n.
730571/84, in taluni casi, pur sussistendo normali mezzi di linea
per raggiungere la localita’ di missione, la scelta del mezzo di
trasporto privato puo’ consentire un’effettiva riduzione della
spesa (ad es.: piu’ persone che utilizzano 1o stesso mezzo di
trasporto).

Per ottenere 1’autorizzazione ad avvalersi del mezzo di
trasporto privato, il personale comandato in missione dovra’:

a) presentare apposita domanda specificando - sia che si tratti
di mezzo di proprieta’, sia di mezzo in mera disponibilita’ -
le caratteristiche del veicolo stesso, gli estremi della
carta di circolazione e della patente di guida nonche’ della
polizza di assicurazione contro 1 rischi della
responsabilita’ civile derivanti dall’uso del mezzo;

b) rilasciare una dichiarazione che esoneri i1 CNR da qualsiasi
responsabilita’ civile e penale per danni a persone o cose
causati o subiti durante 1’utilizzazione del mezzo (la
dichiarazione T1liberatoria non preclude il riconoscimento
della causa di servizio derivante da eventuale infortunio
occorso al dipendente 1in missione; 1inoltre, qualora si
tratti di mezzo proprio e il bene trovasi in regime di
comunione legale, non e’ necessario il consenso del coniuge
relativamente alla dichiarazione di esonero dell’Ente da
responsabilita’ per danni a persone o cose causati durante
1’utilizzazione del veicolo stesso). (v. modello in
appendice).

Si fa presente che 1’uso del mezzo di trasporto privato non

puo essere autorizzato per compiere missioni al di fuori
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del territorio nazionale, ne’ puo’ essere utilizzato per il
raggiungimento del <confine nazionale per poi proseguire il
restante viaggio con altri mezzi pubbliici di trasporto.

Ai fini del computo delle distanze per la corresponsione
dell’indennita’ chilometrica, ove non sia applicabile il criterio
generale posto in tema di lontananza e richiamato al precedente
paragrafo 5, dovra’ farsi riferimento ai dati ricavabili da
pubbljcazioni wufficiali (ACI, TCI, APT, Societa’ Autostrade
ecc.).

Per quanto concerne la classificazione dei tronchi di strade
e autostrade statali e in concessione costituenti la rete degli
itinerari internazionali, si rimanda al Decreto 9/1/92 del
Ministero dei Lavori Pubblici riguardante 1’aggiornamento della
numerazione in campo europeo.

In merito al trattamento da praticare nei confronti del
pérsona]e autorizzato a servirsi del mezzo di trasporto privato

in occasione di missioni da e per la Sardegna, Sicilia o isole

minori, relativamente al tratto marittimo del percorso, si
precisa che, aji dipendenti 1in questione, dovra’ essere
corrisposto, oltre 1’indennita’ chilometrica per 11 tratto

effettivamente percorso ‘"via terra", anche il rimborso delle
spese sostenute e documentate per traghettare il mezzo e gli
occupanti sui natanti di linea che effettuano i collegamenti con
Te isp]e, ivi compreso il costo della eventuale prenotazione

obbligatoria.

16 - TRASPORTO DI MATERIALE E DI STRUMENTI SCIENTIFICI.
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Talvolta accade che il dipendente in missione e’ costretto a
portare con se’, qualora autorizzato a wutilizzare i1 mezzo
privato di trasporto, materiale e strumenti scientifici per
disimpegnare il servizio.

Detto materiale, se di dimensioni o di guantita’
consistente, comporta per il carico e lo scarico un maggior
lavoro nonchef consumi piu’ elevati e maggiore Togorio
dell’autovettura. Pertanto e’ giusto che, ricorrendo tale
fattispecie, i1 dipendente ne abbia una certa remunerazione.
Attualmente, pero’, non vi e’ una specifica norma dell’Ente che
preveda un rimborso forfettario o una tariffa.

Si evidenzia, comunque, che 1’art. 16 della L. n. 836/73
cosi’ recita:

"lLa liquidazione delle spese relative al trasporto di

materiale e strumenti occorrenti al personale per

disimpegnare i1 proprio servizio d’Istituto e’ disposta 1in
base a una tariffa da stabilire con decreti delle singole

Amministrazioni di  concerto con quella del Tesoro, avuto

riguardo alle caratteristiche del percorso nonche’ a quelle

del materiale e degli strumenti”

Al personale dipendente CNR tale normativa attualmente non

b

e’ applicata.

17 - USO DEI MEZZI NOLEGGIATI O DELL’ENTE.

Ai sensi della circ. n. 357747/74, 1’uso eccezionale dei
mezzi noleggiati "puo’ essere autorizzato solo quando vi sia una
particolare necessita’ di raggiungere rapidamente il Tuogo della
missione o di far rientro in sede (urgenza)".

In particolare detta circolare ha <cosi’ precisato in

materia:
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"G1li Organi di Ricerca devono poter assicurare ai soggetti
comandati 1in missione mezzi di trasporto adeguati alla
natura del servizio da espletare. Pertanto, ove 1’attivita’
da svolgere fuori sede abbia caratteristiche tali da
giustificarne 1’impiego, ai soggetti predetti potranno
venire assegnati mezzi d’Istituto (in proprieta’ o)
noleggiati).

In tale gestione, i FD adotteranno Ile soluzioni
economicamente piu’ convenienti in relazione alla frequenza
con la quale pressoc ciascun Organo di Ricerca interessato
vengano a prospettarsi le esigenze di cui sopra. Ovviamente,
1’assegnazione del mezzo deve rispondere sempre a necessita’
effettive di carattere operativo (trasporto e 1impiego di
strumentazione ingombrante e delicata, rilevamenti di
campagna ecc.) e mai costituire una mera agevolazione per
gli incarijcati che - si rammenta - sono tenuti a espletare i
compiti loro affidati avvalendosi dei mezzi di trasporto
ordinari....... "

Relativamente alle spese di noleggio:

"le fatture quietanzate trasmesse a resa di conto - che

dovranno risultare regolarmente intestate agli Organi di

Ricerca - dovranno recare in allegato una nota esplicativa,

debitamente sottoscritta dal FD, nella quale siano esposti i

motivi che hanno reso necessario il noleggio” (v. 1in

proposito, anche circ. n. 1054395/89).

Quando si usufruisce di un mezzo dell’Ente o mezzi
noleggiati preventivamente autorizzati dal FD, le spese inerenti
il pedaggio autostradatle, il trasporto marittimo e 1’acquisto dj
carburante devono gravare sulla voce B (Funzionamento).

Tale 1impostazione di eccezionalita’ e’ stata ribadita, al
pari dell’impiego del taxi, da una nota della Direzione Centrale
Affari Generali - Reparto IV - Affari Giuridici e Legali del
10/2/1992 prot. 1214181 nella quale si invocava una ‘“chiara,
argomentata documentazione e persuasiva motivazione” quale

conditio sine qua non per 1’ammissibilita’ a rimborso delle spese

del tipo suindicato.
18 ~— ULTERIORI PRECISAZIONI IN TEMA DI RIMBORSO DELLE SPESE DI
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VIAGGIO E RELATIVA DOCUMENTAZIONE. LIMITI DEL RIMBORSO.

11 rimborso va limitato, 1in ogni caso, alle spese
effettivamente sostenute per 1’acquisto dei biglietti di viaggio
e quindi nei 1imiti del costo del biglietto stesso.

Non e’ ammesso i1 rimborso della spesa sostenuta per
1’eventuale prenotazione del posto, tranne nel caso in cui Jla
prenotazione sia obbligatoria.

Non e’ ammessa al rimborso 1la sopratassa pagata per
biglietti acquistati sui treni, esclusi i supplementi rapidi.

IT rimborso delle spese di viaggio compete per tutti i
servizi resi fuori dall’ordinaria sede di servizio, anche se il
personaie non acquista titolo all’indennita’ di trasferta (art.
12 della L. n. 836/73).

Qualora i1 mezzo pubblico usufruito abbia avuto ritardi
rispetto all’orario ufficiale, e’ ammesso al rimborso i1 tempo
effettivo di ritardo purche’ questo sia documentato dall’Azienda
gestore il servizio.

Ai sensi dell’aliegato 3 al DPR n. 411/76, qualora non sia
esibita la documentazione relativa alie spese di viaggio, i1
rimborso delle spese e’ commisurato al costo del viaggioc nella
classe piu’ economica (a tariffa intera) dei mezzi pubblici di
Tinea con esclusione dell’aereo.

Con circ. n. 381789/78, e’ stato evidenziato che: "Con tale
disposizione si e’ voluto evidentemente prevedere che, in caso di
smarrimento, sottrazione o distruzione dei biglietti ferroviari,

navali, aerei o di altri servizi pubblici di Tinea, i1 dipendente

che ha effettuato la missione possa ottenere ugualmente i1
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rimborso delle spese di viaggio, che va commisurato al costo del
viaggio stesso nella classe piju’ economica del mezzo pubblico
usato, con esclusione dell’aereo. Nel <caso di smarrimento,
sottrazione ecc. dei biglietti di aereo, si puo’ rimborsare 11
costo del viaggio in misura pari a quella del prezzo di un
biglietto ferroviario di II classe per 1o stesso percorso aereo.
Risulta chiaro che, per viaggi aerei compiuti su percorsi
transoceanici, 1’unica possibilita’ di ottenere il rimborso delle
spese di viaggio, ove non sia possibile esibire la documentazione
originale, consiste nel presentare un duplicato che deve essere
richiesto, esclusivamente a cura del dipendente, alia compagnhia
aerea che gli ha fornito il servizio".

I1 personale interessato dovra’ dichiarare, sotto la propria
responsabilita’, di non essere 1in grado di esibire, per
smarrimento o altra causa, una regolare documentazione di spesa e
di»non aver usufruito di mezzi di trasporto gratuiti.

Nel caso di mancata esibizione della documentazione non
dovra’ essere corrisposta 1'indennita’ supplementare di cui al
precedente paragrafo 14.

L’eventuale effettuazione del viaggio su autostrada, nel
caso di utilizzazione di mezzo privato di trasporto, deve essere
documentata, ai fini del rimborso del pedaggio autostradale,
sulla base di attestazione del casello di wuscita contenente
1’indicazione dell’importo corrisposto.

Sussiste il divieto di corrispondere i1 rimborso di spese di
trasporto o indennita’ chilometriche per 1’uso di mezzi pubblici
o privati di trasporto nell’ambito della localita’ di missione

per recarsi dal luogo ove e’ stato preso alloggio a quello sede
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dell’ufficio e viceversa e per spostarsi da uno ad altro Tuogo di
lavoro nell’ambito del <centro abitativo come bus, tram,
metropolitana e altri mezzi di trasporto urbano (in quanto tali
spese si presumono compensate con le indennita’ supplementari
corrisposte sul prezzo del biglietto di viaggio).

Piu’ in particolare, non e’ consentito il rimborso per 1’uso
di taxi; tuttavia la spesa puo’ essere ammessa a rimborso
limitatamente ai <casi in cui non sussista 1la possibilita’ di
avvalersi di mezzi pubblici di trasporto o, pur sussistendo,
1T’utilizzo di tali mezzi sia ampiamente motivato da ragioni
straordinarie da indicare da parte degli interessati e dietro
autorizzazione o convalida di chi ha ordinato la missione (circ.
n. 1054395/89).

Qualora le spese di taxi siano ammesse al rimborso, queste
dovranno gravare sulla voce C (Missioni).

E’ solo 11 <caso di sottolineare che non possono essere
ammessi al rimboréo biglietti non integri o illeggibili o recanti
cancellature e rettifiche in qualche parte dello stesso (circ. n.
209846/77 - R.G.S. determinazione n. 137818 del 30/3/1982).

Per quanto riguarda i biglietti aerei, se acquistati per
voli "open", devono riportare il talloncino della carta d’ imbarco
col giorno dell’effettuazione del volo.

Per 1le missioni alil’estero in aereo non e’ consentito
usufruire di combinazioni di viaggio I.7. (Incliusive Tours) o di
voli "charter"” che includono nel costo del biglietto, oltre alle

spese di trasporto, anche altre prestazioni a titolo oneroso non

ammesse (circ. n. 45771/76).
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19 — MISSIONI ALL’ESTERO.

Secondo 1le disposizioni dettate dal DMT in data 24/5/1990
pubblicato sulla G.U. n. 147 del 26/6/1990, sono state apportate
variazioni che riguardano il trattamento economico spettante al
personale dello Stato che si reca in missione all’estero,
compreso quello delle Amministrazioni a ordinamento autonomo.
Con il <citato decreto sono state fissate le misure nette
delle diarie da corrispondere dal 1/7/1990.
Dette disposizioni si applicano al personale CNR con 1le
seguenti ripartizioni:
Gruppo 3 - dirigenti generali;
Gruppo 4 - dirigenti superiori, primi dirigenti, funzionari
direttivi di cui all’art. 15, 1’ comma, della L.
n. 88/89 e i dipendenti appartenenti al personale
scientifico, tecnico e amministrativo dal Tlivello
I al v;

Grup.5/9 - dipendenti appartenenti al personale tecnico e
amministrativo classificato dal livello VI al
VIII;

Grup.10/11~-restanti dipendenti.
A) - Ordine di missione all’estero.

Con circ. n. 730571/84 e’ stato precisato, a seguito di
deliberazione della G.A. del CNR del 29/11/1983 n. 1060.02.B, che
le missioni da compiere all’estero "possono essere ordinate dal

Presidente, o per sua delega conservata agli atti, dai FD degli
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Istituti, Centri, dai Direttori di Gruppi di Ricerca, di Aree e
dei P.F. approvati dal CIPE, nell’ambito dei rispettivi programmi
di attivita’ finanziati dall’Ente".

Ne consegue che le missioni all’estero dei predetti FD e
Direttori dovranno essere autorizzate dal Presidente del CNR, al
quale dovranno pervenire tempestivamente, attraverso la Direzione
Centrale Attivita’ Scientifiche -~ Reparto III - Organi di
Ricerca, 1le formali motivate richieste, compilate su apposito
modulo (v. appendice). Con la medesima circolare e’ stata,
altresi’, espressamente attribuita la delega ai predetti FD e
Direttori ad autorizzare ‘“eventuali missioni all’estero dei
dipendenti e dei collaboratori esterni all’Ente, di cui possono
avvalersi, secondo la normativa vigente, con 1’obbligo di
trasmettere tempestivamente copia delle autorizzazioni rilasciate
allo stesso Reparto III - Organi di Ricerca.

Con provvedimento del 18/5/1988 n, 354 la G.A. ha disposto
che, mediante formale delega del Presidente, 1le missioni
all’estero dei dirigenti dell’Amministrazione Centrale possono
essere autorizzate dai dirigenti generali preposti alle Direzioni

Centrali competenti {(confermata da circ. n. 1112864/90).
B) - Trattamento economico.

I1 trattamento economico comprende le seguenti voci:
- indennita’ di trasferta;
- rimborso spese di viaggio documentate;
- indennita’ supplementare.
Le modalita’ di liquidazione non differiscono sostanzial-

mente da quelle previste per le missioni in Italia, alle quali si
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rinvia, fatta eccezione per quanto verra’ specificamente

riportato in seguito.
C) - Indennita’ di trasferta (o diaria).

Innanzi tutto e’ da precisare che per le missioni all’estero
non vengono corrisposte indennita’ orarie ma solo diarie
giornaliere.

lLe diarie nette, in valuta estera per ciascun Paese e per
ciascuno dei gruppi di personale dipendente, vengono
periodicamente determinate con DMT (art. 1 del DPR n. 286/71) e
pubblicato sulla G.U. della Repubblica.

Attualmente e’ in vigore i1 DMT del 24/5/1990 che, innovando
il precedente decreto, ha quotato tutte 1e diarie in dollari USA
a far data dal 1/7/1990.

IT wvalore 1in 1lire viene determinato dal cambio medio
ufficiale vigente all’epoca d’inizio della missione, ove non
venga presentata ia distinta di cambio.

Si ricorda inoltre che, in applicazione all’art. 3 del DPR
n. 618/80, i1 Ministero della Sanita’ ha stipulato una
convenzione con la Blue Cross-Blue Shield per 1’assistenza
sanitaria in forma diretta per i dipendenti pubblici che si
trovino negli Stati Uniti per motivi di lavoro e che siano 1in
possesso dell’attestato di cui all’art. 15 del DPR medesimo. Tale
convenzione e’ valida anche per i dipendenti CNR.

Le diarie sono dovute con decorrenza dal giorno di
attraversamento della frontiera o sbarco in territorio estero

fino al giorno di riattraversamento della frontiera o imbarco in
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territorio estero per il ritorno (art. 2 del R.D. n. 941/26).
Piu’ in particolare:

a) in caso d’impiego di mezzi di trasporto via terra, dal
giorno di attraversamento 1in andata della frontiera
nazionale a quello d’attraversamento della frontiera 1in
ritorno (indipendentemente dall’ora di attraversamento);

b) in caso d’impiego di mezzi aerei o di navi, dal giorno di
sbarco in territorio estero, al giorno di reimbarco, sempre
in territorio estero (indipendentemente dall’ora di sbarco e
reimbarco).

Per eventuali giorni di navigazione marittima o aerea spetta
1’indennita’ di missione prevista per il Paese estero di
destinazione (in andata) o di provenienza (in ritorno) ridotta di
1/3.

Sono inoltre dovute le indennita’ stabilite per le missioni
1n‘ Italia per i giorni e/o per le ore decorsi dalla partenza
dalla sede di servizio (o dalla abituale dimora se piu’ vicina
alla Tlocalita’ di missibne) fino al giorno, escluso, in cui si
passa il confine o si prende imbarco per 1’estero, nonche’ per il
periodo compreso dal giorno successivo a quello in cui si ripassa
il confine o si sbarca in Italia sino al termine della missione
(nei giorni di passaggio del confine o d’imbarco in andata ovvero
sbarco al ritorno, spetta infatti o 1’indennita’ di missione
estera o quella ridotta a 1/3 stabilita per i giorni di viaggio
in aereo e in nave).

Per i1 tempo eventualmente impiegato a compiere le frazioni
di viaggio:

- dalla sede o dall’ultima localita’ di missione 1in Italia,
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fino alla frontiera o al punto d’imbarco (in andata);

- dalla frontiera o dal punto di sbarco sino alla sede o alla
prima localita’ di missione in Italia (al ritorno);

e 1indennita’ di trasferta da corrispondere (qualora queste

tratte non siano coperte dall’indennita’ 1intera di missione

giornaliera estera) sono quelle stabilite per 1le missioni 1in

Italia.

Non compete 1’indennita’ di trasferta all’estero, ma quella
spettante per missione nel territorio nazionale per le missioni
svolte:

- in Jocalita’ di confine situate in territorio estero;
- in zone di confine, per missioni di campagna svolte nell’ambito
di programmi di ricerca geologica (DPCNR del 30/5/1969 n.

32.13478).
D)'—.Riduzione dell’indennita’ di trasferta.

Oltre alla riduzione sull’indennita’ di trasferta, per
eventuali giorni di navigazione marittima od aerea, di cui al
precedente punto C) e alla riduzione in caso di richiesta di
rimborso della spesa sostenuta per 1’alloggio, di cui al
successivo punto F), si applicano, sempre sull’indennita’ di

trasferta, riduzioni per i sottospecificati casi:

a - alloggio gratuito: riduzione di 1/4;

b - wvitto gratuito: riduzione di 1/2;

¢ - vitto e alloggio gratuiti: riduzione di 3/4;

d - <corsi, scuole, convegni: si applica le riduzioni previste ai

precedenti punti a - b - c.
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In caso di presentazione di fattura alberghiera 1la diaria
verra’ ridotta di 1/3.

Per quanto concerne poi i rimborsi e concorso spese
eventualmente ricevuti da terzi, si applicano le stesse modalita’

stabilite per le missioni in Italia (v. paragrafo 6).
E) - Rimborso spese di viaggio documentate.

Si applicano 1le modalita’ stabilite per le missioni sul
territorio nazionale, fatta eccezione per 1’uso del mezzo di
trasporto privato che non e’ consentito nell’espletamento di
missioni all’estero; nemmeno e’ consentito usare tale mezzo fino
al confine con il Paese straniero e 1’impiego di altro mezzo dal
-confine in poi.

Per quanto concerne la documentazione delle spese, si fa
presente che 1in taluni Paesi i biglietti di viaggio possono
vehire ritirati alle stazioni di arrivo. In tal caso gli
incaricati, come precisato dalla circ. n. 357747/74,

- possono farsi rilasciare una dichijarazione dall’autorita’
che effettua i1 ritiro attestante, appunto, 1’avvenuto
ritiro e il prezzo del biglietto;

- possono inoltre rivolgersi alle Autorita’ consolari jtaliane
per ottenere una dichiarazione certificativa della
circostanza che ha determinato la mancata presentazione del
biglietto (procedura di ritiro in uso localmente) fornendo,
peraltro, idonea documentazione (ad es., dichiarazione

dell’agenzia emittente) circa il prezzo del biglietto

stesso.
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F) - Rimborso della spesa sostenuta all’estero per 1’alloggio.

Con 1’entrata 1in vigore dell’art. 29 del DPR n. 509/79,
recante modifiche all’allegato 3 del DPR n. 411/76, sono state
estese al personale del Parastato le norme vigenti in materia di
missioni all’estero per il personale dello Stato; per effetto di
tale estensione non venivano ammesse a rimborso Te spese
d’albergo sostenute all’estero.

Successivamente, pero’, con determinazione della Corte dei
Conti, Sez. Controllo Stato, del 10/11/1983 n. 1385, e’ stato
affermato <che 1’art. 2 della L. n. 417/78, il quale attribuisce
al dipendente pubblico 1inviato 1in missione 1la facolta’ di
chiedere i1 rimborso della spesa per 1’alloggio comportante 1la
‘riduzione di 1/3 dell’indennita’ di trasferta, e’ applicabile
anche ai dipendenti inviati in missione all’estero.

Alla luce di tale determinazione la G.A. del CNR ha
deliberato, in data 20/10/1984 e successivamente confermato dalla
circ. n. 764039/84, che i dipendenti dell’Ente e i terzi inviati
in missione per conto del Consiglio stesso, hanno Ta facolta’ di
chiedere, anche per le missioni effettuate all’estero, il
rimborso delle spese di alloggio con riduzione di 1/3
dell1’indennita’ di trasferta.

Circa la documentazione necessaria al rimberso in parola si
fa presente che la circ. n. 774612/85 dispone:

"secondo recenti direttive del Ministero del Tesoro, per

ammettere a rimborso le spese di aibergo inerenti alle

missioni effettuate all’estero, occorre una dichiarazione,
da richiedere alla locale rappresentanza italiana (Consola-

to), che attesti 1’appartenenza dell’albergo, di cui si e’

usufruito, alla prima o alla seconda categoria. Qualora

non sia possibile ottenere tale dichiarazione, i1 dipendente
dovra’ produrre una sua dichiarazione che attesti, sotto Jla
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propria responsabilita’, quanto sopra (v. modulo in appendi-
ce).

Restano esclusi, in ogni caso, 1 rimborsi per alberghi
appartenenti a categorie di lusso.”
(v. anche circ. n. 1091849/89).

G) - Titolari di borse di studio che compiono missioni all’estero.

Su tale particolare aspetto sono state dal CNR impartite le
seguenti istruzioni ai FD, onde contenere i1 fenomeno dei Timiti
consentiti.

....... , stante 1o scopo per il guale sono attribuite Tle
borse di studio, gli spostamenti dei loro assegnatari per
motivi inerenti alla loro attivita’ vanno contenuti entro i
Timiti strettamente necessari al conseguimento della
preparazione tecnico-scientifica a cui dette borse sono
preordinate.

Cio’ vale a maggior ragione per le missioni all’estero,
tenuto conto della circostanza che gli studiosi hannoc Tla
possibilita’, ove ritengano utile alla loro formazione, la
permanenza per prolungati periodi di tempo in laboratori
stranieri, di concorrere alle apposite borse di studio
bandite dal CNR.

Pertanto, nel confermare che ciascuna missione
effettuata da borsisti deve essere adeguatamente motivata in
. rapporto al fine che 1’istituto in esame si propone, si
dispone che 1le missioni all’estero degli usufruttuari di
borse di studio che prevedano una permanenza superiore a un
mese, siano previamente autorizzate dal Presidente del CNR,
sulla base di una documentata proposta effettuata dalle
SS.LL." (circ. n. 520089/81).

20 - PASSAGGI DI QUALIFICA E NOMINA 1IN RUOLO CON EFFETTO

RETROATTIVO.

Nei casi di passaggio di qualifica o di sistemazione in
ruolo, 1’eventuale decorrenza retroattiva non ha effetto per la
determinazione delle indennita’ da corrispondersi per le missioni
compiute sia all’interno, sia all’estero e per i periodi di
missione gia’ decorsi alla data del provvedimento di conferimento

della nuova qualifica o di sistemazione in ruolo.
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21 = MALATTIA IN CORSO DI MISSIONE.

“La malattia di durata superiore a 6 giorni nel corso della
missione sospende la missione stessa, salvo che sia accertata
1’oggettiva possibilita’ di rientro nella sede di provenienza'
(art. 29 del DPR n. 508/79 e circ. n. 464048/80).

Al fine di consentire al CNR 1’accertamento, e’
indispensabile che 1 dipendenti interessati diano immediata
comunicazione telegrafica al FD dell’Organo di Ricerca a cui
appartengono dell’insorgere della malattia e del luogo di degenza
e che producano, non appena rientrati nella sede di servizio, una
attestazione medica 1indicante 1’ impossibilita’, a causa della
malattia contratta, di sospendere Ta missione e di ritornare 1in
sede.

Qualora, pur sussistendo 1a possibilita’ di rientro, 11
dipendente permanga nella localita’ di missione, 1a
corresponsione dell’indennita’ di trasferta dovra’ essere
limitata ai primi 6 giorni dalla data d’inizio della malattia.

Nel caso 1in <cui il dipendente sia stato ricoverato 1in
ospedale e non sostenga alcuna spesa per il vitto e 1'alloggio,
i1l trattamento di missione deve essere decurtato come previsto
dalla normativa generale.

Per 1’eventuale "accompagnatore" dell’infermo per il rientro
nella sede di residenza, non e’ previsto dalla normativa vigente
alcun rimborso delle spese di viaggio.

Si annota, infine, che, in caso di decesso del dipendente in

missione, la R.G.S. ha ammesso la possibilita’, anche se non
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previsto da disposizioni di Tlegge, del rimborso delle spese
sostenute dai familiari per il trasporto della saima alla sede di

residenza (risoluzione del 10/2/1964 n. 162077).

22 - RIPOSO COMPENSATIVO.

Qualora, in relazione alle esigenze di servizio, il
dipendente inviato in missione debba effettuare il viaggio di
andata o ritorno in giornata festiva o di domenica antecedente 0
seguente la data iniziale o terminale della missione, dovra’
essere concessa allo stesso una giornata di riposo compensativo.

I1 riposo compensativo compete in relazione alla privazione
della libera disponibilita’, anche parziale, del riposo
settimanale; pertanto dovra’ essere coﬁcesso indipendentemente
dalla circostanza che i1 viaggio abbia occupato o non in maniera
prevalente 1la giornata festiva. E’ opportuno quindi evitare,
qualora possibile, 1’ordinazione di missioni che comportino la
necessita’ di effettuare il relativo viaggio, specie se e’ di
breve durata, nelle giornate festive o di domenica.

IT riposo sara’ concesso dal dirigente 1°’U0 1in data da
stabilire possibiimente nel corso della settimana in cui e’ stata
effettuata 1la missione o in quella immediatamente successiva ed

e’ irrinunciabile. Detti termini settimanali e la irrinunciabili-

3

ta’ del riposo discendono dalla tutela, in genere, del lavoratore
prevista dall’art. 36 della Costituzione.

Al11’occasione si ritiene che 1’Amministrazione non possa
obbligare i1 dipendente a servirsi di mezzi 1a cui partenza o

arrivo ricada nelle ore notturne e a viaggiare nei giorni festivi.
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23 — SOSTE INTERMEDIE.

In analogia a quanto previsto per i dipendenti statali (art.
11 della L. n. 836/73), per le missioni in localita’ distanti
dall’ordinaria sede di servizio oltre 800 chilometri, per
raggiungere le quali occorrano almeno 12 ore di viaggio con treno
diretto, puo’ essere consentita una sosta intermedia con diritto
all’indennita’ di trasferta. La durata di tale sosta non puo’
eccedere 24 ore. Per ogni successivo tratto di 600 chilometri e’
consentito analoga sosta con pari trattamento.

Non e’ consentita sosta nei viaggi con mezzi il cui 1impiego
comporta 1’uso di posto letto, cuccetta o‘aereo.

La "ratio” di detta norma e’ quella di alleviare il Tlogorio
fisico e psichico che puo’ comportare un lungo e ininterrotto
viaggio. A tal proposito e’ consentito usufruire di pasti a terra
nelle stazioni di coincidenza tra un treno e 1’altro di uno
stesso tragitto. .

Per analogia, la stessa norma si applica anche ai viaggi

effettuati con un mezzo di trasporto privato.

24 - VISITA MEDICO-FISCALE.

3

Puo essere corrisposto il trattamento di missione al
dipendente sottoposto d’'ufficio a visita medico~fiscale presso
una localita’ fuori dell’ordinaria sede di servizio e qualora 1la
visita stessa abbja esito favorevole nei confronti del dipendente
medesimo.

Di contro, i1 trattamento non spetta qualora la visita di
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controllo abbia esito sfavorevole.

25 — CONGEDO ORDINARIO IN CORSO DI MISSIONE.

IT periodo di missione puo’ essere, in via del tutto
eccezionale, interrotto per ferie dal dipendente, previa formale
autorizzazione da parte del competente Dirigente; i1
provvedimento di concessione delle ferie potra’ essere adottato
in presenza di motivazioni meritevoli di particolare
considerazione come ,ad es. nel caso di ammissibilita’ si ponga
1’aggravante di un costo eccessivo per il viaggio di andata e
ritorno o 1’esiguita’ del periodo di sospensione della missione.
Non dovra’, ovviamente, durante 1’interruzione essere corrisposto
il trattamente di missione. L’interruzione, ampiamente motivata,
dovra’ risultare agli atti della missione stessa.

Da una nota deila Direzione Centrale Ragioneria, Bilancio e
Riscontro del 10/7/1991 prot. 11806089 si evince che, pur
sottolineando che "sja da evitare la fruizione di ferie nella
localita’ di missione in periodo immediatamente precedente o
susseguente gquello della trasferta”, sotto Ta piena
responsabilita’ del FD "il1 rimborso del biglietto di viaggio di
andata o ritorno puo’ essere consentito in quei casi che sono e
devono restare eccezionali per i quali venga fornita adeguata

motivazione".

26 - MISSIONI DURANTE UN CONGEDO PER MOTIVI DI STUDIO O PER
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SERVIZIO MILITARE.

Per 1 dipendenti il cui rapporto di lavoro risulta sospeso a
causa di congedo per motivi di studio o per servizio militare, la
circ. n. 330199/77 ha cosi’ precisato:

"In linea di massima si deve affermare che un dipendente i1
cui rapporto di lavoro sia sospeso, non puo’ essere mandato
in missione.

Puo’ peraltro, in via del tutto eccezionale,
presentarsi il <caso che risulti estremamente opportuno e
conveniente i1 fare compiere al dipendente in parola una
missione che comunque 1’interessato o un suo collega
dovrebbero effettuare. Cosi’, ad esempio, un ricercatore
puo’ trovarsi in un paese straniero in congedo per motivi di
studio e 1in una citta’ di tale Stato puo’ tenersi un
congresso al quale e’ determinante che egli partecipi. In
tale ipotesi sarebbe invero non razionale che il ricercatore
in questione sospendesse il congedo, fosse mandato in
missione e quindi riprendesse il congedo.

E’ data gquindi facolta’ alle SS.LL. di disporre in casi

eccezionali, previo apposito nulla osta da chiedere al
Servizio del Personale (attuale Direzione Centrale del
Personale), 1’invio 1in missione di dipendenti con il

rapporto di lavoro sospeso. In tali casi, peraltro, dovra’
essere data un’esauriente motivazione della missione e, ove
necessario, dovranno essere richieste 1le indispensabili
autorizzazioni alle competenti autorita’ (ad esempio
all’autorita’ militare per un dipendente che stia
effettuando i1 servizio di leva).

Si ritiene opportuno precisare che, nell’ipotesi di un
ricercatore in congedo per motivi di studio con assegni, che
goda contemporaneamente di una borsa di studio, potra’
essere fatto luogo a rimborso delle sole spese sostenute per
viaggio, albergo, pasti ecc. con esclusione della dijaria,
non essendo consentito erogare contemporaneamente tre
diversi trattamenti economici.

Fgualmente si procedera’ al rimborso delle sole spese
di viaggio nei confronti del dipendente militare di leva che
venga autorizzato, per motivi di 1lavoro, a rientrare
temporaneamente nella sede di servizio, non essendo
possibile attribuire la diaria a chi si reca nel luogo di
abjituale dimora.”

27 - LAVORO STRAORDINARIO DURANTE LA MISSIONE.

E’ possibile 1’effettuazione di lavoro straordinario durante

le missioni; tuttavia, mentre puo’ venire compensato il lavoro
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straordinario reso durante le missioni in Italia, nulla spetta se
le prestazioni straordinarie vengono rese in missione all’estero.

I1 tempo necessario per raggiungere la localita’ di missione
e per il rientro nella ordinaria sede di servizio non deve essere
valutato nel computo delle ore di Tlavoro straordinario prestato
(v. paragrafo 2).

Si ritiene che 1’attestazione dell’effettiva prestazione di
lavoro straordinario sia di competenza del FD presso cui il
dipendente svolge 1la missione mentre, per Tle missioni di
carattere autonomo, come verifiche o incarichi ispettivi,
1’autorizzazione dovrebbe risultare all’atto del conferimento
dell’incarico e, la prestazione effettuata, risultare da una
dichiarazione rilasciata dall’ interessato.

Per i dirigenti e qualifiche equiparate, ove compete, e’
sufficiente solo una dichiarazione delle prestazioni
effettivamente rese.

Si annota, 'con 1’occasione, che i1 compenso per lavoro
straordinario non e’ cumulabile, per 1o stesso periodo, con altri
compensi spettanti, quali: gettone di presenza o medaglia,
compenso forfettario per partecipazione durante la missione a

Organi collegiali (consigli, comitati, commissioni ecc.).

28 — PARTECIPAZIONE A CORSI O CONCORSI INTERNI.

"Al personale che partecipa a corsi o concorsi interni
compete 1’'1indennita’ di trasferta e il rimborso delle spese di
viaggio"” (art. 29 del DPR n. 509/79) ovviamente per la durata deil

viaggio stesso e per il tempo necessario per 1’epletamento degli
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esami.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 208 del T.U. delle
disposizioni concernenti 1o statuto degli impiegati civili dello
Stato (DPR n. 3/57), "agli impiegati che debbano trasferirsi
fuori dalla sede di 1impiego per partecipare a esami di
promozione, spetta i1 rimborso delle spese di viaggio e la
corresponsione dell’indennita’ di missione dal giorno che precede
gli esami fino al giorno successivo al loro espletamento”. Tale
disposizione si ritiene che possa applicarsi al personaie CNR per
il principio, in precedenza piu’ volte enunciato che, per tutto
quanto non previsto da norme speciali, si rinvia alle
disposizioni vigenti per il personale civile dello Stato.

I1T dipendente che sia espulso dalle prove stesse o che,
avendo preso parte a qualcuna di esse, non si presenti senza
giustificato motivo alle altre, valutando a tal fine
separatamente le prove scritte da quelle orali, perde i1 diritto
al trattamento diimissione.

Non compete alcun trattamento al personale che partecipi a
esami di concorsi pubblici presso 1’Ente; con determinazione
della Corte dei Conti, Sez. Controllo Enti, del 15/12/1977 n.
837, e’ stato sostenuto che, il trattamento di missione spetta,
oltre che per gli esami di promozione, anche nei casi di
"passaggi da una ad altra carriera superiore, nelle sole ipotesi
in cui 1’Amministrazione si determini ad occupare i posti
mediante concorsi interni o concorsi pubblici con riserva di
posti per i1 personale gia’ 1in servizio presso la stessa

Amministrazione".
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29 - PERSONALE CONVOCATO DALLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA.

Al personale sottoposto a procedimento disciplinare,
convocato dalla Commissione di Disciplina per esporre le proprie
ragioni, compete il trattamento di missione qualora non gli sia
stata inflitta alcuna sanzione. L’interessato puo’ chiedere,
altresi’, entro 30 giorni daila comunicazione del decreto di
prosciogliimento, il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno
secondo la normativa vigente sul trattamento di missione, per il

tempo strettamente indispensabile per prendere visione degli atti

del procedimento (art. 116 del DPR n. 3/57).

30 - TRATTAMENTO DI MISSIONE PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO.

Contrariamente a quanto fino a tutto i1 1992 era consentito
e cioe’ usufruire del trattamento di missione per i dipendenti
pubblici che dovevano recarsi a votare in comune diverso da
quello della sede'di servizio, la circ. della PCM -~ Dipartimento
Funzione Pubblica prot. n. 6719/92 10.0235 del 1/12/92 pubblicata
nella G.U. n. 293 del 14/12/1992 riportata dal CNR in circ. n.
1291829 del 7/5/1993, ha stabilito che, ai dipendenti pubblici
residenti e/o iscritti nelle liste elettorali di un comune
diverso da quello ove ha sede 1’Ufficio di appartenenza, non
spetta alcun trattamento di missione, ne’ alcun giorno di congedo
straordinario in occasione delle elezioni politiche,

amministrative o di referendum.
31 - PERSONALE CHIAMATO A TESTIMONIARE DALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA
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O PERITO DI PARTE.

I1 personale in servizio chiamato fuori sede dall’Autorita’
Giudiziaria a testimoniare su fatti inerenti all’esercizio delle
sue funzioni d’ufficio ha diritto al trattamento di missione e di
viaggio, previa detrazione di quanto percepito allo stesso titolo
dall’Autorita Giudiziaria come perito di parte.

Non compete invece i1 trattamento di missione a coloro che
sono nominati Giudici popolari nelle Corti d’Assise e Corti
d’Assise d’Appello, sempre fuori sede, ma solo il permesso per il
tempo necessario a espletare la funzione pubblica in quanto tale

funzione non e nell’interesse dell’Ente ma riveste solo Ta

caratteristica d’interesse privato obbligatorio.

32 - PERSONALE DI NUOVA NOMINA.

A coloro che conseguono la nomina a posto retribuito a
carico del bilancio del CNR, spetta soltanto i1 rimborsoc delle
spese di viaggio per raggiungere la sede di servizio diversa

dalla localita’ di residenza.

33 - ASTENSIONE VOLONTARIA DAL LAVORO DURANTE LE MISSIONI.

In caso di astensione volontaria dal lavoro nel corso della
missione a seguito di sciopero, 1’indennita’ di trasferta
giornaliera non spetta qualora 1’astensione stessa abbia avuto
luogo per 1’intera durata dell’orario giornaliero di servizio.
L’astensione per periodi inferiori a detto oraric comporta la

riduzione dell’idennita’ di tanti ventiquattresimi per quante
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sono state giornalmente le ore di sciopero.

Qualora si tratti di missione di durata inferiore a 24 ore,
1’indennita’ oraria di trasferta dovra’ essere corrisposta per le
ore trascorse fuori dall’ordinaria residenza con esclusione di
quelle di adesione allo sciopero e cio’ anche se il risultante
numero di ore sia inferiore a 4. E’ ovvio che, anche in
quest’ultimo caso, la missione potra’ essere indennizzata
soltanto se, 1in conformita’ a quanto previsto dal precedente
paragrafo 9, la permanenza fuori della sede di servizio risulti
complessivamente di almeno 4 ore.

Spetta, invece, i1 completo trattamento di missione in caso
di mancato espletamento dell’incarico a seguito dello sciopero
del personale della sede presso la quale viene svolta Jla

missione.

34 - PERSONALE RICHIAMATO O INVIATO 1IN MISSIONE DURANTE IL

CONGEDO ORDINARIO.

Al personale in congedo fuori sede richiamate 1in servizio
per eccezionali e motivate esigenze {(ad es. per partecipare a
commissioni o riunioni indifferibili) spetta, per 1’andata e i1
ritorno, il rimborso delle spese personali di viaggio sostenute e
1’indennita’ di trasferta per le solo ore di viaggio (comma 7,
art. 4 del DPR n. 395/88).

Qualora 1la Tlocalita’ di convocazione sia diversa dalla
ordinaria sede di servizio spetta anche 1’indennita’ di trasferta
per tutto il tempo necessario allo svolgimento dell’incarico.

Si ritiene che i1 trattamento di missione di cui sopra
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dovrebbe spettare soltanto se i1 dipendente sia venuto a
conoscenza della convocazione dopo che abbia iniziato il congedo
ordinario.

IT dipendente puo’ essere comandato in missione durante i1l
periodo di ferie se il FD giustifichi 1’ improrogabilita’ di tale
interruzione, sia accertato un costo uguale o inferiore a quello
che si sarebbe sostenuto se i1 dipendente fosse stato nella sede
di servizio e che tale evento non poteva essere previsto prima
della richiesta di congedo da parte del dipendente e accettata
dall’Ufficio. Cio’ in analogia al fatto che 11 dipendente
pubblico, per ragioni di urgenza, puo’ essere richiamato 1in

servizio pur essendo in congedo ordinario.

35 ~ ANTICIPI PER MISSIONI.

Al fine di consentire un celere rimborso delle spese da
sostenere per 1’espletamento della missione, a richiesta
dell’interessato, deve essere corrisposta una anticipazione per
1T’effettuazione della missione stessa pari al 75% del trattamento
complessivo spettante (art. 30 del DPR n. 568/87 pubblicato sulla
G.U. n. 34 del 11/2/13988).

IT diritto all’anticipo e’ stato poi ribadito dall’art. 5,
comma 8, del DPR n. 385/88 che recita testualmente: "Al personale
inviato 1in missione fuori sede, 1le Amministrazioni devono
anticipare, a richiesta dell’interessato, una somma pari al 75%
del trattamento complessivo spettante per la missione”.

E’ appena il caso di sottolineare che 11 FD puo

sottoscrivere 1’ordine di missione solo nell’evenienza che abbia
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la disponibilita’ dei fondi sui quali 1la missione andra’ a

gravare.

36 - LIQUIDAZIONE DELLA MISSIONE.

Nell’interesse del dipendente 1’Amministrazione e’ tenuta a
procedere, con la massima sollecitazione, alla liquidazione della
missione (ai sensi dell’art. 3 della L. n. 417/78 ai dipendenti
dello Stato "i1 rimborso delle spese di viaggio e le indennita’
spettanti sono interamente corrisposte al termine della missione
e, comungue, non oltre 30 giorni dali’esplietamento
dell1’incarico").

Per gli Organi di Ricerca, 1’'onere di ordinare e 1liquidare
la spesa relativa al trattamento economico di missione spetta al
FD. Anche in questo caso si deve tener conto di quanto detto nel
paragrafo precedente per quanto riguarda la disponibiliita’ dei
fondi.

Non e’ da éottacere che tale incombenza si presenta non
Tieve data 1la complessita’ e, in taluni casi, la non agevole
interpretazione della vigente regolamentazione in materia.

Alla tabella di 1liquidazione dovra’ essere allegata,
ovviamente, tutta la necessaria documentazione in originale, onde
consentire successivamente, al competente Ufficio, un preciso
accertamento della regolarita’ formale della documentazione:
dovranno essere altresi’ allegati tutti quei documenti contenenti
elementi utili (come ad es. motivazioni per utilizzo di mezzi di
trasporto straordinari, per missioni prolungate ecc.) atti a

consentire agli Organi gerarchicamente superiori o preposti al
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controlio, le eventuali valutazioni 1in ordine al merito

funzionale e tecnico della spesa.

37 - TRATTAMENTO FISCALE E RITENUTE PREVIDENZIALI.
A) Trattamento fiscale.

L’indennita’ di trasferta (configurata dal fisco come
reddito da lavoro) e’ soggetta a ritenuta fiscale alla fonte,
mentre sono esentati dall’imposta, data 1la loro particolare
natura, tutti 1 rimborsi spesa, le indennita’ supplementari e
1’indennita’ chilometrica, essendo quest’ultima configurabile
come rimborso della spesa sostenuta.

IT DL n. 653/83 (art. 2), convertito nella L. n. 6/84, ha
previsto, per i lavoratori dipendenti e assimilati, una quota
esente da IRPeF ammontante a L. 60.000 giornaliere per le
missioni all’interno e a L. 100.000 per le missioni all’estero.
Nei casi in cui 1’ 1interessato opti per il rimborso delle spese di
albergo per missioni all’estero, 1la quota esente viene
proporzionalmente ridotta nella stessa misura in cui e’ ridotta
1’indennita’ di trasferta (riduzione di 1/3).

la parte eccedente 1la quota esente costituisce 1la base
imponibile ed e’ quindi assoggettata a ritenuta.

Con 1’entrata 1in vigore della nuova normativa introdotta
dall’art. 5 del DPR n. 395/88, sono sorte perplessita’ circa la
possibilita’ o meno di una proporzionale riduzione della quota
esente da 1imposta.

In attesa di wuna risoluzione del problema da parte

Ministeriale, i1 CNR ha stabilito che, per le missioni in Italia
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di durata inferiore alle 8 ore, la diaria risulta esente da IRPEF
mentre, per 1le missioni di durata non inferiore alle 8 ore,
1’ importo del 30% dell’indennita’ oraria e/o giornaliera deve
essere interamente assoggettato a ritenuta IRPeF.

Le aliquote da applicare variano in relazione alla qualifica
e al trattamento economico goduto dall’interessato nonche’ alla
posizione giuridica dello stesso nei confronti del CNR. Esse, ai
fini dell’applicazione pratica, vengono periodicamente
predisposte dall’Ente e rese note in apposite tabelle.

Piu’ 1in particolare, si precisa che le aliquote, suddivise
in piu’ gruppi, riguardano il reddito da lavoro dipendente, il
reddito assimilato a quello da lavoro dipendente e i1 reddito da
lavoro autonomo. Con varie circolari del CNR, vedi da ultimo Tla
circ. n. 1286976/93, sono state indicate 1le varie ‘"posizioni
professionali” nei confronti del CNR dei soggetti comandati in
missione e le relative aliquote da applicare.

Per terzi cﬁe effettuano missioni per conto dell’Ente, la
cui indennita’ di trasferta viene configurata come reddito da
lavoro autonomo, 1la ritenuta d’acconto si applica sull’intera
somma corrisposta in gquanto non e’ prevista, sia per le missioni
in Italia, sia per quelle all’estero, alcuna quota esente.

Si fa presente, inoltre, che 1’ importo netto 1iquﬁdato e’
soggetto al bollo di quietanza a carico del percipiente non
dipendente del CNR: 1’imposta di bollo attualmente ammonta a L.

2.000 (Decreto Ministero delle Finanze del 20/8/1992) e non e’

dovuta per i pagamenti di importo fino a L. 150.000.
B) Ritenute previdenziali.
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L’indennita’ di trasferta corrisposta ai dipendenti
dell’Ente deve essere assoggettata anche alle ritenute
previdenziali e assistenziali.

Attualmente la posizione contributiva del personale del CNR
si presenta di due tipi diversi:

- Personale iscritto alla CPDEL
- Personale iscritto all’INPS.

Le relative aliquote retributive, anche queste previste in
apposite tabelle dell’Ente, vanno applicate (art. 12 della L. n.
153/69, concernente la "Revisione degli ordinamenti pensionistici
e norme in materia di sicurezza sociale”) sul 50% dell’importo
lordo dell’indennita’ di trasferta.

Anche per Te ritenute in questione, sempre a seguito del
nuovo trattamento economico previsto dall’art. 5 del DPR n.
395/88, il CNR ha interpretato che, per le missioni in Italia di
durata inferiore alle 8 ore, le aliquote devono essere applicate
sul 50% dell’importo lordo della diaria spettante mentre, per 1le
missioni in Italia di durata non inferiore alle 8 ore, Ile
aliquote contributive devono essere applicate sull’intero importo
spettante.

Infine, per le missioni all’estero, le aliquote contributive
vengono applicate solo sulle diarie di 1importo eccedente
1’imponibile fiscale di L. 100.000 (o imponibile ridotto in caso
di rimborso spese di alloggio ecc.), ex art. 5 del DL n. 317/87
convertito nella L. n. 398/87.

Per quanto concerne il regime fiscale vigente in materia, si

fa presente, a modificazione di quanto riportato dalla circ. n.
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1215651/92, <che per tutte 1le categorie di personale torna
applicabile 11 disposto del comma 4 dell’art. 48 del DPR n.
917/86 e successive modificazioni, secondo i1 quale le indennita’
percepite per le trasferte fuori del territorio comunale
concorrono a formare 11 reddito per la parte eccedente Lire
60.000 al giorno, elevate a L. 100.000 per le trasferte
all’estero, al netto delle spese di viaggio.

Tale norma prevede poi che, in caso di rimborso delle spese
di alloggio (o di alloggio fornito gratuitamente), il Timite e’
ridotto di 1/3.

La citata norma stabilisce infine che le indennita’ e i
rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio
Eomuna]e, tranne i rimborsi di spese di trasporto comprovati da
idonea documentazione rilasciata dal vettore, concorrono a
formare il reddito.

Ora, la riferita norma, letta alla luce della circ. n.
149/8/1320 del 4/f2/1978 del Ministero delle Finanze - Direzione
Generale Imposte — e della decisione della Commissione Tributaria
di II grado di Belluno, sezione I, del 24/11/1983, n. 105, porta
a ritenere quanto segue.

L’importo pari al 30% delle vigenti misure delle indennita’
orarie e/o giornaliere, che viene corrisposto a tutto i1
personale - escluso quello dirigente statale ed equiparato -~ per
le missioni effettuate in Italia, quandec abbiano una durata non
inferiore alle 8 ore, va assoggettato a IRPeF solo per la parte
eccedente le L. 18.000 al giorno.

L’indennita’ di trasferta spettante ai dirigenti statali e
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al personale ad essi equiparato va assoggettata a IRPeF solo per
la parte eccedente le L. 80.000 al giorno per le missioni 1in
Italia e 1e L. 100.000 al giorno per le missioni all’estero.

Anche tali importi vanno ridotti in termini proporzionali a
guelli dell’indennita’ di trasferta quando questa indennita’
subisce delle decurtazioni. Percio’ gli importi di L. 60.000 e L.
100.000 saranno ridotti di 1/3, di 1/2 o di 2/3 a seconda che i
dipendenti chiedano il rimborso delle spese di alloggio, di vitto
0 di alloggio e vitto insieme.

Per e trasferte effettuate nell’ambito del territorio
comunale resta confermata per tutto il personale Ta natura di
reddito (e quindi 1’assoggettamento) di ogni somma che non sia
costituita dal rimborso di spese di trasporto comprovate da
documenti di viaggio.

Le ritenute per i1 S§.8.N. vanno effettuate soloc sulle somme
assoggettate a ritenuta IRPeF.

Le ritenute previdenziali vanno effettuate sul 50% di quanto
corrisposto a titolio d’indennita’ di missione.

Alla Juce della circ. n. 128697/93, la normativa e’ stata
ulteriormente modificata come segue:

"Si fa presente che la legge 14 novembre 1992, n. 438,
che ha convertito, con modificazioni, 11 decreto Tlegge
19/98/1992, n. 384, recante misure urgenti 1in materia di
previdenza, di sanita’ e di pubblico impiego, nonche’
disposizioni fiscali, all’art. 3-ter prevede che, a
decorrere dal 1’ gennaio 1993, sulla retribuzione eccedente
la prima fascia di retribuzione pensionabile, determinata
come appresso, 1 lavoratori dipendenti sono tenuti a versare
un contributo aggiuntivo pari all’1%.

Per 1’anno 1993, i1 1imite della prima fascia di

retribuzione pensionabile, determinata per 1’applicazione
dell’art. 21, comma 6, della legge n. 67/1988 (vedi art. 3-

ter citato), e’ stato stabilito in L. 53.475.000 annue (L.
4.456.000 mensili)."
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Pertanto 1in appendice viene riportata integralmente detta

circolare con le tabelle relative.
C) Calcolo degli oneri.

G1i oneri sociali devono essere calcolati sull’importo lordo
delle sole diarie o indennita’ di trasferta spettanti, secondo
quanto riportato nelle Tabelle allegate alla circ. n. 1286976/93.

IT conteggio degli oneri sociali deve sempre precedere
quello delle eventuali ritenute fiscali da applicare, in quanto
il reddito imponibile ai fini dell’IRPeF scaturisce dal confronto
tra Tla diaria lorda, depurata degli oneri sociali e la quota
esente di L. 100.000, spettante ai dipendenti CNR per ogni giorno
di missione all’estero (L. n. 6/84 e circ. n. 946394/88).

E’ opportuno ricordare che, mentre le diarie relative alle
missioni in Italia sono fornite in misura lorda, 1’ importo delle
diarie all’estero e’ stabilito in misura netta rispetto alle
ritenute per IRPeF e che, pertanto, occorre provvedere alla Tloro
rivalutazione in sede di liquidazione.

Allo scopo, in appendice, si forniscono le tabelle:

- la 1, che riporta il codice di reddito e i1 conseguente

trattamento fiscale per le diverse posizioni professionali e

per 1 dipendenti CNR;

- la 2, che elenca, per codice di reddito, i coefficienti
di rivalutazione della diaria per missioni svolte all’estero
in funzione delle aliquote IRPeF e oneri sociali.

La base 1imponibile, ai fini IRPeF, e’ <costituita quindi

dall’importo delle sole indennita’ di trasferta, con
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esclusione delle spese di viaggio, anche se Tliquidate con la
corresponsione del1’indennita’ chilometrica, detratti gli
oneri sociali.

Le ritenute erariali attuali sono applicate, per i
dipendenti CNR, solo per Tla parte eccedente 1le L. 100.000
giornaliere per le missioni effettuate all’estero (circ. n.
700642/83) . Lo stesso trattamento viene applicato sia ai
dipendenti di altre Amministrazioni i1 cui reddito e’
classificato fra gli assimilati (aliquota 15%) e che hanno
normativa come i dipendenti CNR, sia ai borsisti e agli
assegnisti (aliquota 10% -~ circ. n. 764038/84). Per i dipendenti
di altre Amministrazioni invece, i1 cui reddito e’ definito come
lavoro autonomo, 1’aliquota della ritenuta d’acconto e’ stata
portata dal 18% al 19% (DL n. 550/88) e la base 1imponibile e’
determinata dall’intero 1importo de]]’indennita’ di trasferta
(Tab. 1 in appendice).

In caso di riduzione dell’indennita’ di trasferta, relativa
a missioni all’estero, per somministrazioni ricevute Tla quota
esente deve venire ridotta proporzionalmente come segue (circ. n:
357747/74) :

a) riduzione di 1/4 per alloggio gratuito, quota giornaliera

esente L. 75.000;

b) riduzione di 1/2 per vitto gratuito, quota giornaliera

esente L. 50.000;

c) riduzione di 3/4 per vitto e alloggio gratuiti, quota

giornaliera esente L. 25.000;

d) riduzione di 1/3 per rimborso spese di albergo, quota

giornaliera esente L. 33.333 (circ. n. 755518/84).
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La normativa attuale impone, inoltre, la compilazione del
modulo "Comunicazione di dettaglio fiscale"” da allegarsi a ogni
conteggio di missione 1in quanto alla riga "G" devono essere
indicate le somme assoggettate (SA) e quelle non assoggettate
(SN) (circ. n. 520686/81). kv. moduli in appendice).

L’applicazione . della vigente normativa fiscale e
previdenziale ai compensi di L. 20.000 nette di cui si e’ detto
al paragrafo 10 da’ luogo a talune perplessita’, che si pensa
possano essere superate procedendo in analogia a quanto viene
operato per le missioni effettuate all’estero per le quali - come
e’ noto - sono previste diarie nette.

In pratica si tratta di portare al lordo 1’ ammontare del
compenso e poi di applicare 1e consuete ritenute, in modo che
1’incidenza di quelle fiscali venga a essere neutralizzata,
restando a carico dei dipendenti le sole aliquote di ritenute
previdenziali non assumibili a proprio carico dall’Ente (circ. n.

1181586/91) .

38 - PRESCRIZIONE DEL DIRITTO AL TRATTAMENTO ECONOMICO DI
MISSIONE.

Le rate di stipendi e assegni equivalenti, Jle rate di
pensioni e altri emolumenti dovuti dall’Amministrazione Pubblica
ai propri dipendenti si prescrivono nel termine di 5 anni di cui
all’art. 2948 del C.C..

Pertantc, al trattamento economico di missione va applicata

la prescrizione quinquennale.
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39 - TRATTAMENTO DI MISSIONE DEI DIRIGENTI DEL RUOLO

AMMINISTRATIVO.

La L. n. 72/85 avente per oggetto "conversione in legge, con
modificazioni, del DL n. 2/85, recante adeguamento provvisorio
del trattamento economico dei dirigenti delle Amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e del personale ad
essi collegato”, ha esteso, a partire dal 1/7/1985, le norme di
stato giuridico nonche’ le misure e la disciplina del trattamento
economico, dei dirigenti dello Stato ai dirigenti del Parastato.

Pertanto, ai sensi dell’art. 13 del DPR n. 551/87, a
decorrere da tale data, si applica, nei confronti dei dirigenti
degli Enti Pubblici di cui alla L. n. 70/75 1a disciplina del
trattamento di missione prevista per i dirigenti statali. Detta
disciplina, cui si rinvia, risulta, in 1linea di massima,
sostanzialmente analoga a quella illustrata nel presente testo a
eccezione dell’ importo delle diarie che, per alcuni 1livelli
dirigenziali, risulta meno favorevole.

A seguito dell’entrata in vigore dell’art. 1, comma 4, del
DL n. 413/89 modificato dalla L. n. 37/90, la normativa che si
applica e’ quella riportata dallia circ. n. 112400/90.

"L’indennita’ di trasferta prevista per i dirigenti degli
Enti Pubblici non economici, comandati 1in missione, viene
Tiquidata 1in misura ridotta quaiora gli stessi chiedano i1
rimborsc delle spese effettivamente sostenute per il vitto e per
1’alloggio.”

L’art. 1, 4 comma bis, introdotto dalla L. n. 37/90, prevede

che: "Le misure massime di spesa per il vitto e per 1’alloggio
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del personale di cui al comma 4 saranno stabilite con DMT, entro

30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione

del presente decreto."”

Con DPCM 12/3/1993, e’ stato stabilito che, a decorrere dal
1/1/1993, la spesa massima che puo’ assere ammessa a rimborso nei
confronti dei dirigenti dello Stato e categorie equiparate
(dirigenti Amministrativi del CNR, personale docente e
ricercatore dell’Universita’, magistrati, personale della
carriera diplomatica, avvocati e procuratori dello Stato,
militari 11 «cui trattamento costituisce riserva di Tlegge) e’
costituita:

a) da complessive L. 109.500 per la consumazione di due pasti
giornalieri e da L. 54.750 per la consumazione di un solo
pasto;

b) dal prezzo di una camera singola in alberghi di I categoria
(4 stelle).

I1 menzionato.DPCM 12/3/1993 prevede ancora che le spese di
vitto e di alloggio devono essere documentate mediante fattura o
ricevuta fiscale. Detto decreto prevede infine che, in caso di
rimborso delle spese di alloggio o di vitto oppure di entrambi,
1’indennita’ di trasferta oraria o giornaliera e’ ridotta,
rispettivamente di 1/3, di 1/2 o di 2/3, secondo quanto previsto
dal comma 3, art. 9 della L. n. 836/73.

Risulta chiaro che, a differenza di gquanto stabilito per i1
restante personale, ai dirigenti e alle categorie a essi

equiparate e’ data la facolta’ di scegliere tra:

a) 1’indennita’ di trasferta - oraria o giornaliera - intera se
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non presentano a rimborso spese di alloggio e/o di vitto;

b) 1’indennita’ di trasferta ridotta di 1/3, di 1/2 o di 2/3, a
seconda che chiedano i1 rimborso delle spese di alloggio, di
quelle di vitto o di entrambi. Tale opzione puo’ essere
effettuata per ogni giorno di missione.

Va rilevato poi che, a differenza di quanto previsto per il
restante personale, la norma non richiede che i dirigenti e il
personale ad essi equiparato per conseguire il rimborso delle
spese del vitto debbano compiere missioni di una durata
prestabilita (da 8 a 12 ore: rimborso di un pasto; oltre le 12
ore: rimborso di 2 pasti).

Pertanto, anche se i 1imiti orari ora ricordati presentano
anche per il personale di cui trattasi un valore indicativo, vi
e’ la possibilita’ di rimborsare al personale in esame le spese
di vitto - sempre che siano debitamente documentate - quando 1la
trasferta e’ stata compiuta in un arco temporale che comprende al
proprio interno le ore in cui abitualmente vengono consumati i 2
pasti principali della giornata (ore 12-15 e ore 18-22).

Cosi’, ad esempio, se una trasferta ha avuto inizio alle ore
11 di un determinato giorno e ha avuto termine alle ore 17 del
giorno successivo, sono da ammettere a rimborso le spese di 2
pasti per il primo giorno e quella di un pasto per il secondo
giorno.

Nulla e’ 1innovato 1in materia per 1le trasferte compiute

all estero.

40 - TRATTAMENTO DI MISSIONE DEGLI AMMINISTRATIVI E REVISORI O

SINDACI DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA TABELLA ANNESSA ALLA
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L. N. 70/75.

L’art. 41 della L. n. 70/75 ha disposto la cessazione
dell’efficacia deli’art. 26 della L. n. 836/73 che all’ultimo
comma stabiliva testualmente:

"Agli amministratori e ai sindaci o revisori degli Enti ed
Istituti di cui al secondo comma del presente articolo e’
attribuito, per 1le missioni compiute in dipendenza della
loro carica, un trattamento di missione stabilito con
deliberazione di ciascun Ente o Istituto da approvarsi
dall’Amministrazione vigilante. Detto trattamento non puo’
eccedere quello previsto per i dipendenti dello Stato con
qualifica di dirigente generale"”.

Nonostante la cessazione dell’efficacia di detta
disposizione, 1la PCM, i1 M.T. e i1 Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale hanno affermato che la materia non poteva
essere rimessa alla libera autonomia dei singoli Enti ma doveva
essere improntata a criteri generali di uniformita’; pertanto,

9

hanno ritenuto che dovesse estendersi ai predetti soggetti a
normativa prevista all’allegato 3 del DPR n. 411/76 nella misura
massima prevista- per i dirigenti, previa deliberazione dei
singoli Enti da sottbporre all’approvazione dell’Autorita’
vigilante (circ. del M.T. - I.G.0.P. = n. 13 del 12/2/19877, del
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 14 del
23/3/1977 nonche’ della PCM n. UCI/7298/XXI-111 del 28/6/1983).
Pertanto, <con delibera della G.A. del 7/9/1977, approvata
dalla PCM con lettera Prot. n. 474/19138/6.6.3 del 15/3/1978, a
tale categoria di persone, per le missioni compiute in Italia e
all’estero 1in dipendenza della loro carica, e’ stato esteso i1
trattamento economico previsto dall’art. 3 del DPR n. 411/76 (e

successive modificazioni), "fermo restando i1 trattamento piu’

favorevole per i membri che abbiano, come dipendenti dello Stato,
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tale trattamento”.
I1 medesimo trattamento, sussistendo determinati

3

presupposti, puo essere esteso a favore dei Presidenti degli
Enti del Parastato che non abbiano 1’obbligo di risiedere nella
localita’ ove 1'Ente ha la sede 1legale (determinazione della

Corte dei Conti - Sez. Controllo Enti - n. 1767 del 15/5/1984).

41 - PERSONALE IMBARCATO SU NAVI O PIATTAFORME OCEANOGRAFICHE.

Con 1’applicazione del DPR 171/91, al personale scientifico
e tecnico comandato in missione d’imbarco su navi o piattaforme
oceanografiche compete:
per i primi 3 livelli professionali nessuna indennita’ e quindi
viene corrisposta 1’'ndennita’ di missione giornaliera, gli altri
livelli professionali, che vanno dal IV al X, possono optare per
un compenso forfettario giornaliero di L. 20.000 nette, in luogo
del rimborso del costo dei pasti e di L. 20.000 nette, in luogo
del rimborso delle spese di pernottamento riducendo
conseguentemente 1’indennita’ di missione di 1/3 e/o 2/3

rispettivamente (v. paragrafo 10).

42 - MISSIONI DEI DIPENDENTI CNR SVOLTE NELL’AMBITO DELLE
ATTIVITA’ DEL PROGETTO NAZIONALE RICERCHE 1IN ANTARTIDE

(P.N.R.A.).

A seguito della L. n. 284/85 e’ stato stabilito che Tle
missioni svolte nell’ambito del P.N.R.A. debbano gravare su

appositi fondi gestiti dall’ENEA.
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Attualmente, allo scopo di snellire 1a procedura di

rimborso, e’ stato stabilito quanto segue.

a)

b)

Missioni svolte da componenti Unita’ Operative che hanno
avuto approvato un Jloro programma di ricerca con
riconoscimento di un finanziamento.

Queste missioni hanno per oggetto esclusivamente attivita’
di ricerca approvate dalla Commissione Scientifica Nazionale
e devono essere autorizzate dal responsabile dell’Unita’
Operativa. Copia dell’ordine di missione, con acclusa una
previsione di spesa, va inviata alla Struttura
Amministrativa del1’ENEA e, per conoscenza, alla Segreteria
Tecnico-Scientifica per il Programma Antartide per Te
necessarie previsioni di spesa. Al termine della missione,
1’interessato dovra’ compilare la richiesta rimborso spese
di missione, far eseguire i <conteggi alla propria UO
e inoltrare i1 tutto (completo di dettaglio fiscale, dei
documenti giﬁstificativi di spesa e della scheda anagrafica)
alla Segreteria del Progetto Antartide.

Missione di carattere generale.

Queste missioni sono autorizzate dal P.N.R.A. di solito
tramite telex o telegramma. Qualunque sia il documento che
ha dato origine alla missione, esso andra’ allegatc alla
documentazione da inviare per richiesta del rimborso. Le

procedure da seguire sono le stesse di cui al punto a).

43 - PROCEDURA AUTOMATIZZATA.
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I1 programma di contabilita’ adottato dal CNR e diffuso alle
varie UO prevede il conteggio e la liquidazione automatica delle
missioni.

Per poter liquidare una missione si parte dal presupposto
che sul programma di contabilita’ sia stata aperta
un’assegnazione inerente 1l1a voce C (Cod. Assegn. da 93/61 al
93/90 per 1’anno di competenza 1993) e sia stato a questo
assegnato un importo iniziale adeguatamente ripartito nei vari
c.s. (che deve essere codificato con una serie di 3 cifre a
partire da 001 fino a 999).

Per fare cio’ bisogna aprire e ripartire un c.s. anche per
le ritenute effettuate in Sede Centrale. Detto c.s. avra’ un
codice pari alle prime 2 cifre del relativo c.s. in sede 1locale
con 1’aggiunta di un "9" davanti ai suddetti numeri. Es: i1 c.s.
locale 248 ne avra’ uno per le ritenute in Sede Centrale con cod.
924.

E’ evidente éhe dovra’ esistere gia’ un archivio anagrafico
aggiornato dei numeri di matricola del personale attribuiti dal
CNR sia per 1 dipendenti, sia per tutti coloro che, pur non
essendo dipendenti, hanno avuto in precedenza un rapporto di
lavoro con 1o stesso (il numero di matricola e’ rilevabile presso
le singole sedi delle Aree di Ricerca). Per tutti coloro che,
invece, non hanno mai avuto rapporti di Tavoro con il CNR, viene
attribuito in sede locale un numero fittizio.

Tale archivio deve inoltre contenere i dati riguardanti Jle
qualifiche (da prelevare dalla stampa della tabella delle

qualifiche), i dati anagrafici, i1 codice fiscale e 1a posizione
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contributiva (55 = INPS, 35 = CPDEL) per 1’esatto conteggio delle
ritenute previdenziali.

Automaticamente viene attribuito, ad ogni matricola
inserita, un <codice fornitore composto da una cifra “zero"
iniziale, piu’ un numero progressivo per tutti i dipendenti CNR e

da una cifra "uno" iniziale piu’ un numero progressivo per i non

dipendenti.
a) - registrazione ordini di missione

Al momento di dover 1impegnare un ordine relativo alla
previsione di spesa della missione, 1’iter della procedura

prevede una scelta sul menu’ principale.

03 - GESTIONE ORD. RIPARTIZ. FORNITORI

Attraverso vari sottomenu’ si giunge alla Gestione Ordini di
Missioni (relativa sia ai dipendenti, sia agli estranei).

Nella maschera che appare dovranno essere inseriti
1’oggetto della missione, 1la sede (da riempire con L
sinonimo di "locale”), il numero di assegnazione, il <centro
spesa, il numero di fornitore, 1la <classificazione economica
(da rilevarsi dalla Tabella delle classificazioni
economiche), il luogo della missione, la data e 1’ora
d’inizio e di fine missione.

S ricorda che 1le rispettive ore di partenza e di
arrivo devono essere arrotondate ali’ora dintera 1in quanto,
nel relativo spazio, non e’ prevista la digitazione dei
minuti.

Si tenga presente che alcuni di questi dati (v. data e ora.
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inizio e fine missione) verranno riproposti al momento della
Tiquidazione missione con possibilita’ di modifica.

Non potranno essere modificati, in sede di liquidazione, gli
altri dati quali assegnazione, c.s. e fornitore.

E’ possibile, pero’, dopo aver preventivato un ordine di
missione, cambiare e correggere il c.s. o il fornitore solo
riportando 1’importo di previsione a Lire "0" e intervenendo

sulla variazione ordini.

08 - LIQUIDAZIONE MISSIONE
Questa scelta da’ Tla possibilita’ di consultare varie

tabelle.

1) LIQUIDAZIONE MISSIONE SOLO ITALIA

Per i1 conteggio delle missioni in Italia.

2) LIQUIDAZIONE MISSIONE ESTERO

Per il conteggioc delle missioni all’estero.

3) GESTIONE TABELLE QUALIFICHE (ARCH. AQUALIF)

Riguarda i raggruppamenti per classi stipendiali. In questa
tabella e’ possibile visualizzare o stampare tutte Je
qualifiche per dipendente CNR o non, suddivise per specifici
codici (scelta 6). Attualmente 1’ operatore non puo’ piu’
intervenire sulle restanti opzioni (da 1 a 8 compresa) in

quanto e’ compito esclusivo degli uffici competenti della

Sede Centrale 1’aggiornamento di guesti archivi.

4) GESTIONE DIARIE ESTERE (ARCH. ADIAEST)

Riguarda 1le diarie in valuta estera (dal 1/7/90 tutte Ile
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diarie sono espresse in dollari USA), riferite a ciascun
Paese estero e in relazione a ogni gruppo di personale.

(tabelle aperte solo alla consultazione)

5) GESTIONE TABELLE VARIE (ARCH AKILRIT)
Riguarda sia 1 valori dell’indennita’ chilometrica, sia
quelli che interessano le ritenute sociali e fiscali.

(tabelle aperte solo alla consultazione)

6) TABELLE PER IL CALCOLO DIARIA ESTERA LORDA (ARCH.
ADIALOR)

Gestisce il caricamento dei valori delle detrazioni
correttive e dei coefficienti di rivalutazione per aliquota
IRPeF che vengono utilizzate per 11‘conteggio delle missioni
all’estero.

Tutti questi archivi, con i relativi indici, all’operatore
non accessibili per 1’aggiornamento, periodicamente ci
vengono trasﬁessi per via rete dal CNR completi dei relativi

aggiornamenti.
b) ~ conteggio della liquidazione missione

Per i1 conteggio della liquidazione missione, dovra’ essere
richiamato i1 numero dell’ordine precedentemente impegnato.
Comparira’ quindi 1la richiesta di inserimento della fascia
retributiva del dipendente (superiore o inferiore a L.
53.475.000) richiesta solo la prima volta che si effettua una
Tiquidazione missione per ogni dipendente.

Nella maschera che segue non e’ possibile variare ne’ 1la
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matricola e quindi 11 titolare della missione, ne’ il c.s.
(occorre riportare la previsione di spesa a Lire "0", dopodiche’
puo’ essere provveduto a correggere i dati), bensi’ si possono
variare i dati di inizio e fine missione.

Si procede con la richiesta dei numeri delle riduzioni e dei
pasti se la missione e’ in Italia (sara’ compito del programma
controllare e cancellare i pasti a seguito delia normativa
vigente) o alla richiesta dei dati relativi allo Stato estero
(nel caso di missione all’estero), con relativi passaggi di
frontiera e pernottamenti nel predetto Stato estero.

Si richiama 1’attenzione sulla denominazione esatta dello
Stato, in conformita’ ai nomi memorizzati nella tabella “"diarie
estere”.

Se i1 nome dello Stato viene scritto in maniera difforme da
quello memorizzato nella tabella, la procedura segnala la
possibilita’ di fare un aggiornamento. Se la scrittura e’ frutto
di un errore non si deve procedere all’aggiornamento ma si dovra’
digitare 1in maniera cofretta il nome dello Stato dopo averlo
verificato sulla stampa della tabeilla.

Anche per le missioni all’estero sara’ giunto i1 momento di
inserire le riduzioni diarie sempre con 1’opzione 2 - "Riduzioni
e pasti”.

E’ prevista la possibilita’ di ridurre ia diaria in misura
percentuale, 1in modo da tener conto dei <casi particolari 1in

funzione della normativa in vigore. Ad esempio:

Diaria ridotta per alloggio gratuito (fatt. albergo) - rid. 33%
Diaria ridotta per vitto gratuito - rid. 50%
Diaria ridotta per vitto e alloggio gratuito (estero) - rid. 75%
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Diaria ridotta per vitto e alloggio gratuiti (Italja) - rid. 67%

Qualora si indichi una riduzione del 100%, la diaria avra’
un importo uguale a zero per tutti i giorni indicati.

Un aiuto per la percentuale di riduzione da imputare alle
diarie, potra’ essere fornito dal programma stesso, qualora
1’operatore si trovi nella opzione "sintetico riduzioni" oppure
"analitico riduzioni" venga digitato il tasto F1.

Le diarie assunte per il calcolo delle missioni saranno
quelle relative al codice qualifica 1inserito nell’archivio
anagrafico.

Sara’ questo i1 momento di inserire le spese di viaggio che

dovranno essere introdotte con i seguenti codici:

T = Treno/Pullman (da’ diritto alla percentuale del 10% 1in
aumento alla spesa originaria).

A = Aereo (da’ diritto a wuna percentuale del 5% 1in
aumento alla spesa originaria).

N = Nave (da’ diritto a una percentuale del 10% 1in
aumento alla spesa originaria).

M = Macchina per le spese di pedaggio e la percorrenza in
Km.

S = Altre tutte quelle voci non comprese nelle
precedenti (Albergo, Bus, Terminal,

supplementi vari, prenotazioni posti ecc.).
Dette spese potranno essere inserite sia il lire italiane
che in valuta estera: nel secondo caso sara’ necessario digitare
il cambio del giorno.

Se non ci sono rimborsi ricevuti da terzi, si puo’ procedere
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ora la calcolo della diaria e alla registrazione della missione.

Esiste Ta possibilita’, prima della stampa della
liquidazione missione, di visionare sia le dijarie, sia 1e
ritenute attribuite.

Per i1 personale non dipendente, il programma chiedera’ i1l
codice di ritenuta da applicare (cod. 63-64-65-66) e proporra’ di
digitare una conferma alla rispettiva aliquota personalizzata.
Dopodiche’ si procede alla stampa della missione.

E’ importante evidenziare che, se durante il caricamento dei
dati viene abbandonata 1a missione, i dati inseriti fino a quel
momento sono persi; occorre quindi richiamare il numero
dell’ordine e 1inserire nuovamente 1 dati di spesa per il

conteggio della missione.
c) - casi particolari

I casi di seguito riportati hanno bisogno di particolare
attenzione da parte dell’operatore, in quanto, a tutt’oggi, Jla
procedura non e’ stata testata correttamente e, pertanto, possono

essere fonte di errata liquidazione.

- MISSIONE INFERIORE ALLE 4 ORE
Per le missioni in Italja inferiori alle 4 ore, (per cui al
dipendente non spetta diaria) il programma calcola la
rispettiva diaria, non segnalando la non spettanza della
stessa. E’ quindi a cura dell’operatore la non liquidazione

di detta diaria.

- BIGLIETTO RIMBORSATO DA ALTRI

Per quelle missioni in cui si richieda, presentando
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fotocopia del biglietto aereo, solo il 5% delle spese di
viaggio, si dovra’ procedere come segue: digitare la spesa
dell’intero biglietto aereo con il codice "A" (che da’
diritto al 5% di incremento) e, in secondo luogo, sottrarre
il prezzo del biglietto aereo come "rimborso ricevuto da
detrarre”. 11 programma rimborsera’ al dipendente, per

differenza, solo il 5% del prezzo.

TERMINAL
Per quanto riguarda i viaggi effettuati in aereo, occorre
aumentare dall’esterno il tempo necessario per il chek~in

(mediamente 1 ora).

BIGLIETTO SMARRITO

Qualora il dipendente abbia smarrito il biglietto e chieda
i1 rimborso del prezzo nella classe piu’ economica (ad
eccezione dell’aereo), si dovra’ operare sulla opzione “S"
(altre) che ﬁon da’ diritto alla percentuale in aumento del

biglietto.

PASSAGGI DI FRONTIERA

Nelle missioni all’estero, dove possono aversi piu’ passaggi
di frontiera su diversi territori, la data
dell’attraversamento della frontiera del Paese estero in
uscita e quella del Paese in entrata devono
obbligatoriamente essere dello stesso giorno. In difetto di
cio’, i1 programma segnala la dicitura "data ingresso
errata". Questo si verifica perche’ non e’ ammesso Tlasciare

tempi non conteggiati nell’arco dell’attraversamento
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della frontiera.

CAMBIO ASSEGNAZIONE

Una volta liquidata e registrata una missione e imputata su
di un capitolo, e’ possibile fare il cambio di assegnazione
a condizione che sia stata consolidata la missione stessa.
Solo dopoc i1 consolidamento si puo’ procedere al cambiamento
di assegnazione della "missione-fattura”. Nel caso invece
che il cambiamento di assegnazione venga fatto
antecedentemente al consolidamento, al momento della
conscolidazione della fattura, il programma si blocca
segnalando la dizione "data fattura anteriore all’ordine”.
Cio’ avviene 1in quanto, cambiando 1’assegnhazione, viene
creato un nuovo ordine con data del giorno 1in cui viene
fatta 1la variazione di assegnazione. Questo caso non si
verifica se le operazioni di liquidazione missione, cambio
assegnazione- e consolidamento fattura vengono effettuati
nella stessa data.

E’ da mettere in evidenza che, nella maschera intestata come
"liquidazione missione", appare sempre 1’importo dell’ordine
provvisorio (importo preventivato) anche se la missione e’
stata azzerata in fase di "variazione d’ordine". La presenza
di questo 1importo provvisorio puo’, a volte, trarre in
inganno 1’operatore che, pur avendo azzerato 1’ordine di
missione, a distanza di tempo, puo’ considerarlo come un
ordine ancora in attesa di essere liquidato e perfezionato.

Solo da wun’attenta consultazione della stampa si potra’

controllare che 1’ordine e’ azzerato.
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INTRODUZIONE PASTI

I7 programma da’ Tibera scelta all’operatore per
1’introduzione dei pasti, nel senso che 1o stesso dato puo’
avere due possibilita’ di introduzione (non essendo a volte
specificato sulla fattura se il pasto consiste in un pranzo
o 1in wuna cena). Ne puo’ conseguire quindi un errato
conteggio dei numeri delle diarie ridotte per pasti e un
taglio errato agli effetti del tetto massimo dei pasti
consentiti. Particolare attenzione quindi dovra’ essere

messa per 1’introduzione dei dati relativi ai pasti.

INTRODUZIONE SPESE IN VALUTA

Nel prospetto "inserimento spese", per quanto riguarda le
missioni all’estero, nella colonna "importo" i1 programma
accetta solo cifre intere, senza decimali, (all’estero e’
molto probabile che le spese siano frazjonate). Si consiglia
digitare, aﬁziche’ 1’importo in valuta straniera, quello
corrispondente 1in moneta italiana, calcolato al cambio
corrispondente, digitando quindi nelle colonne precedenti

(valuta e cambio) come se tutto fosse stato conteggiato in

Tire italiane.

GENERAZIONE NUOVO ORDINE

A volte ci si puo’ trovare nella necessita’ di‘ generare
alcuni ordini nuovi da un ordine vecchio, lasciato a Lire
zero. E’ bene sapere che il calcolatore da’ la possibilita’,

teoricamente, di poter generare n ordini nuovi; in
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pratica, pero’ da’ la possibilita’ di lavorare e quindi di

poterlo sviluppare con una missione, solo sul primo che e

stato generato, ignorando i1 successivi

MISSIONE PERSONALE DIPLOMATO - DIARIA PARI ALILE 8 ORE -
PRESENZA PASTO

Si e’ riscontrato che nel calcolo delle missioni del
personale diplomato (dal IV livello in poi) con diaria di 8
ore esatte, il programma permette di inserire 1’ importo del
pasto, pur conteggiando la diaria per interoc. Sara’ cura
dell1’operatore forzare la riduzione del 70%, per un calcolo

corretto della missione.

* %k % % % ¥k % % %X % %
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LEGGE 18 dicembre 1973, n. 836

Trattamento economico di missione e di trasferimento dei dipen-
denti statali.

Art. 1.

Al dipendenti civili dello Stato, compresi quelll delle amministrazioni con
ordinamento autonomo, ed agli appartenenti. alle forze armate ed ai corpi
organizzati militarmente comandati in missione isolata fuori della ordinaria
sede di servizio, in localitd distanti almeno 30 chilometri, spettano le. inden-
nitd di trasferta di cui alle unite tabelle A, B, C, D, E ed F per ogni 24 ore

(ivi compreso il tempo occorrente per il viaggio) di assenza dalla sede. Per

le ore residuali spettano le indennitd orarie di cui all’articolo 3 della pre-
sente legge.

I1 trattamento prcwsto dal pnmo comma del presente articolo &-ridotto
del 10 per cento dopo i primi 45 gmrm di missione continuativa in una me-
desima localitd. Se la durata della missione, nella stessa localitd, eccede i
90 giorni, la misura dell'indennitd di tasferta, per il tempo successivo, &
ridotta del 20 per cento. Qualora la missione si protragga oltre i primi 130
giorni, la continuazione della corresponsione dell'indennitd di trasferta & su-
bordinata ad una apposita motivazione ministeriale.

Agli effetti del precedents comma, si considera come missione unica e
continuativa anche quella interrotta per periodi non superiori a 60 giorn.i
Le interruzioni dovute a motivi diversi da quelli di- servizio, compr:sx i pe-
riodi di aspettativa e di congedo ordinario e straordinario, non si- compur.ano
ai fini della durata del rinnovo della missione. Le missioni da cscgmrc sal-
tuariamente in una medesima localitd sono considerate come missione unica
e continuativa quando in 20 giormi consecutivi si superino tomplessivamente
240 ore.

I1 cambiamento di- localitd ncu'splctamcnto di tna missione. rmnova
la missione stessa agli efetti del trattamento relativo sempreche la distanza
" minima fra le due localitd sia almeno di 30 chilometri.

Per le missioni da svoigere in localitd distanti meno di 30 chilometri, le
indennitd di trasferta di ¢ui al primo comma del. presente articolo sono
ridotte di un terzo, salvo quanto disposto al terzo comma, lettera d), del
successivo articolo 3. .

Per le qualifiche non indicate nella tabella allegata alla presente legge vale
I'equiparazione di cui alla tabella unica degli stipendi, paghe o retribuzioni

del personale statale allegata al decreto del Presidente della Repubblica 11
cennaio 1956, -n. 19.

Art. 2.
II dipendente inviato in missione, anche per incarichi di lunga durata,
in localitd distanti sino ad 80 chilometri dall’ordinaria sede di servizio, deve
rientrare giornaimente in sede quando tali localitd siano collegate alla sede

stessa da almeno otto coppie giornaliere di treni passeggeri o di altri servizd

pubblici di linea oppure guando il dipendente sia stato autorizzato a- servirsi
di un proprio mezzo di trasporto.

Art. 3.

Per le missioni di durata inferiore alle 24 ore l'indennita di trasferta spetta
"in ragione di un ventiquatiresimo della diaria intera per ogni ora di missione,
con le eventuali riduzioni di cui al quinto comma dell’'articolo 1 ed al primo

comma dell’articolo 7 della presente legge. Sulle misure orarie risultanti va
operato l'arrotondarnento per eccesso a lira intera.

Ai fini dell'applicazione del precedente ‘comma; le frazioni di ora inferiori
a 30 minutl sono trascurate. Le altre sono arrotonaate ad ora intera.
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Lindennita di trasferta non & dovuta per le missioni compiute:

a) nelle ore diurne, qua.ndo siano inferiori alle cinque ore. Agli effetn

del computo si sommano i periodi di effettiva durata interessanti la stessa
giornata:

b) nella localitd di abituale dimorsa, anchc se dxstante pitt di 30 cghilo-
metri dalla ordinaria sede di servizio;

¢) nell'ambito della” ‘circoscrizione o zona quando la missione sia svolta
come normale servizio d'istituto dal personale di vigilanza o. di custodia

(ufficiali e guardiani idraulici, ufficiali e guardiani di bomfica cantonieri,
stradali, ecc); <

d) nelle localitd distanti meno di 12 chilometri dall'edificio in cui ha
sede l'ufficio, collegate con guesto da regolari servizi di linea ovvero quando
siano raggiunte facendo uso di automezzo propric o di servizio;

 e) nell'ambito del centro abitato sede dell'ufficio, intendendosi per
centro abitato, olire l'agglomerato. urbano vero e proprio, la zona periferica
costituita da gruppi di case che sorgano come propaggini o gemmazioni
dellVagglomerato stesso destinato ad estendersi.

Art 4.

La decorrenza retroattiva nelle promozioni o nelle sistemazioni in ruolo
non ha effetto per la determinazione delle indennitd da corrispondersi nelle
missioni compiute sia all'interno della Repubblica, sia all'estero, ¢ per i
periodi di missione gia decorsi alla data del decreto.di promozione o di siste
maziope in ruolo.

Ar;_.S.

Al titolare di un ufficio incaricato della reggenza o della supplenza di
altro ufficio in localitd distante meno di 12 chilometri spetta, per ogni gior-
nata intera di presenza nella sede della reggenza o della supplenza, un’inden-
nitd di trasferta pari a cinque volte ]la misura prevista nell’articolo 3 della
presente legge per lavqualifica o grado rivestito. Detta indennitd & compren-
siva delle spese di trasporto.

Al fini del calcolo dell'indennitd di trasferta di cui al precedente comma
va tenuto conto della riduzione prevista dal quinto comma dell’articolo 1 e,
eventualmente, dal primo comma dell'articolo 7 della presente lcgge.

Nel caso di distanza superiore si applica la disposizione di cui all’arti-
colo 3 della presente legge.

Art. 6.

Al fini della presente legge, le distanze chilometriche si misurano, per i
viaggl commpiuti in ferrovia, tra la stazione ferroviaria di partenza e quells
del luogo in cui la missione & compiuta. Se la stazione & fuori del centrc
abitato o della localita isolata da raggiungere, la distanza fra la stazione e il
relativo centro abitato o la localitd isolata viene portata in aumento.

Per i viaggi compiuti con mezzi diversi dalla ferrovia, le distanze si com-
putano dalla casa municipale del comune ovvero dalla sede dell’'ufficio (cz

serma, scuola, ecc.) nel caso in cui questo si trovi in una frazions o in ur:
localitad isolata.

Se il dipendente viene comandato in missione in Juogo compreso fra k
localith sede dell'ufficio e quella di abituale dimora, le distanzz di cui i

precedenti commi si computano dalla localitd pili vicina al Juogo di missioné

Nel caso invece che la localita di missione si trovi oltre la localitd di dimors.
le distanze si computano da quest’ultima localiti.
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Art. 7.

Le indennitd di trasferta derivanti dalla applicazione degli articoli 1 e 3
della presente legge sono ridotte del 10 e del 20 per cento per le missioni da
compiere in comuni con popolazioni inferiori ai SOO.mxla e 50 mila abitanti,
rispettivamente. o S

I comuni capoluoghi di provincia con popolazione inferiore ai 50 mila
abitanti sono considerati, ai fini. dell'applicazione del prccct_icnte. comma, come
comuni con popolazione compresa fra 50000 e 499999 abitamti.

Qualora il dipendente svolga la missione nella stessa giornata in_comuni
diversi, ha titolo, per quella giornata, all'indennitd di trasferta prevista per
il commune con popolazione maggiore.

Le riduzioni di cui al pfescntc articolo si cumnulano con quelle di cui al
secondo ed al quinto comma dell’art. 1 della presente legge.

Art. 8.

Il giorno e l'ora di inizioc della missione devono risultare dal provvedi-
mentoc con cui la missione & disposta. I1 giorno e l'ora di inizio del viaggio
di ritorno devono risultare da dichiarazioni dell'ufficio presso il quale o nella
cui giurisdizione & svolta la missione.

Fermo rvestando l'obbligo di disporre l'invio 'in missione *mediante ap-
posito provvedimento, per i dipendenti con qualifica non inferiore a quella
di primo dirigente o equiparata e per quelli del ruolc ad esaurimento di.cui
all’articolo 60 del decreto del ‘Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, il glorno e l'ora di inizio e fine della missione possono risultare da

una dichiarazione dei dipendenti stessi da apporre in chice alla tabella di
~ liquidazione. ,

Art. 9.

Per i dipendenti addetti a servizi per il cui espletamentv occorrano, di
regola, pilt di quindicd missioni al mese, 'indennitd di trasferta & ridotta
del 30 per cento dopo la quindicesima. Detta riduzione non si cumula con
quella di cui al secondo comma dell’articolo 1 della presente legge.

Al fini del comma precedente, le missioni da considerare somo quelle per
le quali il personale acquisti comunque titolo all'indenniti di trasferta.

Per i dipendenti in missione fruenti di alloggio o vitto gratuito formito
dall’Amministrazione o da qualsiasi altro pubblico ente, I'indennitd di tra-
sferta & ridotta, rispettivamente, di un terzo o della meta. Qualora si fruisca
gratuitamente di alloggio e vitto, la stessa indennitd & ridotta a‘'un terzo.

Nel caso di uso di foresterie, i dipendenti in missione sono tenuti a
pagare un corrispettivo pari ad un quarto dell'indennitd di trasferta di cui
agli articoli 1 e 3 della presente legge. L'ammontare.dt detto corrispettivo
deve essere indicato nella tabella di liquidazione dellindennitd di trasferta,
allegando la quietanrza comprovante il pagameénto effettuato alla foresteria.

‘La riduzione di cui al terzo comma del presente articolo viene disposta
anche se l'indennita di trasferta & ridotta a norma del quinto comma del-
l'articolo 1| della presente legge.: i
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Art. 10.

Ai dipendenti che si rechino in missione presso le stazioni ferroviarie
- di confine o presso le dogane internazicnali situate in territorio estero com-
pete l'indennitd di trasferta neila misura e con le modalitd previste per l'in-
terno. Tuttavia, per dette missioni, compete l'indennitd di trasferta anche se
la distanza intercorrente fra la ordinaria sede di servizio e la iocalita di

missione & inferiore 2i-12 chilometri di cui al punto d) del terzo comma
dell’articolo 3 Qe_lla presente legge.

Art. 11.

Al d.xpendcnu in missione in localitd distanti dalla ordinaria sede di ser-
vizio piu di 800 chilometri, per: raggiungere le quali occorra impiegarc con
treno diretto akmeno 12 ore, & consentita una sosta intermedia non superiore
a 24 ore, con titolo alla indennitd di trasferta, per i primi 800 chilometri
e altra sosta con pari trattamento, dopo ogni ulteriore tratto di 600 chilometri.

La sosta intermedia non & consentita nei viaggi in cui si faccia uso di
posto letto, di cuccetta o di aereo.

Art. 12

Al dipcnd:nti in missione compete il rimborso delle spese effettivamentc
sostenute per i viaggi in ferrovia o sui piroscafi nel limite del costo del
biglietto a tariffa d'uso (esclusc l'eventuale supplemcnto per il vitto) e per
- la classe di diritto stabilita come segue:

prima classe per il personale delle carriers direttive, di concetto cd
equiparabili, per i coadiutori alla terza classe di stipendio e qualifiche cor-
rispondenti o superiori delle carriere esecutive ed equiparabili, nonché per
" 1 marescialli dei tre gradi e gli allievi delle accademie militari;

§ecgnda classe per tutto il rimanente personale.

Spetta ugualmente il rimborso della spesa sostenuta per i viaggi even-
tualmente effettuati con altri servizi di linea quando questi comsentanc no-
tevole risparmio di tempo ed il loro uso sia autorizzato dal capo dell'ufficio
che ha ordinato la missione, ovvero quando manchi un collegamento ferro-
viario con la localitd da raggiungere. Il rimborso & limitato all'importo delle
spese cffettivamente sostenute per l'acquisto dei biglietti di viaggio.

Ai dipendenti con qualifica non inferiore a quella di - dirigente genecrale
o equiparata spetta altresl il rimborso della eventuale spesa sostenuta per
Tuso di un compartimento singolo in carrozza con letti. Per i dirigenti supe-
riori e primi dirigenti nonche per il personale del ruolo ad esaurimento di
cul all'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, & consentito il rimborso dell’eventuale spesa sostenuta per l'uso di un
posto letto. Per tuttec il rimanente personale & consentito il rimborso del-
I'eventuale spesa sostenuta per 'uso di una cuccetta.

E’ ammesso 'uso dei treni rapidi normali, speciali e di lusso purche per
i1 medesimi sia consentita, per il tragitto da compiere, la classe spettante a

norma del primo comma del presente articolo. Sono ammesse altresi le de-.
viazioni consentite dall’orario ufficiale.

Per i viaggi di servizio eseguiti con mezzi aerei di linea, sia allinterno
che all'estero, l'uso della prima classe é& limitato al pearsonale con qualifica
non inferiore a quella di dirigente generale o equiparata.
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La disposizione di cui al precedente comrma si appiica a.n_chc ai’v"iaggi
di servizio e di trasferimentc del personale civile e militare In servizo al-
17
i estero.

Per i percorsi o per le frazioni di percorsc non serviti da fe_rrqvia o 'da
altri servizi di linea & corrisposta, a titcie di rimborsc spesa, un'mgicnmté
di lire 43 a chilometro aumentabile, per i percorsi efettuati a piedi in zome
prive di strade, a lire 62 a' chilometro.

Al fini dell'applicazione del precedente comrma, le frazioni di chilometro
inferiori a 500 metri non sono considerate. Le altre sono arrotondate a
chilometro intero.

I rimborsi di cui al presente articolo competono per tutti i servizi 1_'csi
fuori della ordinaria sede di servizio anche se il personale non acquists
titolo all'indennita di trasferta.

Art. 13.

L'uso di trasporti marittimi, quando la destinazione possa essers rag-
giurnta anche per ferrovia, e 'uso di trasporti aerei devono essere autorizzati
dal Ministro o dal dirigente generale o da altro capo ufficio avente qualifica
pon inferiore a quella di primo dirigente o equiparata. Con la stessa pro-
cedura pud essers consentito, quando vi sia tma particolare necessitd di
raggiungere rapidamente il luogo della missione, 'uso di mezzi di trasporto
noleggiat , con rimborso delle relative spese. ’ -3,

Per l'uso dei merzi aerei di linea, nei viaggi di servizio allinterno e
all’'estero, ¢ dovuto anche il rimmborso della spesa di una assicurazione sulla
vita, per l'uso dei- mezzi stessi, nel limite di un massimale ragguagliato allo
- stipendio annuo lordo moltiplicato per il coefficiente 10 per i casi di morte
o di invalidith permanente. :

E’ abrogata la. norma concernente l'assicurazione per i percorsi aerei

contenuta nel primo comma dell'articolo 198 del decreto del Presidente della
Repubblica S gennaio 1967, n. 18.

-

Art. 14.

In-aggiunta al rimborso delle spese di viaggio per missioni di servizio
all'interno o all'estero & dovuta una indennita supplememntare pari al 10 per
cento del costo del biglietto a tariffa intera, se il viaggio & compiuto in
ferrovia, su piroscafi o su altrt mezzi di trasporto in servizio di linea, ter-
restre o marittimo, ed al 5 per cento del costo del biglietto stesso se il
viaggio & compiuto in aereo.. -

La stessa indennitd compete anche per i viaggi relativi a missioni all'in-
terno e all’'estero compiuti gratuitamente per via terrestre, per via marittima
© per via aerea, usufruendo di particolari concessioni di viaggio in relazione
alla qualifica rivestita o alle funzioni svolte, -

Per i viaggl compiuti gratuitamente con mezzi di trasporto forniti dal

I'amministrazione compete, per ogni chilometro di percorso, l'indennita
di lire 2.
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Le indennitd di cui al precedenti commi sono dovute anche agli estranei
alle amministrazioni che compiano missioni per conto delle stesse.

L'indennitd supplementare non. si applica sul supplemento per treno
‘rapido, sul costo del biglietto per vagone letto e su tutti gli altri evenruali

supplemexm in aggiunta al prezzo del normale bxghetto di viaggio, ancorche
ammessi a rimborso. i

Le disposizioni di ‘cui al presente articolo si apphcano altresi per i tra-
sferimenti di‘servizio allinterno o all'estero.

Art. 15.

Al personale che per lo svolgimento di funzioni ispettive abbia frequente
pecessita di recarsi in localith comprese nell’'ambito della circoscrizicns terri-
toriale dell'ufficio di appartenenza e comunque non oltre i limiti di quella
_ provinciale pud essere consentito, anche se non acquista titclo alla indennita
di trasferta, 'uso di un proprio mezzo di trasporio con la corrcsponsione ci
un'indennitd di lire 43 a chilometro quale rimborso spese di viaggio, qualora
'uso di tale mezzo risulti pilt conveniente dei normali servizi di linea.

L'uso del mezzo proprioc di trasporto deve essere autorizzato dal dirigente
generale o da altro capo ufficio avente qualifica non inferiore a quella di
primo dirigente o equiparata che, in sede di liquidazione di detta indennita,
dovra convalidare il numero dei chilometri percorsi indicati dagli interessati.
Il consenso all'uso di tale mezzo viene rilasciato pr=via domanda scritta del-
Vinteressato dalla quaJe risulti che l'amministrazione & soucvata da qual-
siasi responsabilita circa l'uso del mezzo stesso. |

Nei casi in cui 'orario dei servizi pubblici di linea sia inconciliabile con
lo svolgimento dclla missione o tali servizi manchino del tutto, al persanale
che debba recarsi per servizio in localith comprese nei lirniti delle circo-
. scrizioni di cui al primo comma del presente articolo, pud essere consentito,
con losservanza delle condizioni stabilite n:l comrma prcccdcntc T'uso di
un propno mezzo ch trasporto. .

Per i percorsi compiuti nelle localitd di missione per recarsi dal luogo
dove & stato preso alloggio al luogo sede dell'ufficio o viceversa e per spostarsi
da uno ad altro ‘luogo di lavoro nell'ambito del centro abitato non spetta

alcun rimborso per spese di trasporr.o, nc alcuna corresponsione di inden-
nitd chilometrica.

Art. 16.

La liquidazicne delle spese relative al trasporto di materiale e stru-
menti occorrenti al personale per disimpegnare il proprio servizio di istituto
¢ disposta in base ad una tariffa da stabilire con decreti delle singole ammi-
nistrazioni di concerto con quella del Tesoro, avuto riguardo alle caratteri-
stiche del percorso nonché a quelle del materiale e degli strumenti.

Art. 17.

Al dipendente trasferito da una ad altra sede permanente di servizio
sono dovute le indennitid ed i rimborsi di cui agli articoll successivi.

Salvo quanto disposto dagll” artt. 23, comma secondo, e 24 della presente
legge, nulla & dovuto per i trasferimenti pell'ambito dello stesso comune.
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Art. 18,

Al dipendente trasferito & corrisposta l'indennita di trasferta per il tempo
impiegato nei viaggio. Detta indennita compete anche sc la durata del viaggio
& inferiore alle cinque ore. Analogo trattamento, nella misura prevista per
la qualifica rivestita dal dipendente alla data del trasferimento, compete
anche per ciascuna persona della famigiia del dipendente stesso.

Agli effetti del precedents comma si considerano come facenti parte della
famiglia, purché conviventi abitualmente con il dipendentes ed a carico di
questi: i figli legittimi, i figliastri, i figli legittimati e quelli naturali legal-
mente riconosciuti, i figli adottivi e gli affiliati, di etd non superiore ai 25
anni, le figlie nubili anche se di etd superiore ai 25 anni, il coniuge, i genitori,
gli affini in linea retta ascendente, i fratelli minorenni e le sorelle nubili, le
figlie rimaste vedove ed una persona di servizio.

Nei viaggi per trasferimento in localitd distant pia di 800 chilometri,
per raggiungere le quali occorra impiegare con treno diretto.almeno 12 ore,
¢ consentita, .anche per le persone di famiglia, una .sosta inrtermedia non
superiore a 24 ore, con titolo all'indennita di trasferta, per i primi 800 chi-

lometri ed altra sosta., di uguale durata massima e con pari trattamento,
dopo ogrni ulteriore tratto di 600 chilometri.

Art. 19,

Al dipendente trasferito spetta il rimborso delle spese sostenute per il
viaggio, in ferrovia o in piroscafo, delle persone di famiglia di cui al. prece-
dente articolo, fino all'ammontare del costo del biglietto di viaggio seccndo
la tariffa d'uso e la classe di diritto spettante al dipendente trasferito. Spetta
inoltre il rimborso delle spese sostenute per il trasporto di un bagaglio, del
peso non superiore ad un quintale, per ciascuna persona, e per la spedizione
in piccole partite ordinarie di mobili e masserizie per non oitre 40 quintali
complessivamente. Sono salve le disposizioni che consentono il rimborso

di spese per maggiori guantitd di bagaglio eventualmente trasportato dal
personale militare.

Le spese di viaggio per le persone di famigiia devono risuitare dal
biglietto di viaggio; quelle per il trasporto del bagaglio dal prescritto scon-
trino e quelle per il trasporto dei mobili e delle masserizie dal bollettino
di consegna. E’' ammessa a rimborso anche lintera spesa sostenuta per

il viaggio delle stesse persone compxuzo con mezzi di linea su percorsi non
serviti da ferrovia.

Ove manchi un servizio di linea & corrisposta, a titolo di rimborso delle
‘spese di viaggio, una indennita chilometrica di lire 43 per ciascuna persona.

Le spese per il trasporto dei mobili, delle masserizie e del bagaglio sui
percorsi non serviti da ferrovia sono rimborsate con una indennitad chilo-
metrica di lire 48 a quintale o frazione di quintale superiore a 50 chili,

fino ad un massimo di 40 quintali per i mobili e, le masserizie e di un
quintale a persona per il bagaglio.

Ove l'itinerario da percorrers sia ccsnmlto da piu tratti di ferrovia
scparan da almeno un tratto di via ordinaria e, quindi, si rendano necessari
pil1 scali, il dipendente, previa autorizzazione del superiore che ha disposto
il trasferimmento, potra servirsi di mezrzi di trasporto diversi dalla ferrovia
~ per l'intero percorso. In tal caso, oitre all'importo deile spese che sarebbero

occorse per il trasporto ferroviario, a tariffa d'uso, sul percorso servito da

‘, .
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ferrovia, compete la corresponsione dellindennita chilometrica prevista nel
precedente comma per il percorso non servito da ferrovia.

Il dipendente statale trasferito d’autorita pu® anche serv'x;g.i, per il
trasporto dei mobili e delle masserizie, nei limiti di peso consenlitl ¢ previa
autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza, di mezzi diversi dalla
ferrovia, fermo restando che il rimborso va effettuato sulla base della
tariffa fexro@ana d'uso.

Nei casi ammessi di trasporto per via ordinaria il dipendente deve
far accertare il peso dei mobili e delle masserizie da una pesa pubblica
riconosciuta, possibilmente del luogo di arrivo facendosi rilasciare regolare
bolletta. Non & consentita la sostituzione di tale bolletta con l'atto notorio
previsto dall'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.

Ove il trasporto dei mobili e delle masserizie sia compiuto con mezzi
formiti gratuitamente dall'amministrazione, al dipendente trasferito non
compete alcuna indennitd chilometrica.

Art. 20.

Le spese per l'imballaggio, per la presa e resa a domicilio e per il carico
e lo scarico lungo llitinerario dei mobili, delle masserizie e del bagaglio,
escluso quello 2 mano sono rimborsate nella misura di lire 4800 a quintale
o frazione di quintale superiore a 50 chili, fino ad un massimo di 40 quintali,
e di lire 5700 per i trasferimenti dalle isole, esclusa la Sicilia, in -altre parti
del territorio nazionale, compresa la Sicilia, e viceversa,

.Ove il dipendente sia stato autorizzato a servirsi di mezzi di trasporto
"diversi dalla ferrovia per l'intero percorso, le spese per l'imballaggio e per la
presa e resa a domicilio sono rimborsate nella misura di lire 1.500 per ogni
quintale o frazione di quintale superiore a 50 chili, fino ad un massimo di
40 quintali.

Dal rimborso delle spese per 1'imballaggio, per la presa e resa a domicilio
e per il carico e lo scarico lungo litinerario sono escluse le scorte di viveri
e di combustibili, le automobili, i motocicli e quanto altro non sia da consi-
derare come facente parte dell’arredamento di una abitazione.

Qualora la famiglia si trasferisca nella nuova sede di servizio da una
localitd diversa dalla precedente sede di servizio del dipendente trasferito,
le indennitd previste dalla presente legge spettano in misura non eccedente

l'importo dovuto qualora il movimento fosse avvenuto fra le due sedi di
servizio.

Le indennitd e i rimborsi relativi al trasferimento della famiglia, del
mobilio e delle mas;cn'zie vengono corrisposti in relazione alla situarione
di famiglia alla data del movimento e sempreché quesio risulti avvenuto

entro tre anni dalla data di decorrenza del provvedimento di trasferi-
mento.

Nel caso di tras.f\eﬁmcnto deua‘ famiglia con autovettura di proprieta
compete, ove non ricorra l'applicazioné del terzo comma del precedente
art, 19, una indennita chilometrica pari a quella prevista dal primo comma

dell’art. 15 della presente legge per il capo famiglia e quella di cui al terzo
comma dell’art. 14 per ciascuno dei familiari. ‘
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Art. 21.

Al dipendente trasferito spetta un’indennitd di prima sistemazione nella
misura di:
lire 200 mila al personale con qualifica di dirigente generale e qualifiche
corrispondenti o superiori;

lire 170 mila al personale con qualifica di direttore di sezione e qualifi-
che corrispondenti o superiori;

lire 140 mila al personale con qualifica di scgrctano e qualifiche corri-
spondenti o superiori;

lire 120 mila a tutto il rimanente personale.

L'indennitd di cui al precedente comma & ridotta alla metd per il dipen-
dente senza persone di-famiglia conviventi ed a carico alla data di decorrenza
del provvedimento di trasferimento.

Al dipendente che non abbia trasferito nella nuova sedé di servizio la
famiglia & corrisposta la metd deil'indennita di prima sistemazione di cui
al presente articolo, salvo la corresponsione dell'altra meta dopo l'avvenuto
trasferimento della famiglia purché compiuto entro un triennio dalla data
di decorrenza del provvedimento di trasferimento.

Lindennitd di prima sistemazione, nelle misure spettanti ai sensi dei
precsdenti commi, & ridotta ad un terzo per il personale che, nella nuova

sede.di servizio, fruisca di alloggio gratuito ovvero sia provvzsto di indennita
di alloggio.

L'indeanitd di prima sistemazione .& attribuita” nella misura corrispon-

dente alla qualifica ‘rivestita dal dipendente alla data di decorrenza del
provvedimento di trasferimento.

Agli ufficiali di complemento, in servizio di prima nomina, ai-sottufficiali
in servizio'di leva ed a muilitari di truppa che non siano raffermati o vincéolar
a ferme speciali spetta, esclusivamente, in caso.di trasferimento, il- tratta-
- mento previsto dalla presente legge per le trasferte oltre al rimborso delle

spese per il trasporto del proprio bagaglio personale ai sensi del primo
comma dell’art. 19 della presente legge.

Al fini- dell’attribuzione déll'indennitd di prima sistemazione, per le qua-

lifiche -non indicate vale l'equiparazione di cui all'ultime enmwma dell’art. |
della presente legge.

Art. 22,

Il personale trasferito che, per riconosciuta impossibilitd' di trovare
alloggio nella nuova sede di servizio, trasferisca la famiglia, i mobili e le
masserizie in comuni viciniori, 2 ammesso ugualmente a fruire delle inden-
nitd e dei rimborsi inerend al trasferimento purché la distanza dalla casa
municipale del comune viciniore alla nuova sede di servizio non superi i
30 chilometri.

Il successivo trasferimento nella sede di servizio, se avvenuto entro il
termine previsto nel penuitimo comma del precedente art. 20, da diritto al
rimborso delle spese di viaggio delle pcrsone di famiglia e di trasporto dei
mobili e delle masserizie.

Nel caso di trasferimento, anche pon contemporaneo, nella medesima
sede di servizio di due coniugi dipendenti stata}.i, ancorché apparteneati ad
amministrazioni diverse, non sezparati legalménte, & attribuita una sola
i.dennitd di prima sisternazione al coniuge con qualifica pit elevata.

Nei casi di trasferimento a domanda & escluso qualsiasi rimborso di
spese o corresponsione di indennita.
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Art. 23.

Al personale collocato a riposo ed alla famiglia del dipendente deceduto
in attivitd di servizio o dopo il collocamento a riposo spettano le indennita
ed i rimborsi previsti nei precedenti artt. 1§, 19 ¢ 20 e l'indennitd di prima
sistemazione per il trasfexrimento dall’ultima sede di servizio a un domicilio
eletto. nel territorio naziofiale. Il diritto alle predette indennita ed ai rimborsi
si perde se, entrp -tre anni dalla data di cessazione dal servizio, mon siano
avvenuti i relativi movimenti. _

Nel caso di godimento di alloggio di servizio e conseguente cambio di

abitazione nell'ambito dello Stesso comune é corrisposta l'indennitd di cui
all'art. 24 della presente legge.

Qualorz Ia famxgha del dxpendentc deceduto in attivitd di servizio o dopo
il collocarnento a riposo si trasferisca al domicilio eletto da una localith
diversa dall'ultima sede di servizio, le indenniti ed i rimborsi previsti dal
primo comma del presente articolo spettano in misura non eccedente

1im importo che sarebbe dovuto in caso di trasferimento dall’'ultima sede di
servizio. . .

—

Art. 24.

Quando il dipendente pa.ssa. per disposizicne dcll'ammm_tstrazmnc, da
uno ad altro alloggio di servizio o da un alloggio di servizio ad un alloggio
privato o viceversa, nell'ambito dello stesso comune, compete, per ogni
quintale o frazione di quintale, superiore a 50 chili, ino ad un massimo
di 40 quintali, di mobili e masserizie trasportati- dal precedente.al nuovo
alloggio, una indennitd di lire 1500 a titolo di rimborso delle spese per
imballaggio, presa e resa a domicilio.

Art. 25. .
“Le indennitd ed i rimborsi previsti.dai precedenti artt. da 18 a 21 sono
" dovuti anche ai dipendenti non di ruolo trasferiti per assunzione in servizio

di ruolo 'ed ai dipendenti civii ‘e militari passati, senza interruzione di
servizio, da uno ad altro ruolo anche di diversa amministrazione.

Art. 26.
Le dsposizioni che regolano la misura del trattamento di missione e di

trasferimento del personale statale si applicano anche ai segretari provio-
clali.ed ai scgrctan comunali.

Il trattamento di missione e di trasfmmcnto del personale di ruolo e
non di ruolo, compresi i salariati, degli enti locali, degli enti parastatali ed
in genere degli enti ed istituti.di diritto pubblico, anche con ordinamento
autonomo, e degli enti ed istituti comunque sottoposti a vigilanza o tutela
dello Stato ovvero al cui mantenimento lo Stato contribuisca in via ordinaria,
non pud comunque eccedere quello stabilito per i dipendenti dello Stato di
qualifica ¢ categoria parificabili.

I dipendenti statali che compiano missioni per conto degli enti ed istituti
di cui al precedente comma, od anche per conto di privati, conservano il
proprio trattamento. Qualora essi svolgano, invece, missioni in qualitd di
amministratori o di sindaci o revisari di detti enti ed istituti hanno diritto
al trattamento di cui al comma successivo.

Agli amministratori ed ai sindaci o revisori degli enti ed istituti di cui
al secondo comma del presente articolo & attribuito, per le missioni com-
piute in dipendenza della loro carica, un trattamento di missione stabilito

-110-




con deliberazione di ciascun ente od istituto da approvarsi dalle ammini-
strazioni vigilanti. Detto trattamento non pud eccedere quello prcvxsto per
i dipendenti dello Stato con qualifica di dirigente generale.

Art. 27.

Tutte le indennitd, comunque denominate, commisurate ad una aliquota
dell'indennitd di trasferta, compresa quella di cui all’art. 2 della legge 13 luglio
1967, n. 565, restano stabilite nelle misure spettanti anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge.

Lindennitd di cui all’art. 18 della legge 29 giugno 1951, n. 489, per il
personale dei ruoli centrali delle amministrazioni dello Stato destinato a
prestare servizio fuori della capitale, compete nella stessa misura prevista
per i dipendenti sepnza carico di famiglia quando il dipendente, coniugato
senza figli, non riscuote per il coniuge l'aggiunta di famiglia.

Il diritto di opzione, di cui al secondo comma dell’art. 8 del decreto
Jegislativo juogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, non & consentito nel caso di
". successive destinazioni da una ad altra sede di servizio fuori della capitale.

Art. 238.

Per le missioni all'interno compiute, per conto dello Stato, da estranei
alle amministrazioni statali, comprese quelle con ordinarnento autonomo, €
dal personale a riposo, il trattamento relativo & stabilito dalla amministra-
zione che ha disposto I'invio in ‘missione, nei limiti della misura prevista per
i dipendenti dello Stato in atdvitd di servizio con qualifica non superiore
a quella di dirigente generale.

Art. 29.

A coloro che conseguono la nomina a posto retribuito a carico del bilancio
dello Stato, spetta il solo rimborso delle spese di viaggio per raggiungere
Ia sede di servizio, purché questa sia diversa dalla localitad di residenza.

Art. 30.

Nulla ¢ innovato per quanto riguarda il trattamento di trasferta del
personale postelegrafonico e ferroviario di ai, nspctnvamcntc, alle leggi
11 febbraio 1970, n. 29 e 11-febbraio 1970, n. 34, e successive modificazioni.

Art, 31,

Alle indennitd ed agli altri rimborsi forfettari di spese previsti,dalla
presente legge per i graduar e militari di truppa dell’Arma dei carabinieri
e degli altri Corpi di polizia non si applica l'esenzione prevista dall'art. 84,
lettera ¢) del testo unico sulle imposte dirette approvato con decreto del
Presidente' della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645.

Art. 32

Sono ébrogate le leggi 4 agosto 1955, n. 721, 15 aprile 1961, n. 291, e
- 26 giugno 1963, n. 771.

La presente legge entra in vigore il primo giorno del mese successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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D.P.R. 26 maggio 1976, n. 411

Are 3.

Trattamento di missione ¢ di trasfernnmenito

Al personale inviato io missisne o traslerito d'ufficio spetta
il lrattamncato provasio dalle allcgatc porme (akegai 3 ¢ 4.

m 3
TRATTAMENTO DI MISSIONE

Al personale inviato in missione in localita distante
aimeno trenta chilometri dal centro abitato sede dell'uf-
ficio -~ intendendosi per centro abitato anche la zona
periferica — spetta un’indennitd di trasferta nella mi-
sura di seguito indicata per ogni 24 ore (ivi compreso
il tempo occorrente per il viaggio) di assenza daila
sede:

dirigenti e prima qualifica professionale, L. 16.00

collaboratore amministrativo e tecnico .

assistenite amministrativo ¢ tecnico e se- 13.000
conda qualifica professionale . . . .

archivista dattilografo e¢ operatore tecnico i 10.000

commesso ¢ agente tecnico . . . . . . :

Per le missioni da svoligere in localith distanti meno
di 30 chilomeiri le indennitd di trasferta di cui al pri-
mo comma sono ridotte di un terzo.

Per le missioni di durata inferiore alle 24 ore !'inden-
nita di trasferta sperta in ragione di un ventiquattresi-
mo della diaria intera per ogni ora di missione,

L'indennita di trasferta non compete per le missioni
compiute: .

a) in localitda distanti meno di 12 chilomerri dal-
I'edificio in cui ha sede-l'ufficio, collegate con questo
da regolari mezzi di linea ovvero raggiunte facendo uso
di automezzo propric o di servizio:

b) nella localita di abituwale dimora;

¢) nell'ambito della circoscrizione o zona. quanao la
missione sia svolta come normale servizio di istituto
dal personale ‘di wigilanza o di custodia.

L'indennita di trasferta & ridotta.'di un terzo, della
meta ¢ di due terzi qualora ‘il dipendente in missione
fruisca rispettivamente di dlloggio. vitto, alloggio e vitto
gratuiti. . .

Al personale ¢ data facolta di chiedere il rimborso del.
le spese effettivamente sostenute e documentate per
I'alloggio in albergo di seconda categoria o, per i di-
rigenti e i funzionari defla prima qualifica del ruoclo
professionale nonché per gli altri dipendenti eventual--
mente al loro seguito, di prima categoria. In tal caso
I'indennitd di trasferta ¢ ndotta di un terzo.:

Al dipendente in missione compete il rimborsc delle
spese effettivamente sostenute per i viaggi in ferrovia
0 su piroscafi per la classe di diritto stabilita come
segue: seconda classe per il personale appartenente alle
qualifiche di commesso e agente tecnico e prima classe
per tutto il rimanente personale.

Per i viaggi in ferrovia o su piroscafi spetta altresi
il rimborso dell’'eventuale spesa sostenuta per l'uso di
un posto letto in compartimento singolo dal personale
dirigente e della prima qualifica del rucio professionale,
di un posto letto in compartimento doppio dal personaie
appartenente alle qualifiche di collaboratore e assisten-
te dei ruoli amministrativo e tecnico e alla seconda qua-
lifica del ruolo professionale. Per tutto il rimanente per-
sonale & consentito il rimborso della spesa sostenuta per
l'uso di una cuccetta. .

E’ ammesso l'uso dei treni rapidi normali, speciali e
di lusso.

Il rimborso della spesa sostenuta per i viaggi spet-
ta anche per quelli effettuari con altri servizi pubblici
di linea o in aereo.

In tale ultimo caso & dovuto anche il rimborso delie
spese di un'assicurazione sulla vita nei limiti di un
massimale ragguagliato allo stipendio annuo lordo molti-

licato per il coefficiente 10 per i casi di morte o di
invaliditd permanente,

Qualora non sia esibita la documentazione relativa al-
le spese di viaggio, il rimborso delle spese stesse &
commisurato al costo del viaggio nella classe pit eco-
;:‘om.'..x dei mezzi pubblici di linea con esclusione del-

aereo.
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Al personale inviato in missione & consentitc anche
I'uso del propric mezzo di trasporto con la correspon-
siope di una indennita di L. 60 al chilometro quale rim-
borso delle spese di viaggio. L

Per le missioni all'estero — ferma restando la facold
ta di cui al sesto comma - !'indennitd di trasferta com-
pete nelle misure previste dal primo comma o, se pil
favorevoli, in quelle vigenti per il personaie civile del-
lo Stato seconcg) la seguente x;xparnzionc:

3: dirigente generale:

fgrrggg 4: altri dirigenti e prima qualifica del ruolo:
professionale; .

gruppo 5: collaboratore e collaboratore tecnico; ‘

gruppo 6: assistente, assistente tecnico e seconda;
qualifica professionaie: :

gruppo 7: archivista dattilografo e operatore tec-
nico; .

gruppo 8: commesso ¢ agente tecnico. _

Al personale in servizio presso uffici zil'esterc, per:
le missioni svolte nel Paese ove ha sede l'ufficio od in
altro Paese esiero, compete |'indennita di trasferta pre-
vista' per il personaie del Ministero degli affari esteri.

Le indennita connesse alla missione sanc adeguate al-
le variazioni percentuali dell’indice del costo delia vita
preso a base per la determinazione dell’indennita di con-
tingenza nei settori dell’industria e del commercio rela-
tiva al trimestre in corso alla data di approvazione da
parte del Consiglio dei Ministri del presente accordo.

. ALLEGATO 4
TRATTAMENTO DI TRASFERIMENTO

Al dipendente trasferito d'ufficio in altro comune ¢
dovuto il trattamento di viaggio e, per la durata di que-
sto, il trartamento di missione,

Analogo trattamcento, nella misura prevista per la
qualifica rivestita dal dipendente, compete anche per
ciascuna persona della famiglia del dipendente stesso
con esso convivente.

Al dipendente trasferito spetta inoltre il rimborso del-
le spese sostenute per la spedizione dei mobili e delle
masserizie per non oltre 40 quintali compiessivi. Qua-
lora .il trasporto sia effettuato con mezzi diversi dalla
ferrovia o dal piroscafo. le spese per il trasporto dei
mobili e delle masserizie sono rimborsate con una in-
dennita chilometnca di L. 60 al quintale.

Le spese per l'imballageio, la presa e resa a domicilio
e per il carico ¢ lo scarico lungo l'itinerario dei mobili
e delle masserizie sono rimborsate nella misura di
L. 5.000 al quintaie.

Al personale trasferito spetta, per un minimo di 3
mesi ed un massimo di 6 mesi (prorogabili fino ad altri
6 mesi per sedi di disagiata residenza) in relazione alle
condizioni di effertivo disagio connesse al trasferimen-
to, un’indennita di prima sistemazione nelle misure
di seguito indicate: :

dirigente e prima qualifica professionale: per il
primo mese L. 300.000; per i mesi successivi L. 350.000;

coilaboratore e assistente dei ruoli amministrative ¢
tecnico ¢ seconda qualifica professionale: per il primo
mese L. 400.000; per i mesi successivi L. 300.000:

rimanenti qualifiche:; per il primo mese L. 300.000:
per i mesi successivi L. 250.000.

Al dipendente che non abbia trasferito nella nuova
sede di servizio la famiglia & corrisposta la meta dell’in-
dennitd di prima sistemnazione di cui al precedente com-
ma salva la corresponsione dell’alira metd dopo I'av-
venuto trasferimento della famiglia purché compiuto en-
tro un triennio dalla data di decorrenza del prowvve.
dimento di trasferimento.

Per le indennitd connesse al trasferimento si apptica
I'ultimo comma delle norme di cui all'allegato 3 del-
I'accordo.

Al personale trasferito presso uffici all'estero compe-
te il trattamento di trasferimento e quello di sede pre-
visto per il personale del Ministero degli affari esteri.




DPR. 16 GENNAIO 1978, N. 513.

Axe. 1.

A decotrere dal 1o dicembre 1977 le mimure del-
I'indennitd di trasferta dowute al mkmded:ﬂo
Seato pon dirigente, comandato -in missione foori della
ordinaria sede di servizio in localird distened slmeno
10 chilometri, sono stabilite come zsegue:

1) personale rivestente le qualifiche indicn: ai
punti 3), 4) e 3) della mbella A4, 1) e 2) della wbel-
1a B e 1) della tabells C allegate slia legge 18 dicem-
bre 1973, n. 836, pooché personmle direttivo e perso-
mdxmmdmmm&ma.
delle ex imposte di consumo: L. 19.100;
'mg)ﬁmnmﬁmdimkdvﬂc: Lire
14.000. . .

Per sede di servizio 31 intende il centro abitsto o
iz Jocalicd isolats in cui hsnmo sede l'ufficio o 1'im-
pianw presso il quale il dipendente prests abioml-
mente ervizio.

A decoerere dal 1° gennaio dell’smuno successivo s
qudlodcumuzumn:omddpmmdeacqle,,
" misure dell’indennird di wasferta possono emsere nde-
terminete snnuslmente, con decrermo del Ministro' del
mo.mrdm:dxmdxanlmnpchmo—
txzione dell’indennith u:t:.gnnu speciale di cui egli
aticoli 1 ¢ 2 della legge Z7 maqxxol?)?n.)ﬂe
sucrssive modificarioni ed integrazioani.

L'evenruale sumento pon pocsl comumque eccedere
il limite del 1296 delle misure in aro pell’anno pres
cedente.

Su dewi adeguamenti va operzwo ["asrowondamento
pez eccemo a 100 lires

Il Limite minimo di durata dells missicae perché
sorga diritto slla indennicd di trasferes, stabilito sl
. punto ) del terzo comuna dell’ars. 3 dells legge 18 di-
cembre 1973, n. 836, & ridoto a quatgo ore.

Nuliz & dowu pc;umn:hxdimmawmlu

in- localich discanti meno di 10 chilometri dalls sede
ordinaris di servizio.

L’indennitd di tzasferzs, in c2so di missioni conde
nuative in uns medesima localind, pea & sogges 9
n&mmxmmhmmddkdﬂrmc
cmdopo duccentoquatanta giomi.

Non si spplicans le riduzioni perceamuall dl cui
sll’agricolo 7 della lcue 18 dicembee 1973, n. 336,
relative alls popolazicoe del communi.

Are. 2.

Al dipendente inviato in missione ¢ dats facoltd di
chiedere. diero presentazione di regoisre faruxs, il
rimborso dellz spesa deil’slbergo di 1* categocia per
il personale indicaso al punto 3) dells csbells A alle-
gata slla legge 18 dicembre 1973, n. 836, e di 2‘:!tt~
godia per il rimspente personale. In tali casi le mi-
mdcilmdmmddxmsimmndomdxmm.

Art. 3.

Il dipendente invisto in missione anche per incari-
chi di lunga duraea deve ricnerare giomslmente in
sede qualors la natura del sesvizio che esplica, riferiza
alle possibiliti pratiche del rientro, lo comsent ¢ la
localitd detla missione pon distd dalls sede di servizio
pit di novanta minued di vuwo con il mewmo piu

hvchoa: desumibili dagli orari ufficiali det servizi di
dorw:

Arz. 4.

Al personale indicato &l punro 3) della tabella 4
allegata alla legge 18 dicembre 1973, n. 836, in ag-
giunta al rimborso deila spesa di vugxo effestivamente
sostenuts, 3 tariffa d'uso, & consentiro altres] il rim-
borso dell’evenmzle spesa sostenuta per l'uso di un
posto letto in carrorzs con lermd.

Al personsle delle qualifiche inferiori ¢ consentito
il rimborso dell'zvenruale spesa sostenuea per 'uso di
upa cuccerts di 1® classe,

A, 5.

La misurz dell’indennitd chilometrica di cui al
mo comms deli’art. 15 dells Jegge 18 dicembee 1

: n. 838, & ragguagliara ad ﬁddmdiunliuodi

2 soper vigente ncl tempo.
Sulle misure risultznri va operato l'umudmw
per eccesso s liras inters.

Al dipepdente ¢ rimbrasa incloe l'evcnm:lc spesa

sogtenuta per pedaggio sucostradsle.

L'indenmita dovurs per i percorsi o fraxioni di per-
corso noa serviti da fetrovis o da sltri servizi di lines
e quella per i pescorsi effettunti 8 piedi in zone pni-
ve di strade, a3 nooma degli articoli 12, semimo com-
msa, e 19, terzo comma, dells legge 18 dicembre 1973,

&.mcﬂm.muz,akl&eﬂx
L.ISOadulcmem:

L'indennick prevists dall’are, 19, cac;nnqum del-

.. sensi del precedente arr. 1, nei limid dell’saments
trasferts., .

Az, 6,

I'itinerario, previste dall’arr. 20 della legge 18 dicem-
bre 1973, n. 836, sono rimbortate nella misurs unics
di L. 6.000 a quintale. ‘

CAe 7.

L'indennitk di prims sistemsrione di cul al primo

mmmd:uxn.zldcm&uelxdamb:elm n. 836,
& fmarz in L. 170.000.

Ls sudderts misars-: sumentszes 4l un importo pard

tre mensilicd ddllndmxa intc;nnn speciale wi-

mndu::npo.’

one i
:woemde:vgnhmdminimid!di:nmedl
duntxbdxcm sesto e sewimmo comema dello seesso
articolo. :

Are. 10,

Tutre le indennird, comunque denominate, commi-
surate ad una sliquots dell’indennied di crasferts, com-
press queila di cui all’art. 2 della legge 13 luglio 1967,
n. 365, resuno stabilice nelle misure e l:
tarife vigenti anteriormente 2lls data di coosn in
vigore délla legge 18 dicembre 1973, n. 836.

{a sposz derivante dall’spplicazione del peesente
decreto refativa sgii anni 1977 e 1978 dovrd essere
contermata  nelle disponibilitd  degll atmali  staocis.
menti di bilancio.

Il presene decreto, munito del sigillo dells Sea-
to, sard inserto nella Raccolta ufficiale deile leggi e
dei decreti della Repubblica iealians. E’ facto obbligo
a chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.
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LEGGE 26 LUGLIO 1978, N. 417.

Art. 1.

A decorrese dal le di
anierudcvumummn,uh-mdedpm-
curstori dello Suw, agli sppartencnti alle Forze ar-
mate ed ai corpi orgenizzatl militarmente, al profossod
paiversitari od ai dirigenti starsli comandatd in mis-
anefuondcﬂnordmawdediminbaﬁd
distanti slmeno 10 chilometri, "3ono stabilite  come
segue: R .
I)mdlﬁdzind.ldm:dpmmlddh
tabells A allegats alls legge 18 dicombre

1973, 2. 836 . . .. . . . . . . . L.Z1200
Z)Q\nh.ﬁchcmdnudpuan)dcm
stessa tabella A . e e.a « 3 270

J)qmliﬁd:cindiuunimd”,ﬂe ‘
S)thubdhdel)ddhm
siva tabelle D . . . . . ....»19.100

4) gradi mhuﬂmdnaddpde),
3), 4) e 5) della stezsa tabella D .. . . .. > 14000
nmmnemm:m...»mmo

Per sede dl sexrvizio sl intende Il centro abitato o
1a locslitd isolata in cui bhanno sede l'ufficio o I'im-
punmprenouqxnkﬂdxp:ndcnzpmabtmdm::
servizio, -

Il wanamesto previsto dal primo comms del pre-
scn:::mmlomdopoipnmzw gomi di mis-

toedesima  Jocalink,

L'sumento dell’indennitd di trasferta previsto dal-
i i decreto-legge 18 set.
tembre 1976, n. 648, convertito, con modificarioni,
pells legge 30 otwobre 1976, n..730 reste  assarbio
ddlenmmmdxaudpnmommddpm::
articola.

L'indennitd sperza soltanto per i gicmi swettamen-
t:nccunndlowclnm:nm delle funrioni o dei sex-
vizi pubblic pel lvogo pel quale siano swed inviaed
in missione i soggertd di cui al primo commas.

A decorrere dal 1o gennaio dell'anno soccessivo a
quello dell'mtrsts in vigore dells presente legge le

v.csoromrt.hzxoocghmdxcn.\mnpcthmmon-
zione dell'indennitd integrativa speciale di cui agli
articoli 1 ¢ 2 dells legge 277 maggio 1959, n. 324, ¢
successive modificerioni ed integrarioni.

La disposiziope di cui a2l comma precedente si ap-
plica anche ai dipendenti delle sxiende sutonome dello
Searn,

L'eventuale suments non pud comuoque eccedere il
limite del 10 per cento delle misure in a2t pell'anno
precedente.

Sulle misure risaltgntl dall’sumento e dal succes-
sivi adeguamenti vz operato  l'arrotoodamento  per
eceesso @ 100 lire,

Art. 2.

Al dipendente invizto in missione & data facoltd di
chiedere, dictro presentarione di regolare fattorn, {1
rimborso della spesa dell’albergo di 1* categoriz per il
personale indicato ai punti 1), 2) e 3) dells tabellsa 4
allegata alla legge 18 dicembre 1973, n. 836, ¢ di 2* -
tagoria per il rimanente personale. In =il ex3i le mi-
sure dell’indennitd di trasferta sono ridotte di un terzo
ai sensi dell'articolo 9, comma terzo, della suindicats
legge n. 836,

Arc. 3.

In caso di missione di duratz non inferiore 2 24 ore,
con impegno sull’apposito capitolo degli seatd di previ.
sione della spess dei risperzivi Ministeri, a richiesta del-
l'interessato, sard sutorizzata l'anticipariooe di un im-
porto pari al presumibile immontare delle spese dl
vinggio ed ai due terzi delle indennitd presunte.

Il rimborso delle spese di visggio e le indennjud
spettanti sono interamente corrisposte al termine della
missione e, fomunque, noa oltre trenrs glommi dal-
I :splcummw dell'incarico.
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dicermnbre 1977 le indennind di -

Ace. 4.

Il dipendente invisto in missione anche per inceri-
chi di lungas duratzs deve rientrere giommnalmente in
sedequdonhmmnddmixioch:cxpﬁa.tif:riu
alle possibilind pratiche del rientro, lo copsents ¢ ls
localitd dells missione non disti, dalls sede di ser-
vmo,pxudxwvmummmdxnnwc con il meo
gu.m,mmwmuﬁa&hdﬂmm

Art. 3.

L’nmcnlc)ddhl:ml&dxc:mbulm o 83,
¢ sostituiro dal seguente:

<« Art. 3. — Per le missioni di durzts inferiove alle
24 ore I'indennitd di trasferta spetrs in mgione di un
vmuqmmmmdcmd;m:mmpaommdxms-
sione. .Sulle miscre orarie risultanti va operzco 1'szro-
tondsmento per eccesso 3 lirz inters.

Ai fini dell'spplicmzicne del precedente comms, le
frazioni di ors inferiori & 30 minuti sono trascurste.
Lcdmwmmmnda:cndmm

L"mdmnxddxnnf::unmédompc:hnm-
“sioni compiuze:

&) nelle ore dinrme, quando sizno inferiori slle
quarro  ore. A;lxcﬂ:mddcompumnwmmmx
periodi di effertiva dursra interessanc la stessa giog-
nata;

b) pells localind di sbimale dimors, anche se di-
stante piu di 10 chilomerri dalis ordinaris sede di ser-
vizio;

€) nell'xmbito dells circoscrizione ¢ zoma quando
12 missione 3i2 svolta. come normale servizio d'istitaro
dal personale di vigilanrs o di custodiz, quali, in pac-
ticolgre, ufficiali ¢ guardiani idraulicd, uficiali e guar-
dizni di bonifica, cantonieri stradali;

d) pelle locslid distanti meno di 10 chilmerri dal
confine del comupe in cui ba sede 'ufico s.

Asz. 6.

Sooo abrogati i commi secondo e quinto dell’artico-
lo 1, il secondo comma dell’srticnlo 5, 'ardenlo 7,
nonche la seconda pare del primo comma e l'ultimo
comma dell'articolo 9 dells legge 18 dicembre 1973,

n. 836.
Are. 7.

All'articolo 12 dells legge 18 dicembre 1973, n. 836,
il terzo comma ¢ sostiruito dal seguente:

«Axdxp&dmnmthﬁanmmfmmnmﬂx
di dirigente superiore o equiparzza sperza sleesi il
rimborso della cventusle spess sostennra per J'uso di
un comparumento singolo in carrozza com lerd. Per i
primi dirigenti ¢ consentito il rimborso dell’eventuale
spesa sostenura per 'uso di wn posto lerro. Per il per-
sonale delle qualifiche inferiori & consentito il rimborso
della evenruale spesa sosteauts per l'uso di uns cuc-
cetzs di prima classe ».

Are. 8.

Ln misura dell’indennied chilometrica di cui 2l pri-

comma dell’articolo 15 della legge 18 diczmbre
1973 n. 836, & ragguagliata zd un quinto del prezzo
di un liro di benzina super vigente nel tempo.

Sulle misure risultanti va operato l'zrrotendamento
per eccesso 3 lira inters.

Il dipendente statale trasferito di suroritd, per il
trasporto di mobili ¢ masserizie pub servirsi, nel limiri
di pcso consentiti e previa autorizzarione deil’ammini-
strazione di appartenenza, di mezzi diversi dalls fer-
roviz. In tal aso le spese urmno rimborsate con uns
indennitd chilometrica di L. 2 quintzie o frzzione
di quintale superiore 3 50 dnlogrunmx fino ad un
massimo di 40 quintali per i mobili e le mamerizie
e di un quintale 2 personz per il bagaglio. Il rimborso
oon potri comunque superare lz spesa cfferrivamente
SONCIILLD v dhauiDentata, .

Al dipendente & rimborsata inclire ['eventuale spesa




sosteniuta per pedaggio sutcstradale.

L'indennitk dovuts per i percorsi o frazioni di per-
corso non serviti da ferrovia o gltri servizi di lines e
quella per i percorsi effettuati a plcd:. in zooe prive di
scrade, 2 noema degli articoli 12, settimo comms, e 19,
tefzo comma, della legge 18 dicembre 1973, n. 836, 3000
elevate, rispettivamente, 2 L. 100 ed 2 L. 150 a chi-
lomesro.

L’indennitd previsea dall’articolo 19, comms quar-
to, della stessa legge & elevata 2 L. 130 2 chilomemo.

Le indennita di cui 2i commi terzo, quinto ¢ sesto
del presente articolo sono  rideterminate annusimente
2i sensi del precedente articolo 1, gei limit deil’zu-
menito percentuale apporiato xllmdcnmd di trasferta.

Are. 9.

Quando patticolari esigemze di s:mzxo lo impon-
ganc ¢ qualora risulti economicamente pil conveniente,
'uso del proprio mezxo di £rasporto pud asere suto-
rizzato, con provvedimento motvats, anche ole
limici della nrcoscnzxmc provinciale,

Are. 10.

11 massimale previsto, dal secondo comma dellsrti-
colo 13 dells legge 18 dicembre 1973, n. 836, ai fimi
dell’assicurazicne sulla viez pcrlusadx mezn di tra-
sporto serei @ ragguagliato allo stipendio snowo lordo
e indennird di funziome, o assegno pereguarive pensio-
nabile, moltiplicati per il coefficiente 10.

In conformied si intendooo ragguagliatd 1 massi.
mali previsti, per il personale ferroviario ¢ postele-

xnimu:o dalle rispertive norme sul watamento di
missione.

Are, 11,

Le misure dei rimborsi per spese di imbuallaggio,
press e tess 8 domicilio, nel casi di trasferimento, di
cut al primo comms deil’srioolo 20 dells legge 18 di-
cemiee 1973, n. 836, vengopo unificae e eievare a
L. 6600 a qmnn.le.

Nexmmxpcrxlpczmdc ove "smministrs-
zione valuri |'opportuniti di intervenire con idoned
mexi propri per il movimento dei mobili e delle
masmzxe,dnmborwdxmxdprmcd:nmmmnm
& dowuro,

Il secondo commsa dell’articolo 20 dells legge 18
dicombre 1973, n. 836, & sbrogato.

L'uitimo comma dell’articolo 20 della legge 18 di-
cembre 1973, n. 836, ¢ sostruito dai seguenti:

<Ndasod1mxfmm:nmcmmmtmdxpm-
prict2 comperz una indennitd chilomerrica
quella prevista dal primo comuma deil’arricolo U ddh
presente legge.

Per il wasferiments dells famiglia con [z stessa su-
tovettura, ove non ricorrz l'appliazion: del terzo
comma del precedente articolo 19, in aggiuncea ail'in.
dennitd prevista per il apo fum;lu compete, per

ciascuno dei familiari, quella di cui al terzo comma
. dedl’acticolo 14 ». .

Are, 12,

L'iniennicd di prima sistemazione di cui al primo
comma deil’srticolo 21 della legge 18 dicembre 1973,
a. 836, & fssatz nella misura di:

L. 200.000 per il personaie con qualifica di diri-
gente generzle e qualifiche corrispondenti o superiocis
L. 170.000 per turto il rimanente personsie.

Le suddette misure sono sumentate di un importo
.pari 2 e mensilitd deil’indennitd integrativa spe-
cizle in godimenwm.

Anche per il personale ferroviaro e postelegrafo-
nico l'indennicd di prims sistemazione vienme aumen-
tata dell'importo di cui al comma precedente.

Art 13.

Le misure di cui.sll'articolo | dells presente legge
non si applicano nei casi in cui, in base s norme di
lcgge, @ cmsmtxu la cotresponsione del trattamento
di missione in deroga ai limiti minimi di disrrs e
di duraca stabiliti dalls legge 18 dicembre 1973, n. 2%

Art. 14,

Il secondo comma dell’srricolo 15 del decreto del

Presidente dells Repubblica 26 otwobre 1972, a. 649
¢ abrogato.

Arc 15.

Tuzte le indennird, comunque denominate, tuu.-
sarate 2d uns sliquots dell’indennicd di trzsfert:, com-
presz quells di cui all'articolo 2 della legge 13 luglio
1967, n. 565, resmoo swbilite nelle misure e secondo
le tarifie vigenti anteviommente alls data dells entratz in
vigore della legge 18 dicembre 1973, n. 836.

Are, 16.
L'indennitd prevista dall'articolo 24 ddl: legge 18
dicembre 1973, n. 836, a2 twlo di ric- -

imbslisggio, presa e resa 2 domidillo dx mo‘“il- e
masserizie nell’ambito di uno stesso comune & elevara
2 L. 1.600 per ogni quinmle.

Are. 17.

2Salvo quanto previsto. n.e.zh articoli 1, settimo com-
msa, 10 e 12, terzo comma, hpmtelqzcnonsx
2pplica al personzie ferroviario ‘ed 2 quello postelegra-

.

Are, 18,

Al terzo comma dell’srticolo 48 del decreto del Pre-
sidente deila Repubblicz 29 sexrembre 1973, n. 397, co-

me modificao dall’ardenlo 10, lctml).ddhleuc
deambre 1975, n. 576, le parole: « diciottomila» ¢
« ventittemila » sono  sostituite, rispettivamente, o0
le seguenti: « trentamila » e « quarsacamils ».

Are. 19.

Per gli anni finanziari 1977 e 1978 la sp=w anov=,
per. missioni ¢ wrasferimenc efierruare all’intemo

del territorio nazionale, non pub supetare quells pre-
vista nei rispertivi staci di previsione della spess.

Ast. 20,

La potesdd legislativa delie regioni a statuto ordi-
nario nella materia regolata dalla presente legge & eser-
citarz nei limiti dei principi stabilici nells legge stessa.

Il tractemento cconomico di missione e di trasferi-
mento per i dipendentt delle regioni, delle provinees e
dei comuni non dovii comunque supersre gli importi
applicabili nei singoli casi, fizeaed dalls presente legge.

Are. 21.

Sono abrogate le norme in contristo © incompad-
bili con-la presente leggpe.

La preseate legpe, munizs del sigillo ddlo Stato,
sard inserra nella Raccoima ufficiale delle leggi ¢ ded
decreti dells Repubblics irslisns. E’ fstto obbligo s
chiunque spettt di osservaris e di farls osservare come
legge dello Sceato.
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29. Traztamento di rmissione e di trasferimen-
10. — ‘Al personale inviato in missione o trasfe-
rito si applicano le norme di cu agli allegat
n. 3 ¢ n. 4 al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 maggio 1976, n. 411, con le seguenti
- modificazioni:

‘Allegaro n. 3:

al comma primo, le parole « 30 chilometri»
sono sostituite con le parole « 10 chilomerri »;

il comma secondo vieme sostituito dal se-
guente: - :

« Per le missioni da svolgere in localitd di-
stanti meno di 10 chilometri le indennpita di
trasferta di cui-al primo comma sono ridotte
della merta »,

al comma quarto; lettera a), le parole « me-
no di 12» sono 'sostituite con le parole « meno
di 3 ,-' . . » . .

dopo il comma quinto, viene inserito- il se
cuente: :

-~ La malattia di durata superiore a 6. giorni
nel corso della missione sospende la missione
stessa, salvo che sia accertata l'oggettiva impos-
sibilitd di rientro nella sede di provenicnza »;

dopo il comma dodicasimo, & inserito il se-
guente:

« In aggiunta. .al rimborso dclle spese di
viaggio per missioni di servizio all'interno o
all’'estero ¢ dovuta una indennita supplementare
pari al 10 per.cenio del costo del biglietto a
tariffa intera se il viaggio ¢ -compiuto in ferro-
via, su piroscafi o su altri mezzi di trasporio in
" servizio di linea, terrestre’ o marittimo, ed al S
per cento del costo del biglietto stesso se il
viaggio € compiuto in aereos; -

il comma tredicesimo & sostituito dal se.
guente:

« Al personale inviato in missione & con-
sentito anche l'uso di un mezzo di trasporto
privato con la corresponsione di una indennita
chilometrica ragguagliata a un quinto del costo
di un litro di benzina super oltre all’eventuale
spesa sostenuta per pedaggio -zutostradale »;

dopo il comma tredicesimo & inserito il se-
guenie:

« Al personale che partecipa a corsi o con-
corsi interni compete l'indennita di trasferta e il
rimborso delle spese di viaggio »;

‘ al comma quattordicesimo, le parole « Per le
missioni all’estero — ferma restando la facolta
di cui al sesto comma — l'indennitad di trasferta
compete nelle misure previste dal primo comma
o, se piu favorevoli, 1in quelle» sono sostituite

con le parole « Per le missioni all'estero, anche’

se effettuate con mezzi di servizio, si applicano
le nporme »;

2l comma quindicesimo, le parole «linden-
nita di trasferta » sono sostituite con le parole
« il trarttamento di missione ».
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Allegato n. 4:

al comma quinto, dopo le. parole «di 6
mesi » sono inserite le parole « o per un periodo
di 12 mesi nei riguardi dei dirigenti destinati ad
assumere un’unita organica o del personale dei
ruoli professionale e tecnico-professionale desti-
inato ad incarico di dirigenza o di coordinamen-
O »; ’

. al comma quinto le parole « (prorogabilil
fino ad altri 6 mesi per sedi di disagiata resi-
denza ») sono soppresse: .

dopo il comma quinto, sono inserit i -

« L'indennita di cui al precedente comma &
prorogabile, fino ad altri 6 mesi nei casi di
twasferimento in sedi considerate di- disagiat
residenza in relazione, oltre che a fartori am-
bientali, a pardcolari carenze degli organici.
.In caso di trasferimento in sedi considerate di
disagiata residenza, al dipendente che abbia esi-
bito la documentarione dell’avvenuro wasferi-
mento anagrafico, & riconosciuto, per 3 anni,
titolo di rimborso, una sormma par al 50 per
cento della spesa sostenuta e debitamente do-
fumentata per la locazione di unza abirazione
non di lusso strertamente rapportata alle esi-
genze del nucleo familiare s;

al comma 6, le pamle <&, corrisposta la
Ineta » sono sostinte con le parole <& corm-
sposto il 60 per cenio» e le parole «dell'altra
meta» con <dell'altro 40 per centos;

dopo l'ultimo comma sono aggiunti 1 se-
guenti:

. <Al personale collocato 2 riposo ed alla
famiglia del dipendente deceduto in attivita di
servizio o dopo il coliocamento a riposo spetta-
no le indennita ed i rimborsi di cui ai preceden-
1 commi per il trasferimento dall'ultima sede di
Servizio o, se i relarvo importo risulta meno
elevato, dall'ultima residenza della famighia ad
un domicilio eietto nel territorio nazionale. La
indennita di prima sistemazione & in ogni caso
cormsposta per il periodo minimo di tre mesi.

11 diritto alle predette indennitaz e rimborsi si
perde se, entro tre anni dalla data di cessazione

dal servizio, nmon siamo avvenut i relativi rnovi.
mentl »,
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MINISTERO 'DEL TESORO

DECRETO 24 maggio 1990.

 Determinazione defle diarie_per le missioni alléstero.

. e I0ISAUY

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, riguardante
indennita al personale dell’ Amministrazione dello Stato
incaricato di missione all'estero e successive modifi-
cazioni;

Visto l'art. 1 dci decreto del Presidente della chubbh-
ca 31 marzo 1971, n. 285, secondo il quale le indennitd

giornaliere spetta ati per gli incarichi di missione all’estero -

sono stabilite paese per paese, direttamente in valuia

locale od in altra valuta, al netto delle ritenute erarali, e,

ove necessario, modificate in rapporto alle variazioni delle
condizioni valutarie o del costo dclla vita di ciascun paese,
dal Ministro del tesoro con propri decreti, mentre gli
incarichi di missione all’estero sono conferiti dal Ministro
competente entro i limiti degli stanziamenti di bilancio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n.748:

Vista la legge 2
modificazioni:

Vista la legge 3 aprile 1979, n. 101,
modificazioni:

aprile 1979, n.97, ¢ successive
€ successive

Vista la legge Il luglio 1980, n.312, e successive
maodificazioni: .

Visto il decreto del Prcsideritc dclla Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni;

Visto il proprio decreto ministeriale 12- maggio 1983,
registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 1983, registro
n. 23 Tesoro. foglio n. 374, pubblicato nella Gazzerta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 16 giugno
1983, riguardante la determinazione delle diarie per le
missioni all’estero a decorrere dal 1° luglio 1983;

Visto il proprio decreto ministeriale 8 giugno 1987,
registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 1987, registro

n. 23 Tesoro. foglio n. 164, pubblicato nella Gazzetta
Uj]‘ ciale della Repubblica italiana n. 228 del 30 settembre
1987, riguardante la determinazione delle diarie per le
missiont in Grecia a decorrere dal 1° giugno 1987;

Visto il proprio decreto ministeriale 22 luglio 1989,
- registrato alla Corte deil conti il 13 settembre 1989,
registro n. 25 Tesoro, foglio n. 290, pubblicato pella
Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana n. 230 del 2
_ottobre 1989, riguardante la determinazione delle diarie
ner le missioni in Libano a decorrere dal 1° agosto 1989;

Ravvisata la necessitd, in conseguenza delle modifiche
nel frattempo intervenute negli ordinamenti del persona-
le,in pamcolarc per il personale non dirigente, strutturato
non pxu secondo il precedente sistema di progressione in
carriere gerarchicamente sovrapposte, ma in qualifiche
funzionali, livelli o categorie, di dover adeguare i gruppi
di personale indicati nella tabella 4 allegata al precedente
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decreto ministeriale 12 givgno 1979, registrato alla:Cortc
dei cond il 28 giugno 1979, registro n. 14 Tesoro; fogho
n. 200, pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana n. 205 del 27 luglio 1979: :

““Ritenuto opportino, a causa delle variazioni verificate-
si dal 1983 in poi, nei rapporti valutari e nel costo della
vita nei singoli paesi estariqgggiornare le diaric indicate
nel citato decreto ministeriale del 12 maggio  1983;

Decreta:

Ai fini del frattamento economico da attribuire al
personale dello Stato, compreso quello delle amministra-
Zioni ad ordinamento autonomo, che si rechi in missione-
all’estero, 1l personale stesso é7suddiviso in gruppi.come
dalla tabella ‘4 annessa al presente decreto.

Le misure nette delle diarie per le missioni all’estero
sono quelle indicate in valuta estera, con riferimento a
clascun paese e'a ciascun gruppo di personalc nella
tabella B ugualmente’ annessa al presente decreto.

1 precedenti sopracitati decreti 12 maggio 1983, 8
giugno 1987 e-22 luglio 1989 sono soppressi.

Il presente decreto, che ha effetto dal 1° luglio 1990,
sard trasmesso'alla Corte dei conti per la registrazione e
pubblicato nella Gazzerra Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma. 24 maggio 1990

IT Ministro: CARLI

. Registrato alla Corte dcx conuti 18 giugno 1990

Registro n. 19 Tesoro, fogho n. 162

TABELLA A

SUDDIVISIONE IN GRUPPI, Al FINI DEL TRATTAMENTO
ECONOMICO DI MISSIONE ALL'ESTERO, DEL PERSONA-
LE STATALE, CIVILE E MILITARE COMPRESO QUELLQO
DELLE AMMINISTRAZIONI AD ORDINAMENTO AUTO-
NOMO. DI RUOLO E NON DI RUQLO. DEI MAGISTRATI
ORDINARI E DI QUELLI DEL CONSIGLIO DI STATO,
DELLA CORTE DEI CONTI, DELLA GIUSTIZIA MILITA-
RE, NONCHE DEGLI AVVOCATI E PROCURATORI
DELLO STATO, TENUTO CONTO DI QUANTO PREVISTO
DALL'ART. 1 DEL REGIO DECRETO 3 GIUGNO 1926,
N. 941. SULLA INDENNITA AL PERSONALE DELL'AMMI-

- NISTRAZIONE DELLO STATO INCARICATO DI MISSIO-
NE ALL'ESTERO.

i Gr'up}o I

Personale della magistratura: 1°
Cassazione ed equiparati.

Presidente. Vice Presidente del Consiglio dei Ministri ¢ Ministri.

Presidente della Corte di

Gruppo

Personale d:lla magistratura: procuratore generale ¢ pr:sxdcmc
aggiunto della Corte di cassazione, presidente di Tribunale superiore
delle acque pubbliche, presidente del Consiglio di Stato, presidente della
Corte dei conti e avvocato generale deto Stato, presidente di sezione
della Corte di cassazione, presidente di sezione del Consiglio di Stato e
della Corte dei conti, procuratore generale della Corte dei conti,
procuratore generale militare, vice avvocato gencrale dello Stato,
qualifiche equiparate.
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Sottosegretari di Stato, deputati e senatori.

Personale civile: ambasciatori, prefetti di 1* classe e qualifiche
equiparate.

Personale .militare: -genexali di corpo d’anmu ¢ gradi corri-
spondenti., -

Personale docente dell universita: professori ordinuri alla V, VI, vil
classe di stipendio.

Personale della magisteatuea: consiglient defla Corte di cassazione,
cousiglieri di Stato ¢ della Corte dei conti, viee procuratori geperali della
Corte dei conti, sostitnti procuratori geoerali militar, consxgime
relatore del Tnbmkmpmo militare, sostituti avvocati generali dello
Stato, qualifiche equiparate.

Personale civiler dirigenti generali e qualifiche expuiparate.
Personale militare: generali di divisione e gradi corrispondenti.

Gruppo 4°

Personale defla magistratura: consiglieri di Corte d° appelio, pmm
. referendari ded Cousiglio di Stato ¢ della Corte dei conti, procuratori

militari, vice avvocati dello Stato ¢ procuratori capo dello Stato dopo
quattro anni dalla pomina, giudici ed fi, referendard del
Cousxgho di Sumed:ﬂaComdnwnn,mpmcmwnmmun.
- sostitati avvocati dello Stato e procuratori capo dello Stato, sostituti

procuratori. g:ndxu istruttori militari, procuratori dello Stato e
qualifiche equiparate.

. Persopale civile dirigenti supedod. primi dirigenti, personale del
ruolo ad esaurimento, della IX e VIIL. qunhf'u funnonalc. fivelli &<
categorie, restante pevsonale con qualifiche equipurate.

" Personale militare: generali di brigata. colonnelli, tenenti colondliF:
maggiori ¢ gradi comrispondenti.

Personale docente ¢ direttivo delluniversiti e della scoofa:
professori ordinari, straordinan ed associati, ispettori tecnich, .presidi
degli istituti ¢ delle scuale di ogni ordine ¢ grado, dircttori didatticl,
direttori dei conservatori ¢ docenti appancn:nu aila VIl qualiica
. funzionale.

Qal 5° al % gruppo

Personake della magistraturz: - uditord gmdxzx:m e qualifiche
| equiparute...

Personale civile: dalh VII alla {II qualifica fumunnle, Gvelli’ o
categoric.

Persunale militare: dacapxtznoac:xrabmxm e gradi camspomi:nn.

Personale docente e non docente nell'universitd e della scuola:
assistenti universitari, ricercatori, persosale docente ¢ non docente della
scuola di ogni ordine ¢ grado dalla VI alla M1 qualifica funzionale.

Gruppi 107 ¢ 11°

Restante pcrsonz!c civile, militare e della scuola di ogm ordine €
grado.

Visto, i Ministro dcl tesarv
Carnt

Tamaia B

Diarie nette in vafuta estera per le missioni all’estero rifcrite a ciascun Paese ed ai propri gruppi di personale dello Stato indicati neflu tabella A®
Gruppi di personale

PAES! Valuaa )

: 1 2> 3 & 5 6 il o o g e -
Afghapistan. . . . ........ e e .1 SUSA. 109 93 83| 83 71 71 7t 71 - 56
Abania . . . vvv it Id. 114) 9] 9| 9| 78| 78 78] 78] B} 59
L P A 1d. 10 161 43| 143) 123) 123 13| 13| 123} 01| 10
Angola .. ... L e e Id. 1384 126§ 110} 110 971 97 97 97 97 7% 72
Arabiy Saudita. .. ... Lo L, Id. 220 1964 178} 178 151} ISty 151 51| 31§ [26 126
AFEORUOZ . L ot i vt et e i e e e Id. 170 152{ 138 1384 116} 116) 116} 1ll6| .116 97 97 .
Australia L. L L e Id. 1131 102 ‘86 86 75475} 715 75 75 54 59
ABSIAZ L v e e e e Id. 236 207} 187 187 160 1601 60} 160 &0} 139 139
R 1 1d. 272) 242} 215 215) 1857 185| 1851 I85) 185} 1M 149
Jabama . oL e . 1] I138) 123} 123) 101 1ot} 1ot 121} i9l 83 85
dalretn L oLl L e Id. 2200 196 178 | 178§ 1srj-ust) st st 151 126 126
angiudesh .. . . ... oL 1d. 133 ¢ 126 110} 110 571 97 97 97 97 72 72
Jarbados . . .. L ..o e Id. 154 ( 138] 123¢{ 123} 101 ety 1ot} 1ot I 85 85
Ao L L e e e Id.. 197 1751 I55% IS5) 133§ 133} 133} 133} 133] 108 108
Jruxelles . - . ..o e Id. 212) 183 167 167 143 43| 1431 143} 43¢ 120 120 ‘
Jelize .. ... e e 1d. 1541 1337 123 123} 101 10f4 101} 101§ 101 &5 85
B 1 O d 171} 1527 138) 138 |-116) 1is6] 1161 1161 116 97 ' 97
JAUan . .. e e e e e Id 152] 138 120 120 -106| 106} 106 L1061 106 83 X}
BMani® . v oo L e e e e s id. 1621 143t 128 1281 110 1 nof uoe} 1o} 1o} o 91
lelivia, . . Lo oL i Id. 177] 154 138 123 1200 120) 1204 120] 120 1o0 100
JOISWUBD . . v h i i e e e e Id 128} 112 97 971 "85 85 8s 85 8s 69 &9
Yasile. . oL e Id. 190 1684 155} 155 128 128 28| 128 128 107 107
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Gruppi di persoaaie N
PAESI Valuta - -
e b r & ko [ ” 2 9 . 1o° i1
Bulgaria. . .. ... ..., SUSA | 14| 9| 90| 9| 78| 78| 78| 78| 78} 9| 9
Burkind . .. ................... .| 180 61| 143| 143 | 123| 123| 123| 123] 13| 101 f o1
Burimdil . ... ... ..o ..i.nl .. o (1Y (W2l o7l or |l sst-as| ss| s gl ietinT e
Cambogia. .. .................. 1. 170 152 138 138 16| 16| 16| 116} 16| 97| 97
Cameroun. . ................... Id 184| 165| 146| 16| 122] 122| 12| 22| 12| 103] 103
Camada .. .................... 1d. 136 18| 106 106 92| 92| 92| o e - 7| 7
Capo Verde. . .. ..., .. Id 180 161 | 43| 143 13| 13| 23] 13| 123] 101] 101
Cecoslovacchia . . .. .. ............ Id. 130 19 103f.103] 93| 93| 93| 93| 93| 7| ™
Centrafricana (Rep). .. ............ . 7| o184 165 46| 46| 12| 12| 12| 12| 122| 103 103
Ciad........................ Id. 184 165| 146| 16| 12| (22| 12| 22| 12| 103] 103
Clle . ..... e, e 14 1420 128| no| to| 97| 971f 91| 97| o7 T| M
Cica (Rep. Pop. Cin). « . .« v v v v e ... 1. 149 | 132 w6 16| . 101 1ot} 101 10| to1| 84| 84
Cina (Taiwan) .. ... ............. Id. Is7| 143| 125| 125| 109| 109| 109| 109| 109| 85| 85
CIPIO « ot i et 1d. 126 13| 1| 11| 87| 87| 87| 87| 87| 70| 70
Colombia . . ... ..., Id. 152 138 120| 120 106] 106| 106] 106| 106| 83| &3
Comore . .. ...t 1d 128 113| 10| t00f-8| 8| s3| 83| sg| 7| T
Congo (Rep. Pop.) . ........ DI 1d. 194 1724 157| 17| 133 133 | 33| 133 133) no| 1o
Corea del Nord . .. .............. 14 162 143| 128| 128 10| 1o| uo| 1no| mo| 91| w
Corea del Sud ... ............... Id. 164 | 146 | 13| 16| 116] 116 116| 116] 116| 94| o4
Costa d'Avorio. . . ... ... ... ... 1d. 194 172} 1s7| 157) 133 | 133 33| 133) 133] 10| 110
Costa RiCa . ..o ovinnnn ... 1d. 33 1224 we| tos| 93| 93| 93| 93| &3| || n
Cuba. .. 1d. 46| 128 14| 14| 00| 100 100| 100| 100| 83| -8
Danimarea . ... ............. ... 1d. 178 | 158| 140 140 20| 121 120) 120f 121) 98| 98
Dominica . .. ..., Id. 14| 138| 123) 123| 101 101 to1| to1| to1| 85| 85
Dominicana (Rep). - . . .. .......... 1d. 154 138| 123| 123 1ot| tor| 1o1| 101 to1| 85| - 85
Buador. ... .....iii .. Id. 162 143| 128| 128 110] 1o| to| 10| 10| et| o
Egitto (Rau) . . . ... ..., Id. 133 119 q0s| 1os| 93| -93f{ 93| 93| e3{ 7| 7
HI Sulvador. . . . . . e Id. 158 138 | 123} 123) 107| 107| 107 107 107 90| %0
Emirati Arabi Uniti. ... ........... Id. 20| 196| 178 178 | 1st| 151 1st| 1sifoisi| 126 | 126
EHOPIZ . .. ovvr e e e Id. 9| 107 97| 97| 83| 83| 83| 83| 83| 64| 64
0 e Id. B| 12| 103 9| 9| | %] s| s| ] 70
FIpPIe. . . o oottt 1. 61| 142} 128 128 10| 1o 10| wo| mo| 1| o
Finlandia . .. ..o ol 1d. 1491 132 t6| 6| 10| 101 1ot | 11| ‘101 | sa| 84
HelSinki . ... oooe e e 1d. 18| 138 123 123| to| wo| to| uo| 10| &1 g
Francia .. ....... e 1d. 169 |. 151} 134 134 ns| us| us| us| ns| s | s
Patigh ... Id. 204| 182] 160| 160| 138 | 138| 138] 138| 18| 11| 10
GabOM. « .\ e 4. 200 180 | 161 61| 132] 132 13| 32| 12| nz2{ u2
Gambia ..o Id. 200 180} 161 | 16| 132} us2| 32| 32| 132 n2| 2
Germania (RDT). . . ... ........... Id. 181 162} 142 142 122| 12| 12| 12| 122] 00| 100
Germania (RFT). .. .............. .| 245 217) 194 | 194 | 166| 166| 166 | 166| 166| 134] -134
Bonn e Berlino. . . .. ............. ld. 270|237 212| 212 | 184 184 | 184 | 14| 14| 146 | 146
Ghama. . ..................... 1d. 194 | 172 57| 157 133 33| 133 33| 133] 10| 110
GIamaca . . e e Id. M2 18| 0| wo| 97| 97| 97| 91| 91| M| 7
GIaPPONE - « « « v Id. 2041 183 64| 64| 138 138 138) 138| 138) 17| w7
TOKIO -« v e e 1d. 25| 197 183 | 183 ] 154| 154 | 54| 154| 154 | 128| 12
GIBUL . oo ee et 1d. 2 65t 59| so| st st ost| osi| st 3l 3
Giordania . . . ... ... 1d. 1574 143| 125 125| 109| 109| 109| 109| 109] 85| 85
GranBretagna . .................| Id 45| 1280 17| url 97| 97| 97| 97| 91| 7| 16
Londra . oot 1d. 1591 10| 124 124| 107) 107 | 107] 107] 107| 5| 85
GREGE. . oot Id. 68| 61| 541 54| 46| 46| 46| 46| 46| 27|
Grenada. . . ... ‘1. 14| 138 | 123| 123{ 10| 1ol | to1| 01| 01| 85| 85
Guatemala . ................... 1d. M2 128 10| to| 97| 97{ 97| 971 91| M m
GUnEa ... ...l Ie. 200 | 180 | 61| 61| 32| 132 132 132 132] n2| 112
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DECRETO-LEGGE 1° DICEMBRE 1983 n. 653 (1)

CART.2 -
Il primo periodo del terzo comma dell’articolo 48 del decre-

to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e
successive modificazioni, & sostituito dai seguénti periodi:

Le indennita di trasferta concorrono a forma-
re il reddito per la parte eccedente il limite
di lire 60 mila al giorno, elevato a lire 100 mi-
la per le trasferte all'estero. In caso di rim-
borso documentato delle spese di alloggio ovve-
ro di alloggio tornito gratuitamente 1 predetti
limiti sono ridotti di un terzo.

(1) Convertito nella legge 28 gennaio 1984 n. 6 senza modificazioni.

-122 -




D.P.R. 28 settembre 1987, n. 568

Recepimento delle norme risultanti dal-
la disciplina prevista dall’accordo sin-
dacale per il personale del comparto
delie istituzioni e degli enti di ricerca
¢ sperimentazione, di cui all’art. 7 del
decreto del Presidente della Repubbili-
ca 5 marzo 1986. n. 68 per il triennio
1985-87 -

30. Trattamento di missione. — 1. Al per-
sonale inviato in missione fuori sede, le ammi-
nistrazioni devono anticipare, a richiesta del-
I'interessato, .una somma pari al 75 per cento

del trattamento complessivo previsto dalle vi-
genti disposizioni In materia.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELiA REPUBBLICA
23 agosto 1988, n. 395,

Norme risultanti dalla disciplina prevista dall’accordo intercom-
pardmentale, di cui all'art. I2 della legge~quadro sul pubblico
impiego 29 marzo 1983, n. 93. relativo al triennio 1988-90.

Art. 4

v s e s e e o OMISSIS o o o

7. Al dipendente in congedo ordinario richiama-
L0 in servizio, per eccezionali e motivate esigen-
ze, comperono, previa esibizione di idonea docu-
mentazione, i rimborso delle spese personali dj
viagglo sostenute e l'indennita di missione per
la durata del viaggio.

< L3 ® L L] L] ° OmiSSiS ° ° L] ° L °
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Art. 5

Trattamento di missione. — 1. A decorrere
dal 1° gennaio 1989, per incarichi di missione di

durata superiore a dodici ore al personale com-
pete il rimborso della spesa documentata, me-
diante fattura o ricevuta fiscale. per il pernot-
tamento in albergo della categoria consentita e
per uno o due pasti giornalieri. nel limite di lire
trentarnila per il primo pasto e di complessive
sessantamila per 1 due past. Per incarichi di
durata non inferiore ad otto ore compete il
rimborso di un solo pasto.

2. Oltre a quanto previsto dal comma | com-
pete un importo pari al trenta per cento delle
vigenti misure delle indennita orarie ¢/o giorna-
liere. Non & ammessa in ogni caso opzione per
I'indennita di trasferta in misure, orarie o gior-
naliere, intere.

3. Per incarichi di durarta inferiore ad otto ore.
I'indennita di trasrerta continua a corrispondersi
secondo misure ¢ modalita in atto previste o che
saranno definite nei singoli accordi di comparto.

4. Nei casi di missione conrtinuativa nella me-
desima localita di durata non inferiore a trenta
giorni & consentito. il rimborso della spesa per
il pernottamento in residenza turistico-alberghie-
ra, di categoria corrispondente a quella ammessa
per l'albergo, sempreché risulti economicamente
pilt conveniente rispetto al costo medio della
categoria consentita nella medesima localita.

5. I limiti di spesa per i pasti di cui al comma
1, sono rivalutati annualmente, a decorrere dal
1° gennaio 1990, in relazione ad aumenti inter-
venuti nel costo della vita in base agli indici
ISTAT, con decreto del Ministro del tesoro, di

g?_nceno con il Ministro per la funzione pub-
ica.

6. Il personale delle diverse qualifiche, inviato
in missione al seguito e per collaborare con
dipendenrti di qualifica pil elevata o facente par-
te di delegazione ufficiale dell’amministrazione.
puo essere aurorizzato, con provvedimernto moti-
vato, a fruire dei rimborsi e deile agevolazioni.
previste per il dipendente in missione di grado
piu elevato.

7. Per prestazioni rese da particolari catego-
rie di dipendenri in particolarissime situazioni
operative di lavoro. negli accordi di comparto
potranno essere previste, fermi restando gh im-
porti di cui ai commi | e 2, condizioni diverse

per la corresponsione del trattamento di mis-
sione.

8. Al personale inviato in missione fuori sede .
le amministrazioni devono anticipare, a richie-
sta dell’interessato, una somma pari al settanta-
cinque per cento del trattamento complessivo
spettante per la missione.

9. Sono fatte salve, in quanto compatibili con
il presente decreto, le norme previste negli or-
dinamenti degli enti ed amministrazioni rien-
tranti nell’'ambito di applicazione della legge.29
marzo 1983, n. 93.
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Gazzerra UrFICIALE DELLA REPUBBLICY ITALIANA

Scrie generzic - n. 51

CIRCOLARI

MINISTRO
PER LA FUNZIONE PUBBLICA

CIRCOLARE 24 fcbbraio 1989. n. 29632/3935.

Disciplina del trartamento di missione por il personsle dei
comparu del pubbiico impiego.

Alla Presidenza del Consiglio dei Minisiri -
Scgretariato generaie

A turi | Minisieri - Gubinetto

Alle aziende ed alle anm;inisxrcziam' deilo
Staio ad .ordinm:o autonomo

Ai presidenei deefi emti pubbict non econormici,
compret ncl comparto di cut all art. 3 del
deereto del  Presidente della Repubblica
n. 68 def 1986

At presiienis uegli enii di ricerea e spermenia-
Zione. compresi nel comparto di o
ufl'art. 7 ot decreto del Presidente defla
Repubblica n. 68 del 1986

i presudentt delle giunte revionali ¢ delle
:7?0""(‘( auivnon

Al presudenie dell AN.CA.
Al presidente dell'UP.L
Al presutente dell’UN.CEM.
Al presidente dell'Unioncamere
Ai presidente dell”Aniceap
Alle. confederazioni ed .alle organtwmioni
sindacafi operanti nel settore del pubblico
impaego :
€. pXr conowenza:
Alla Presidenza del Consiglio dei Minisere:
Gabinesto
Ufficio giuridico ¢ del coordinamento le-
gulatve

Diparumento per gli affari regionali ed i
prodlem: wsitusionali

L'art. 5 del decreto del Presidente della. Repubblica
23 agosto 1988, n. 395, recante: «Norme nsultanti dalla

disciplina prevista dall’accordo intercompartimentale, di-

cuwt all'art. 12 della legge-quadro sul pubblico impiego
29 marzo 1983, o 93, relativo al triennio 1938-1990»,
pubblicato nella Guzzerta Ufficiale n. 212 del 9 settembre

1988, ha introdotto. con decorrenza 1° gennaio 1989,

talune innovaziont in materia di trattamento di missione.

In relazione ai numerosi quesid pervenuti, anche neile
vie brevi, ed allo scopo di favorire una precisa ed
uniforme applxc:monc della norma, finalizzata alla
omogencizzazione del trattamento di missione in tutd 1.
comparu del pubblico impiego, si forniscono- alcunc
indicazioni e precisazioni formulate d'intesz con il

Ministero del tesoro - Ragxoncn.:\ generale dello Stato
[.G.O.P.
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Premesso che la norma trova applicazione nzi confronti
del personale di qualsiasi qua lificd o livello di o i
comparti del pubblico impiege il cui trattamento
economico “3a’ -dcterminato  mediante contrattazione
collettiva, si precisa che, salvo quanto disposto dallulti-
mo comma dell’art. 12 della legge 29 marzo 1683, n. 93,
da parte delle singole amministrazioni nen occorre alcun
provvedimento recettivo.

11 soprz citato art. 5 nen-trova invece applicazione nei
confrond dei dirigenti dello- Stato e categorie equiparate
ed assimilate. dei dirigent degli enu pubblici di cui alla
legge=20 marzo 1975, n. 70, del mamstrat, dek personale
dellacarnera diplomatca, deglt avvocan ¢ det procuratori
della. Stato, dei professori umversitar, dei militari il cul
trattamento costituisce riserva di legge nonchc del
persanale della Polizia di Stato:

La. disposizione consente ora, oltre-al rimborso della -

spesa sostenuta per il pernottamento nei limid ¢ con le
modalitd previste dalla preesisteate normativa, anche il
rimborso della spesa per uno o des pasu giormalieri, a

seconda della durata della missione, in aggiunm alla

corresponsione di un importo forfettario pan al 0%
dellindennita di trasferta nelle vigenti misure, oraria o
giornaliera. Nell'estendere al pubblico impiego i rirnbor-
so a pi¢ di lista deile spese di vitto e di pernottamento
sostenute dal dipendente fuori della sede ordinaria di
servino, ¢ stata, contsmalmcmc, soppressa la posab.ux.ta
di optare per P'indennita di missione nella intera misura
tabellare, oraria o glornaliera.

In partcolare, quindi, fermi restando gl attual limiti di
durata della missione = di distanza daila ordinaria sede di

servido previst dalle precedenti disposiziont, in base alla .

norma in esame si dovra procedere nel modo seguente: .

Ay per-le missionr di durata inferiore ad otto ore
contnuera ad essere liquidata . lindennitd orara di
trasferta neila . misura ¢ con. le modalita stabxhtc dalla
pmcmc normatva;

..2) perle missioni di durata da.otto adodici ore viene-
ammeessa a rimborso, nel limite di L. 30.000, l2 spesa di un-
pasta.€ viene COrmsposto un importo agguntiva pan-al
30% dell'indennita di trasferta orada nelle vigenti misure;

3) per le mussioni di durata superiore alle dodici ore,
per.le quali continuz ad essere consentto il imborse della
spesa- per il pernmottamento,” viene ammesso, nel limite

compiessive di L. 60.000, il rimborso di due pasti ¢ viene

CcOrmisposto un importo aggiuntivo par al.30% dell'inden-
nitz_di trasfertz,. giomnallera /o oraria, neila misura

labefiare vigente con.riferimento a.turta la durata della

mi:srom:' comprese le ffadont di giomata.

I dmbom di cui ai punu-2) ¢ 3) sono effettuati. entro i
lim:iz massimi consentiti & ove ne ricorrano le condizioni,
soltarta. se nguardano. spese documentateda:fattura o
ricevuta fiscale rlascata da .éserdzo . commerciale

labxhtato ;all‘atu‘ma alberghiera c/o di ristoro. Nel
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Scrie ecneraie - n. 5t

cusS Gi consumo di due nasti. considaraie che il limite
massimo &l spesa rimborsabile & fissato in compiessive
L. 60.C00. il dipendente potrd riferire ii pradetto limite
curnulativamente ai due ‘pasti. ’

Per quanto concsrne 1i pernoiiamente, la norma da ora
la possibilitd al dipendente, per incarichi di missione
aventi durata di aimeno trenta giorni. di avere il imborso
della spesa di alloggio in residenza turistico-alberghiera di
categoria cortispondentc a quella consentita per albergo.
A tale proposito si richiama il quinto comma deil’art. 6
defla legze 17 marzo 1983, n. 217, che definisce residenzs
turisuco-atberghiere gl  «esercizi  riceuivi  aperti al
pubblico. a gestione uritaria, che forniscono ailoggio e
servizi accessori in unitd abitative arredate costitwite-da
uno o pitleeali, dotate di servizio autonomo di cucina».

Inoltre, la nuova normatva sulle missioni consente di
estendsre al personale delle diverse qualifiche, fermo
restando 'importo- aggiuntivo spettante commisurato al
30% dell'indennita di trasferta secondo la qualifica
rivestita, le agevolazicai ed i rimborsi riconosciut al

personale di qualifica .superiore purché sussistano i.

ceguenti presupposti:

a) che s tratti di dipendente al seguito di personale
rivestent2 qualifica superiore;

5) che lo stesso dipeadente sia chiamato a svolgere
compiu di collaborazione.

Entrampe le 'suddette condizioni devono essere
esplicitate nel richiesto mouvato provvedimeto di autoriz-

zazione. Caon ic <resse modalitd posscno fruire “del
beneficio i dipendenti facenti parze di deizgazione Cificiale
deil'amministrazions: -

Infire la norma da titolo al dipeadeate di chiedere un
anticipo pari ai 75% del trattamento complessivo
spettantegli, comprendendo in esso i rimborsi per il
viaggio e per il vitto ncaché queHo per il pernottamento
nel limite del costo medio della categoria consentta.

Le disposizioni di cui sopra trovano applicazione
esclusivamente par le missioni effetruate all’interno.del
territorio nazionale ed investono tutto il personale
ricompresd nei cempart del pubblico impiego di cui al
dccrg:zo del Presidente deollz Repubblica 5 marzo 1986,
n. 68.

I singoli accordi di comparto potranno, peraltro,
prevedere condizioni diverse per corrispondere alle
esigenze di «particolari categorie» operanti in «particola-
rissime situazioni», fermo restando quanto previsto per il
pernottamento, per il rimborso dei past e per I'importo

"aggiuntvo da corrispondere pari al-30% deil’idenmita di

trasferta secondo le vigenu misure tabellari, giomnaliera
e/o oraria.

I Ministeri, l¢ amministrazioni ¢ le associazioni in
indirizzo sono pregati di portare la presente circolare a

conoscenza degli enti e d=gli organismi vigilati o associati.

Il AMinistro: Cirmvo PoMicino
89A0870 ‘
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DECRETC-LEGGE 27 dicembre 1989: n. 413.

Disposizioni urgenti in materia di trattamento economico dei
dirtzent dello Stato e delle caregorie ad essi equiparate, nonche in-
materia di pubblico - impiego.

Art. 1.

1. A decorrere dal 1° gcnna.lo 1989 ai.dirigenu civili
dello Stato ed ‘alle -categorie di personale ad essi
equiparate; ai dipendenti “che godono di trattamenti
commisurati o rapportati a quell: dei dirigenti, nonché al
personale di magstratura, si appiica 'articolo 15 del
decreto del Prosidente della Repubblica 17 settembre

1987, n..4%4.

2. Per le carcgorie di personale di cui al comma [, ad
eccczione del professori € ricercateri universitari e del
personaie ad essi equiparato, nonché del personale di
magistratura, le misure degli stipendi iniziali anmui lordi,
in attesa dell’entrata in vigore della legge di nordino della
dingenza pubbiica, sono incrementate del 15 per cento

con decorrenza 1° marzo 1989.

3. A decorrere dalla data di entrzta in vigore dcl
presente decreto, le parole: «90 per centon di cui
all’articolo 2, comma 4, del decreto-legze 28 gennaiq
1986, n. 9,-convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 1986;,n. 78, sono sostituite dalle seguenti: «92 per

ccnton.

4. Le disposizioni previste dall’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395, in
materia di trattamento di missione si applicano, con gli
steszl criteni € modalita, al pcrsonaxc di magistratura, a1
dirigenti dello Stato cd uile categorie ad essi collegate, ai

'ofesson universitar, al personale deile forze armate,

ncnché ai Corpt di polizia civili e militari.

Art. 2

® ] ® e L @ OMISSIS L. [ ] [ ] ® L] ]
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MINISTERO DEL TESORO

CIRCOLARE 24 luglio 1990, n. 51.

Trattamento economico di missione all'estero in viore dal
17 luelio 1990.

Alle amminisirazioni cemrali dello
Stato - Gabinetio - Direzioni
generali del personaie

Alle ragionerie centrali presso le
suindicate amministrazioni

Al Consiglio di Stato - Sveretariuto
asenerale

Alla Corte dei conti - Segretariata
generale

All'Avvocarura generale dellv Siato
€, per conoscenza:

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipariimento per la
Junzione pubbiica

Alla’ Presidenza del Senato della
Repubblica

Alla Presiden=a della C. amera dei
deputati

In applicazione dell’art. [ del decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 286, sono state
rideterminate, con il decreto ministeriale del 24 maggio
1990, pubblicato nella Gazzerra Ufficiale n. 147 del 26
giugno 1990, a decorrere dal 1° luglio 1990, le misure delle
diarie di missione all’estero riportate nella tabelia B
allegata al decreto stesso.
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In stretta aderenza alle esigenze di razionalizzazione e
semplificazione del sistema, poste alla base del predetto
decreto presidenziale, ed in armonia con il nuovo
ordinamento del personale statale strutturato in «qualifi-
che funzionali», si & avvertita la necessita di apportare
taluni correttivi alle modalita di- determinazione del
trattamento di missione spettante.

A 1al fine la tabella A allegata al nuovo decreto € stata
modificata, rispetto all’analoga precedente tabella allega-
ta al decreto del 12 giugno 1979, per tener conto delle
nuove classificazioni di carattere giuridico ed economico
del personale statale non dirigente, ordinato non pitl con
il sistema di progressione in carriera per qualifiche, ma
per livelli funzionali e profili professionali.

Per snellire il procedimento di liquidazione, le diarie di
missione di cui alla tabella B, sono state espresse in dollari
USA per tutti i paesi, lasciando tuttora validi i criteri
contenutl nella precedente circolare n. 71 del 23 novembre
1974. A tali fini, ed allo scopo di accelerare le fasi della
liquidazione, si manifesta 'opportunita di provvedere ad
attuare, in forma programmatica, un apposito procedi-

-mento di informatizzazione del sistema, compatibilmente
con le disponibilita delle necessarie strutture.

Va da sé che le nuove diarie dovranno applicarsi per la
liquidazione di missioni il cui incarico sia stato conferito a-
partire dal 1° luglio 1990, nonché per quelle che a tale data
siano ancora in corso di svolgimento ed a fronte delle
quali siano stati corrisposti solo anticipi.

Appare utile puntualizzare che I'adeguamento delle
diarie in esame non dovra comportare incrementi degli
appositi stanziamenti-di bilancio oltre quelli derivanti
dall'applicazione agli stesst degli indici di inflazione
programmata, eventualmente autorizzati in sede di
- approvazione del bilancio di previsione annuale.
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Conseguentemente lc amministrazioni mtcressate per
contenere la spesa complessiva nell’ambito dell'apposito
stanziamento, dovranno operare con la massima ocula-
tezza nell'autorizzare incarichi -di missione all’estero,
adottando — ove necessario —-drastiche riduzioni dei
predetti incarichi. con una rimodulazione dei programmi
di attivita all’estero. '

~ Particolare attenzione deve essere posta nella fase di
liquidazione e pagamento del trattamento spettante.’

A tal proposito si rappresenta qﬁanto segue:

— Per il rimborso delle spese di albergo, sostenute
per le missioni all'estero, dovra essere presentata dagli
interessati idonea documentazione, costituita dalla
regolare fattura o ricevuta fiscale rilasciata dall’albergo,
cosi come espressamente richiesto dalla norma di cui
all'art. 2 della legge 26 luglio 1978, n.417, la cu
applicazione. prevista per le missioni all'interno, ¢ stata
estesa anche agh incarichi di missione all’estero, con
deliberazione deila Corte dei conti n. 1385 del 10
novembre 1983.

~— In base alla predetta disposizione non trova
possibilita di rimborso il pernottamento in albergo di
lusso. Inoltre la 1° categoria di albergo é riconosciuta solo
al personale con qualifica dirigenziale ed a quello
appartenente alla nona qualifica  funzionale e qualifiche
equiparate.

- Qualora la fattura d'albergo non esponga con
sufficicnte chiarezza tutti i dati necessari e, in particolare,
non offra upa sicura individuazione della categoria
dell albergo wtilizz cli interessati dovranno allegare
alla documentezizae una dichiarazione probatoria della
Rappresentanza dxp‘ommco consolare accreditata pres-
so il Paese estero in cul la missione € stata espletata. In tali
termini si € pronunciata la stessa Corte dei conti nclia
succitata deliberazione, precisando: «Le difficolta di
ordine meramente pratico. relative alla individuazione di
-un criterio di raffronto tra il sistema delle categorie degli
alberghi in Ttelia @ quello diverso eventuaimente vigente
all'estero... possono. d’altra parte. essere superate con
I'ausilio di eventuali intese con le singole Ambasciate
accreditate presso i singoli Paesin.

7210
ZEL0

— Per quanto concerne il rimborso delle spese di
viaggio si precisa che per.i viaggi effettuad in treno e su
navi valgono le stesse disposizioni previste per il rimborso
delle analoghe spese sostenute per lo svolgimento di
incarichi di missione all'interno del territorio nazionale.

— Per i viaggl in aereo ¢ caonsentito il rimborso del
biglictto di prima classe o classe superiore alla prima al
personale con qualifica di dirigente generale dello Stato e
qualifiche piu elevate.

—- Al personale dinigente delle restanti qualifiche,
nonch¢ al personale delle qualifiche funzionali nona ed
ottava. é riconosciuto il rimborso del biglietto aereo della
classe immediatamente inferiore alla prima, identificabile,
al momento nella classe c.d. «business».

— Al personale, dalla prima alla settima qualifica
funzionale. va rimborsato il bigiietto per la classe
cconomica.
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- Sorie generale - m. 176

.— Resta inteso che -1l.. rimborso: in parola €
condizionato alla presentazione del.biglietto.aereo, che &
I'unico titolo valido per giustificare il rclauvo rimborso da
parte del’amministrazione. = . . .

B t. -

— A tutto il personale mwato in missione all’cstcro
non compete, in mancanza di una apposita norma, alcun
rimborso di pasti, come invece é previsto per le missioni
svolte all'interno del territorio nazionale.

— Aj docenti accompagnatori degli alunni, in
occasione di gite scolastiche all’estero, nell'ipotesi in cui
gli stessi fruiscano del trattamento gratuito di «mezza
pensionie», non potendosi applicare I'art. 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395, che
prevede il rimborso di due pasti nei limiti di lire 60.000
glornaliere, trattandosi di una norma applicabile solo per
i viaggi di servizio nel territorio naziomale, si deve
applicare ['art. 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1926, n. 941, equiparando la «mezza
pensione» al trattamento gratuito e conseguentemente
nducendo la diaria spettante ad un quarto.

— Si precisa, infine, che nessun aumento puo essere
apportato alle indennita integrative di cui all'art. 3 della
legge 8 luglio 1961, n. 642, commisurate alle diarie di
missione, per effetto deli’incremento che queste uitime
hanno subito con il richiamato decreto del 24 maggio
1990. Anz, come € stato precisato in fase autorizzativa
dalla competente commissione di finanziamento degli
Affari Esteri, le indennifa integrative di cui trattasi,
valutate sulla base delle diarie vigenti all’epoca. dovranno
essere riesaminate, per effetto della revisione delle diarie
di'base, con la procedura prevista dal citato art. 3 della
legge n. 642/1961, al finc di valutare la congruita delle
relative misure. :

Quanto- sopra al fine di conseguire uniformitd di
indirizzo, con riserva di promuovere un'apposita
iniziativa legislativa finalizzata al riordino generale di
tutta la materia.

! Ministro: CarLt
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DECRETO DEL PRESIDENTE"DEL CONSIGLIO DE!
MINISTRI 12 marzo 1993.

Rideterminzzione, 2 decorrere dal 1° gennaio 1993, della spesa
dei_pasti rimborsabile al personale con qualifica dirigenziale ¢
categorie ad esso equiparate, fuori dalla ordinaria sede di servizio
per_incarichi_di_missione.

Il. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Sulla proposia del Ministro del tesoro:

Visto il decreto-legge 27 dicembre 1989, n. 413,
convertito. con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990. n. 37. recante disposizioni in materia di trattamento
cconomico dei dirigenti dello Stato e delle categorie ad
ess1 equiparate. nonché in materia di pubblico impiego:

Visto 'art. 2 della legge 8 marzo 1985, n. 72, che ha
csteso ai dirigenti degli entt pubblici non economici il
lraltumento economico, compreso quello di missione,
previsto per i dirigenti dello Stato: C

Visto ['urt. 7. comma 6, del decrcto-legge 9 scttembre
1992, n. 384, convertito. con moditicazioni, dalla legge 14
novembre 1992, n. 438:

- Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
16 marzo 1990 pubblicato nclla Guzzerta Ufficiale della
Repubplica n. 94 del 23 aprile 1990, con il quale sono stati
determinati i limit di spesa rimborsabiii per vitto ed
alloggio, ai sensi dell’art. 1. comma 4-his, del decreto-
legge n. 413/1989;

Considerato che. ai sensi del citato art. |, comrma 4-rer,
a partire dall’unno 1993 i suddetti limiti di spesa sono
rideterminabili -con cadenza biennale in misura non
superiore al tasso di inflazione programmato stabililo in
sede di reluzione previsionale e programmatica;

Considerato che il tasso di inflazione programmato ¢
stato fissato neila misura del 5 per cento per 'anno 1991 e
del 4.5 per cento noll’anno 1992 c che detti tassi sono

inferiori alia variazione percentuale degli indici del costo
della -vita valevoli ai fini della determinazione della
variazione dell'indenniti di contingenza nci settori-
dell'industria e commercio:

Ritenuto che, in analogia a quanto previsto dallart. 1.
ultimo comma. della legge 26 iuglio 1978. n. 417, per l¢
misure deil'indennita di missione. occorre operare sugli

importi aumentati l'arrotondamento per eccesso a lire
1G0:

Decreta:
Art 1. )
A decorrere dal 1° gennaio 1993 il timite di spesa per
due pasti giornalieri previsto dail’art. I, lettera a), del

decreto del Presidente del Consigito dei Ministri 16 marzo
1990 viene clevato:

da L. 100.000 a L. 109.500. .

Restano fermi. por quanto non previsio dal presente
provvedimenio. i limit di spesa stabiliti con il suindicato
decreto del Presidente dei Consiglio del Ministri.

Il presente decreto sarid trasmesso alla Corte deiconti
per la registrazione ¢ pubbiicato nella Guzzerra Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma. 12 murzo 1993

p. Il Presidemie ol Consiglio
dei Minisiri
SaccoNi
Il Ministro del 1esoro
Barucc A
Revestrato alla Corte dei conte if 21 aprile 1995
Registro n. 4 Presidenza, foglio n. 382
9342725
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12 feobraxo 1991, n. 171,

goECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Recepxmento delle norme risultanti dai!a dxacxplma prewsta.
‘gall’accordo per il triennio 1988-1990 concernente il personale
- delle istituzioni e degli enti di ricerca e <penmentazxone d) cui
j all art.. 9 uella leone 9 maooxo 1989 n. 168

t‘ - Ll

?5 IL. PRESIDENTE DELLA RLPUBBLTCA

% Visto I‘art.' 87 délla Costituzione; ’ ,
g’ Visto Tart. 9 della legge 9 maggio 1989, n. 168; -
”‘ Vi

sta la lque quadro sul pubo‘u.o impiego 29 marzo
1985, n.93; :

Visto ]art 7 del 'decréto" dél

. Presidente deila
= Repubohca 5 marzo 1986, n. 68; '

o)

£ Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23
%acosto 1988, n. 395, che ha recepito I"accordo intercom-
gparnmen[ale di cui all"art. 12 della legge-quadro sul
§pubb ico impiego, relativo al triennio 1988- 1990;
<
£

Visto I’ accordo per il triennio 1988-1990. sottoscritto il
4 novembre 1990 fra la delegazione di parte pubblicaela
elegazione di parte sindacale, riguardante il personale
ipendente delle istituzioni e degli enti di ricerca e
‘spenmentazxone quali definiti attraverso Part. 9 della
cmta legge n. 168/1989;

" Vistala deliberazione del Consiglio det Ministriin data
23 novembre 1990, con la quale ha sottoposto alla Corte
“dei “conti il contenuto del predetto "accordo per la
3 prescritta. verifica di- legxttxmlta

1
d
d

" Vista la dehberazmne delta.Corte dei conti - Sezxone del
tontrollo nell adunanza del 6 dicembre 1990

= Vista la nuova ipotesi di accordo del 10 gennaio 1991
. con la qualc le parti, non condmdendo le osservazioni
formu late dalla Corte dei conti, hanno confermato
llpotc:sx di accordo sottoscritta il 14 novembre 1990;

Vista, altresi, la-dichiarazione congiunta del 10 gennaio
1991 I, con la quale le parti «convengono che l'art. 38
. dell'ipotesi di accordo ¢ da intendere come disposizione
‘programmatica in attesa di idonei strumenti normatm
per I'effettiva applicazione,

del Consiglio‘ dei
22 gennaio 1991;

Vista la deliberazione Ministri,
adottata nella riunione del ;
ricerca scientifica e tecnologica. di concerto con i Ministri
della sanita, dell’agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, deila difesa, per la
funzione pubblica. del tesoro, del bilancio e .della
Programmazione economica e del lavoro e della
previdenza sociale; ' o

"‘,W?f'ﬁ"‘”ﬂ"*-%‘-‘lfl5‘!%’??#’?‘?#1;’{%::3553%4!@?%5ifﬂywrwzsmmw;,

-gennaio 1991y

Sulla proposta del Ministro dell’ Umversnta ¢ - della

a5 e

Decréta'
~ - Art.
1 E reso esecutivo Iaccordo per il triennio 1988 90

sottoscritto dalle del egazioni di parte pubblica e sindacale

in data 14 novembre 1990 e confermato in data 10
riguardante il personale dipendente delle
istituzioni e degh enu di ricerca e spenm;mazmne quali
deﬁnici 'axtraverso ‘art. 9:della legge 9 maggio 1989,

168, nel testo a[levato che costituisce pdrte integrante

del presente decreto

CCArt 2 .

1. L’onere derivante dall'applicazione del présente
decreto € valutato in lire 104 miliardi per 'anno 1990, ivi
compreso 'onere per gli anni 1988 ¢ 1989 cd in lire 131
miliardi per F'anno 1991.

2. Lo Stato concorre al ﬁnanzxarumo degli oneri
contrattuali nella misura di lire 104 miliardi relanvamex* te
al periodo 1988-1990 ¢ nella misura di lire 87 miliardi a
decorrere dal 1991: .

'3. Alla copertura della spesa derivante dell’applicazio-
ne del presente decreto si provvede ai.sensi del decreto-
legge 13 novembre 1990. n.326. convertito, con
modificazioni, dalia legge 12 gennaio 1991, n. 4

1] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sard
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi delia
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiungue spetii di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbram 1991

COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del
Consiglio dei Ministri
RUBERT] Ministro dell’ uni-
. versita -e della. ricerca
. Sscientifica e tecnologica
- .~ De Lorenzo, Ministro della
o sanitd
SaccomanDt, Ministro dell'a-
gricoltura e delle foreste
BATTAGLIA, Ministro dell'in-
dustria, del commercio e
dell'artigianato

RognonNy, Ministro della di-
fesa - '
Gasparl, Ministro per la

Sfunzione pubblica
CaRLI, Ministro del tesoro
Crino Pomicino, Ministro
del bilancio e della pro-
grammazione economica
DonNaT CATTIN, Ministro del
lavoro e della previdenza
: sociale
Visto, il Guardasigilli: MARTELLI
Registrato® alla Corte dei conti il 1° giugno 1991
Auti di Governo, registro n. 83, foglio n. 58

Registrato con riserva ai sensi della delibera delle sezioni riunite
n. 79/SRIE del 29 maggic 1991

OMISSIS ...

LR WP S
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.... OMISSIS

Trarramenro di mzss:one —

" I."A decorrere dalla data d1 entrata in’ vxoore deI
decreto:del-Presidente-della’-Repubblica- recemvo del
presente - accordo, fermo -restando - quanto. previsto
dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1988, n. 395, 1e mlsure intere lorde dell’indennita
di cui all'art.-5 comma 2, del predetto decreto *del
Presidente della Repubbli ica n. 395/88 sono le seguenti:

livelli professionali VIIIL, VII, VI, Ve v: L 39. 600
livelli professionali X e IX: L. 28.800.

2. Per i livelli 1, IT ¢ UI il trattamento di missione &
stabilito nella stessa misura e con le stesse modalita
vigenti rispettivamente per il dirigente generale, per il

dmcente superiore € per il primo dmgente dell’ Ammmx-

strazione dello Stato.

3. Le parucolari categorie di dipendenti di cui al
comma 7, del predetto art. 5 del decreto del Presidente

" della-Repubblica 23 agosto-1988, n. 395 sono individuate
--nel personaleinviate in mxssmne fuon della ordinarizsede
“di servizio -per: e :

it 0

a) attivita di brotézione civile nelle situazioni di
prima urgenza; attivita epldemxoloomhe e biomediche;

b) attivita di rxlevazxone campxonamento osserva- .

zione, misura e controllo anche di impianti ed
installazioni scientifiche; '

¢) attivita di tutela e rilevazione del patrimonio
storico, astistico ed amblentale

d) attivita di campaona nelle ricerche veolonche
geofisiche, astrofisiche, agronomiche, archeolomche e sul
territorio e attivita continuativ’e in galleria;

¢) attivita oceanografiche.

- 4. Per il personale di cui al primo comma le
particolarissime condizioni di cui al comma 7.del predetto
art. 5 sono individuate nella impossibilita della fruizione
del pasto e/o del pernottamento per mancanza di strutture
e servizio di ristorazione egfo  di alloggio; in tale
circostanza viene corrisposto un compenso forfettario
giornaliero- di L. 20.000 nette in luogo dell'importo
cornspondente al costo del pasto e di L 20. 000 nette per il
pernottamento.

---- OMISSIS ....
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T S - - :
«.... OMISSIS (...
‘ , cEh  TasELLA |
ORDINAMENTO DEL PERSONALE
Livelio ‘ ‘

profussionale

I
1l
I
v
\
vI -
Vi
VI
X
X

CLivelli

- 1 livello

11 livello

11 livello

IV livello

V livello

V1 livello

VII liveilo

VI livello

IX livello

X livello

et B ade

Dirig.'riccrca'(;lo%) Dirig. 'tccnobovéS (20%) Dirig. generale
Primo ricercatore (40%) Primo tecnoloco (40%) Dirig. I fascia (40%)
Ricercatore (40%) . Tecnologo (40%) - Dirigente (60%)

Collab. T.E.R. (25%)

Funzonario amm. (50%)

Collab. T.E.R. (35%) : " - Funzionario amm. (50%) Collab. amm. (20%)
Collab. TER. (40%) " Operal. tecnico (20%) -~ Collab. amm. (30%)
} : Operat. tecnico (30%) ~ ° Operat. amm. (20%) Collab. amm. (50%)
Ausiliario tecnico (20%) Operat. tecnico (50%) Operat. amm. . (30%) )
Ausiliario tecnico (30%) , Operat. amm. (50%) (Ausil. amm. (50%)

Ausiliario tecnico (50%) o

L Kot ot

Dirig. rcerca

Dirig. generale

Prmo ricercatore |
Dirigente 1 fascia
Ricercatore .

Dirigente

Tecnologo

Coll. teen. Enti ric. - IV livello

Funzionario di amm. - IV livello

Coll. tecn. Enti ric. - V livello

Funzionari di amm. -V livello
Coll. tecn. Enti ric. - VI livello

Collaboratore di amministrazione

Cperatore tecn.

Operatore di amm. - VIII livello
Cperatore di amministrazicne
Ausiliario tecnico

Augiliario tecnico

Ausiliario di amministrazione

- TABELLA DI EQUIPARAZIONE - ... .

Ausil. amm, (30%)

. : Preesistenti prefili
- - R S -
. Dirig. ricerea ..~ *
.. Dirig. generale
Primo. ricercatore
« Dirigente superiore - *
_ Ricercatore e ':,,_\H- o T i
~ Dirigente . T
Collaboratore professxonal. Enti di ricerca R :
Specialista tecnico Enti ricerca (6° comma, ultima parte, art. 20 DPR. n 568)

Specialista tecnico statistico (6° coruma, ultima parte. art. 20 D.P.R. n. 568)
Funzionario capo

Esperto di amministrazione o e SRS
Personale destinatario art. 15 delia L. n. 88/ S9 |
Speaahsta tecnico Enti ricerca
Specialista tecnico statistico
Funzionario amministrativo VIII q.f.

. Collaboratore tecnico Enti ricerca
Collaboratore tecnico statistico
-Assistente amministrativo
Consolista .
Operatore specializzato
Operatore di vigilanza
Operatore amministrativo V q.f.
Archivista B .
Operatore qualificato, autista meccanico, addetio macchine ausiliarie
Ausiliadio delle lavorazioni ©~
Ausiliario amministrative o inferiori

«.... OMISSIS .....
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DECRETO 12 marzo 1993,

Rideterminazione dei limiti di spesa per i pasti da consumare per
incarichi di missione per il personale dei Ministeri.

-

IL MINISTRO DEL TESORO
o DI CONCERTO ‘con

1L MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA

" Visto il decreto del ‘Presidente del la’ ‘Repubb ica 23

agosto - 1988, n. 395, recante’ «Norme risultanti dalld

dxscxphna prevista dall’accordo’ mtercompartxmentéle di
cui all’art.. 12 della legge-quadro sul pubblico i impiego 29
marzo 1983, n. 93, relativo al triennio 1938-90»;

Visto I'art. 5 del citato decreto del Presidente della
Repubblica,  che consente, tra l'altro, di .rimborsare al
-dipendente in missione la spesa per uno o due pasii
giornalieri . entro :limiti - rivalutabili annualmente in
relazione agli aumenti mtervenuu nel costo della vxta in
base agli md1c1 ISTAT;

‘Visto Part. 7, comma 6, del deéreto- lezge 9 settembre
1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
novembre 1992, n. 438, che consente la rivalutazione dei
rimborsi spese connesse al trattamento di missione nei
limiti ‘del tasso programmato d’inflazione; -

szto il decreto ministeriale 10 aprile 1992 pubi:licato
nella- Gazzetra Ufficiale della Repubbhca,n 110 del 13
maggio 1992; con il qualesié provveduto a rideterminare,
a decorrere dal 1° gennaio 1992, in L. 37.000 il limite
massimo di spesa rimborsabile peril primo pasto ed in hre
73.800 quel o} rlmborsabﬂe per t due pasti;

-134 -

Conmdcmto ‘¢he’'in sede “di ‘reldzione- previsionale” €

‘{Aprogrammamca 1l tasso di mﬂazxone per Panno-1992 ¢&
- 'stato fissato-nel 4; ;5 perscento;-inferiore alla variazione.
. percéntuale degli mdm del costo della vita valevoli per la-
" determinaziorie della’ viriaziong dell'indennita dx contm-"
szcnza nei - setton dell’mdustna 3 commercxo T

Ritenuto chc in analogn a quzmto prcvxsto d'lll art. 1,

;ultlmo conmuna, della lecgc 26 luglio 1978, n. 417, per lc

misure del] indennita di missione, sugli importi aumentati .

" occorre operare ] arrotonddmento per eceessq a L. OO '

‘A decorrere dal 1° gennaio. 1993 i limiti di spesa per i
pasti da consumare per.incarichi di missione aventi durata .
non inferiore ad 8§ ore sono ndetermmam come- segue:

da:L. 37.000 a:L- 38.700 per un pasto;
da*L.:73.800 a L. 77.200 per duc pasm

Il presente decreto-sard trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetra Ufficiale
della Repubblxca xta]mna :

Romu 12 marzo 1993

I Ministro del tesoro |
Barucct

p. Il Ministro per la funzione pubblica
SACCO\H

Registrato alla Corte (lm ‘conti 'l maggio 1993

Registro n. 10 Tesoro, foglio n. 135




o, 17 DIC, 1988

00100 ROMA . Ple ALDO MORO, 7 (gi2 p.le delle scle
TELEGRAFO: CORICERCHE - ROMA
TELEX: 810076 CNR RM |
TELEFONO: (06] 49831

DIREZIONE CENTRALE ORDINAMENTO \7,,{ / ” '
AFFARI LEGALI E RELAZIONI INTERNAZIONALI 0 Ne74

Servizio Affar.l Leqall

Ai Direttori degli Organi
di ricerca e dei Servizi

ugaa.;mmg ézMn/yiﬂlzoos del CNR

.,Sﬁé%é;hzaz ) LORO SEDI
ocseETTOIndennita di missione e di Ai Direttori del Progetti
- trasferimento. Aggiornamento. Finalizzati
LORO SEDI
%pROT[Y RIVO .
E e ~ tﬁi ____________ e,p.c. Al Rettori delle
j I e Universita e Politecnici
E - 23 /4’2 / < LORO SEDI
..... OMISSIS ......
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Con l'occasione si fa presente che, a partire dal 1° gennaio 1989,
per il trattamento di missione sono previste dall'art. 5 del D.P.R. 23
agosto 1988, n..395, rilevanti innovazioni.

.Infatti la citata norma stabiliéée che:

a) per le missioni che abbiano una durata superiore a dodici ore compete al

personale il rimborso delle spese documentate mediante fattura o

ricevuta fiscale non solo per il pernottamento in albergo della

categoria consentita a seconda délla qualifica rivestita, ma anche per
uno o due pasti giornalieri, nel limite di lire trentamila per il primo
pasto e di lire sessantamila per i due pasti; nel caso di missioni di
durata non inferiore ad otto ore compéte il rimborso di un solo pasto;

b) a decorrere dalla citata data del 1 gennaio 1989, le indennitad orarie
giornaliere vanno corrisposte, nel caso di missioni di durata non
inferiore alle otto ore, in misura pari al trenta per cento delle diarie

spettanti, restando espressamente esclusa la facolta di optare, come era

precedentemente previsto per le spese di albergo, tra la diaria intera e

la diaria ridotta e il rimborso delle spese;

¢) la diaria oraria intera & corrisposta solo nel caso di missioni di
durata inferiore alle otto ore in relazione alle quali non & consentito
alcun rimborso per spese di alloggio o di vitto;

d) il limite di spesa di £. 30.000.= a pasto & rivalutato annualmente, a
decorrere dal 1° gennaio 1990, in relazione agli aumenti intervenuti nel
costo della vita in base agli indici ISTAT, con decreto del Ministro del
Tesoro, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica.

Tenuto conto della formulazione della riferita norma & da escludere
che sia consentito il rimborsc dei pasti se non in presenza di documenti
fiscalmente regolari nominativamente intestati al richiedente.

La norma in esame prevede poi che nel casi di missione continuativa

nella medesima localita di durata non inferiore a trenta giorni &

consentito il rimborso della spesa per il pernottamento in residenza
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turistico-alberghiera, di categoria corrispondente a quella ammessa per
l'albergo, sempreché risulti economicamente pill conveniente rispetto al
costo medio della categoria consentita nella medesima localita.

La predetta convenienza andra dimostrata mediante la produzione di
idonea documentazione (preventivi di alberghi, dichiarazioni dei competenti
Enti provinciali per il Turismo, etc.).

La norma di cuil trattasi stabilisce ancora che il personale delle
diverse qualifiche, inviato in missione al seguito e per collaborare con
dipendenti di qualifica pil elevata o facente parte di delegazione
ufficiale dell'amministrazione, pud essere autorizzato, con provvedimento
motivato, a firma del Direttore dell'Istituto, Centro é} studio, etc.
competente, a fruire dei rimborsi e delle agevolazioni previéfe per il
dipendente in missione di grado pil elevato.

E' infine previsto che al dipendente inviato in missione sia
anticipata, dietro sua richiesta, una somma pari al settantacinque per
centro del trattamento complessivo spettante per la missione, intendendosi
per tale guello costituito dal rimborsc delle spese di viaggio, di albergo,
di vitto e dall'importo della diaria.

Maggiori chiarimenti potranno essere richiesti al Servizio Affari

Legali anche per via telefonica (4993/3369) .
IL PRESIDENTE

it

IS
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£
JIRCOLARE N. 7/89 2 5 FEB ’ 1989
g 00100 ROMA - P.le ALDO MORO, 7 [gid p.le delle scienze
i ad ' TELEGRAFO: CORICERCHE - ROMA
% §Z 5 TELEX: 810076 CNR AM |
TELEFONO: (08) 49531
747
DIREZIONE CENTRALE ORDINAMENTO /-
AFFARI LEGALI E RELAZIONI INTERNAZIONALI -_SY/

Servizio Affari Legali

~

Ai Direttori degli Organi

P e Tz AV et oo

Ayt e . wmosm

‘OGGETTO.. Indennit di missione - Ai Direttori dei Progetti
Connessi rimborsi. Finalizzati
LORO SEDI

e p.c. Al Rettori delle
Universita e Politecnicil
LORO SEDI

Si fa seguito alla lettera circolare in data 17/12/1988 per fornire
alcuni maggiori chiarimenti circa la nuova normativa introdotta dall'art. 5
del DPR 23/8/1988, n. 395.

1. Al riguardo va prima di tutto precisato che le nuove norme, le quali -
come é noto - prévedono che dal 1/1/1989 il trattamento di missione sia
di regola costituito dal rimborso delle spese di albergo e delle spese

di vitto, nonché dal versamento di un importo pari al 30% delle vigenti

misure delle- indennita orarie e/o giornaliere, non si applicano al
persohale docente dell'Universita, al personale appartenente alla
Magistratura, al personale militare e al personale dirigente, tutte

categorie queste che hanno il proprio stato giuridico ed il loro
trattamento economico regolato per legge.

Il DPR n. 395/88, di approvazione dell'accordo intercompartimentalg
per il triennio 1988-1990,di cui all'art. 12 della legge-quadro sul
pubblico impiego 29/3/1983, n. 93, non hé invero valore di legge, ma
solo portata regolamentare.

2. Le nuove norme non si applicano per le missioni effettuate all'estero,
le quali restano disciplinate dalle precedenti disposizioni. Va a tal

proposito precisato che restanoc regolate dalle precedenti disposizioni
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anche le tratte della missione all'estero che si svolgono sul territorio

nazionale, ove esse risultino coperte dalla diaria stabilita per

l'estero. In pratica cio si verifica quando il passaggio della frontiera
avvenga il giorno stesso della partenza e del rientro e quindi si
proceda per tali giorni alla corresponsione della diaria giornaliera

(intera) prevista per 1'estero.

Nell'ipotesi in cul invece nel corso della missione all'estero
vengaho effettuate tratte di viaggio in Italia non coperte dalla diaria
estera (in pratica quando l'attraversamento della frontiera nell'andata
all'estero e/o nel ritornc dall'estero avvenga in giorno diverso da
quello in cui si parte e/o si rientra in sede) operano le nuove norme
sopra ricordate. Va tenuto presente che la tratta italiana del viaggio
di andata non si pud cumulare con quella del viaggio di ritorno. Cosi, ad
esempio, se un dipendente il giorno 1° marzo parte alle ore 16 da una
localita italiana, attraversa la frontiera il giorno 2 marzo, si

"trattiene all'estero sino al giorno 7 marzo, in cui riattraversa la

frontiera, e ritorna alla sede di servizio il giorno 8 marzo alle ore 6,

egli ha diritto:

a) per le 8 ore di missione compiuta in Italia il 1° marzo, al rimborso
delle spese di un pasto, nel noto limite di lire 30.000, e ad un
importo péri al 30% della diaria orarié;

b) per i°'6 giorni di permanenza all'estero alla diaria intera ovvero
alla diaria ridotta di un terzo se gi faccia rimborsare le spese
documentate di albergo;

c) per le 6 ore di missione effettuate in Italia il giornec 8 marzo, alla
diaria intera oraria e a nessun rimborso di pasto.

»3. Circa 1l rimborso delle spese dei pasti previsto per 1le missioni
compiute in Italia, occorre puntualizzare che, allorquando la missione
si protrae per-piﬂ giorni, si dovra procedere al rimborso di due pasti

per ogni 24 ore di durata della trasferta; per le ore residue eccedenti
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una intera giornata, si procederd al rimborso di altri due pasti se esse
superano le 12 ore, di un solo pasto se esse sono pari almeno ad 8 ore,
di nessun pasto quando esse sono inferiori alle 8 ore; 1in questo ultimo
caso, naturalmente, la diaria oraria va corrisposta in misura intera,
mentre in tutti gli altri casi tale diaria va ridotta ad un importo pari
al 30% della diaria giornaliera o oraria intera.

4. Il limite delle lire 30.000 per il rimborso del primo pasto e quello di
lire. 60.000 per il rimborso di due pasti vanno intesi nel senso che
segue. Quando si consuma durante la missione un solo pasto, quest'ultimo
pud essere rimborsato per un massimo di lire 30.000. Nel caso in cui
durante la missione vengano consumati due pasti giornalieri, essi
potranno essere rimborsati per un importo non superiore alle lire
60.000, essendo ammesso che uno dei due pasti possa eccedere le lire
30.000 se l'altro si mantiene al di sotto di tale cifra. Cosl se, ad
esempio, un pasto viene a costare lire 40.000 e l'altro viene a costare
lire 20.000, & consentito procédere all'integrale rimborso di entrambi
detti pasti, sempre che essi siano stati assunti nello stesso giorno.
Nell'ipotesi in éui durante una missione che si prolunghi per pil giorni
e venga chiesto il rimborso per uno o pid giorni di un solo pasto e per
altri giorni di due pasti, il rimborso stesso andra effettuato nel
limite di lire 30.000 per 1 pasti singolarmente consumati in un
determinato giorno e nel limite di lire 60.000, con possibilita di
compensazione tra le due fatture o ricevute fiscali, per i due pasti
assunti negli altri giorni.

5. Tenuto conto delle finalitd che il nuovo sistema si prefigge di
raggiungere e dell'economicitd insita nella interpretazione che segue,
si ritiene che il prezzo dei pasti vada rimborsato (sempre beninteso nei
limiti che si sono  innanzi precisati) guando essl  vengono
obbligatoriamente somministrati dalle Ferrovie delle Stato su

determinati treni impiegati sul principali percorsi del nostro Paese,
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purché venga esibito il biglietto delle FF.SS. recante l'indicazione di
tale servizio speciale e del suo prezzo.

Ancora a proposito della documentazione di spesa da esibire per ottenere
il rimborsc delle spese di vitto,. va detto che & ammesso che chi
pernotta e consuma i pasti in un unicg esercizio possa presentare una
sola fattura o ricevuta fiscale; tale documento perd dovra recare la
distinta delle wvarie voci che si riferiscono alla épesa sostenuta, in
modo da consentire di verificare che tali voci corrispondano tutte a
oneri rimborsabili.

6. E' stato da pid parti richiesto se possono essere rimborsati i pasti
consumati in locali quali Snack Bar, Fast Food, Autogrill e simili
dietro esibizione di scontrini fiscali aventi le stesse caratteristiche
delle ricevute fiscali e cioé contenenti la denominaz;one dell'esercizio
commerciale, 1l'indicazione della sua sede, del suo numero di partita
IVA, del cibi e delle bevande consumate e del loro rispettivo prezzo,
della somma complessiva spesa e del giorno in cui & stata effettuata la
consumazione.

E' stato anche fichiesto, in ispecie da parte di Direttori operanti nel
campo delle ricerche geologiche e di quelle agrarie, se sia possibile,
quando vengono effettuate missioni in localita sprovviste di trattorie o
altfi esercizi simili, procedere ad un rimborso forfettario delle spese
affrontate dal personale per provvedersi di colazione al sacco da
consumarsi sul posto.

Le norme che si sono illustrate non consentono per il momento di fornire
una risposta positiva al quesiti sopra riferiti.

Si assicura peraltro che sono stati esplicati presso il Dipartimento
della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
opportuni interventi volti a rappresentare le particolari esigenze
imposte dallo svolgimento di non poche attivitad di ricerca e a

sollecitare, in wvia di interpretazione o© se & necessario di
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modificazione e di integrazione delle norme, una regolamentazione della
materia maggiormente aderente alle reali necessita operative dell'Ente.
Si fa riserva di tenere aggiornate su questo argomento le SS.LL.

7. Si fa presente che, per quanto riguarda le maggiorazioni spettanti sul
costo dei biglietti di viaggio, esse restano confermate nella misura del
10% del costo a tariffa intera dei biglietti di v}aggio per ferrovia,
su-strada e per nave e nella misura del 5% del costo effettivamente
sostenuto dei biglietti di viaggio con aereo.

8. Per quanto riguarda il regime fiscale e previdenziale da applicare in
relazione alla nuova normativa che si & venuta illustrando, va detto che
1'importo pari al 30% delle vigenti misure delle indennitd orarie e/o
giornaliere che viene corrisposto per tutte le missioni effettuate in
Italia quando esse abbiano una durata non inferiore alle 8 ore, va
assoggettato per intero ad IRPEF e alle ritenute previdenziali e per il
servizio sanitario nazionale.

La diaria oraria intera versata per missioni di durata inferiore alle 8
ore va invece esente da ritenute IRPEF e per il S.S.N.; gli importi
relativi dovranno invece essere assoggettati, limitatamente al 50%,
alle ritenute INPS e GESCAL.
Le diarie giornaliere intere, che come si & visto competono solo per le
missioni all'estero, rimangono assoggettate al consueto regime fiscale e
previdenziale.

Si resta a disposizione per fornire ogni altro chiarimento occorrente

in merito anche per via telefonica (tel 4993-3369).

IL PRESIDENTE
4

il

P.S.: si uniscono le nuove tabelle recanti i dati aggiornati

riferentisi al trattamento fiscale e previdenziale.
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CIRCOLARE N. 23/1989

DIREZIONE CENTRALE ORDINAMENTO aB
AFFARI LEGALI E RELAZION! INTERNAZIONALI b
Servizio Affari Legali

Segats ....
. oseETTO . Indennitd di missione e di
‘trasferimento. Connessi rim-
s DODS L A g G OFRAMEN L
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Si uniscono poi le tabelle con cui sono state aggiornate per i
dipendenti iscritti all'INPS le aliquote contributive da applicare sulle
diarie loro dovute.

Naturalmente resta confermato quanto disposto dall'art. 5 del DPR
23/8/1988, n. 395, in base al quale & stato introdotto dal 1° gennaio 1989
- per le missioni di durata superiore alle 8 ore - un nuovo regime
vincolato che prevede il rimborso delle spese di vitto e di alloggio e la
corresponsione di'un importo pari al 30% delle diarie spettanti.

A precisazione e a parziale rettifica delle circolari in data 17

RN A P

dicembre 1588 e in data 25 febbréio 1989, si rende noto quanto segue.

B i e

-

1. Secondo quanto & stato evidenziato anche dal Ministro per la funzione
pubblica con circolare del 24 febbraio 1989 n. 29Q32/8935 (all1. 1), il
nuovo regime previsto dal citato art. 5 del DPR 395/1988 non trova

applicazione nei confronti dei dirigenti dello Stato e degli Enti

pubblici non economici, dei magistrati e avvocati dello Stato, del
personale della carriera diplomatica, dei docenti universitari (ivi
compresi i ricercatori), del militari e delle altre categorie di

pubblici dipendenti il cui trattameﬁto costituisce riserva di legge.

ba cio deriva che a tutti i dipendenti pubblici (ivi compresi i
direttori degli organi di ricerca e 1 componenti dei Comitati nazionali
di consulenza) i quali, rivestendo le indicate qualifiche, compiano
missioni per conto del CNR il relativo trattamento va corrisposto
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, non essendo
ammissibile una loro equiparazione al personale del CNR.

Nei casi in cul sia necessario fare compiere missioni a dipendenti da
Enti pubblici economici e da Enti o Societd privati, & necessario che il
trattamento di trasferta da corrispondere loro sia in via preventiva
stabilito con apposita deliberazione della Giunta Amministrativa, 1la
quale procedera ad una loro equiparazione - limitatamente a questo fine
- ai dirigenti dello Stato (o del CNR che hanno lo stesso trattamento di

quelli statali).
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Al fine di fornire all'organo deliberante degli utili parametri 4i
riferimento, occorrerda che le SS.LL. facciano conoscere, oltre alla
qualifica rivestita da questi wultimi dipendenti, il trattamento
economico di base ed il trattamento di missione di cul essi sono
provvisti presso 1'Ente o la Societad di appartenenza.

Le Loro proposte andranno indirizzate al Servizio Concorsi, Borse di
studioc ed Incarichi.

. Dalla ricordata circolare del Ministro per la funzione pubblica si
rileva anche che, nel caso in cui vengano compiute missioni di durata
superiore alle 24 ore, va corrisposto l'importo aggiuntivoe del 30%
dell'indennita di trasferta oraria, ancorche si tratti di frazioni di

giornata in relazione alle quali non & previsto il\rimborso di spese di
vitto e alloggio.

Per fare un eéempio, se una missione dura tre giorni e 6 ore, andranno
rimborsate, sempre che naturalmente venga preseﬂtata _Ef_a293§§§§£1§_
documentazione, le spese per tre pernottamenti e per sei pasti e versato
JRES———— R . — .

1'importo aggiuntivo predetto sia per i tre giorni sia per la frazione
e - ] - eammem—————— o

s

di giornata di 6 ore;

Ai fini di una migliore comprensione di quanto esposto al punto 4 della
circolare del 25 febbraio 1989, si chiarisce che, per compiere la
eventﬁale compensazione del rimborso tra il primo pasto di importo
inferiore alle lire 30.000 e il secondo pasto di importo superiore alle
lire 30.000, occorre ﬁrocedere, per semplificare 1le operazioni di
liquidazione del trattamento di missione, per.giorni solari, sommando
poi tra loro le eventuali frazioni di giorno.

Cosi,‘ ad esempio, se una missione ha inizio alle ore 1§ del giorno 10
del mese di agosto e termine alle ore 15 del giorno 13 dello stesso
mese, la compensazione di cul sopra, fermo ovviamente restando il limite
massimo di lire 60.000 al giorno per il rimborso dei due pasti, potra
essere effettuata tra i due paéti assunti il giorno 11, +*ra i due pasti
ccnsumati il giorno 12 e, infine, tra il pasto consumatoc il giorno 10 e

»

quello assunto il giorno 13.
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4. Con l'occasione & utile rammentare che, secondo quanto stabilito
dall'allegato 3 al DPR 26/5/1876, n. 411, per compiere le missioni vanno
impiegati i servizi pubblici di linea, intendendosi per tali quello
ferroviario, quello navale, quello automobilistico e quello aereo.
Ricorrendo determinati presupposti & ammesso l'uso del proprio mezzo di
trasporto.

Le norme vigenti non prevedono che si possano coripiere missioni, ne
totalmente né in parte, con mezzi presi a noleggio o con l'uso di taxi.
Tali norme neppure prevedono che possano essere rimborsate le spese di
autovetture noleggiate o di taxi per spostamenti da compiersi
nell'ambito delle localitd in cui si svolge la missione.
Pertanto devesi escludere, in linea di principio, la possibiiita di
ammettere a rimborso spese di questo genere.
Tale rimborso pud essere consentito soltanto in wvia del tutto
eccezionale quando sia adeguatamente dimostrata la assoluta necessitd di
compiere un determinato viaggio o spostamento e la completa mancanza di
mezzi pubblic; alternativi (ad esempio per scioperi, per la necessitd di
trasportare speciale materiale).
Va ricordato che in ogni caso in cul sia possibile scegliere tra piu
soluzioni il criterio ispiratore fondamentale deve essere quello della
economicita della spesa. Cosl, nell'ipotesi di uno sciopero prolungato
dei servizi di autolinea tra aeroporti e airterminal, risulta evidente
che l'impiego del taxi va preferito ad un pe:nottamento nella localita
di missione.

Si resta a disposizione per fornire ogni altro chiarimento occorrente

in merito anche per via telefonica (N. 4993/3298).

IL PRESIDENTE
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00100 ROMA - P.lo ALDO MORO, 7 (gid p.e deile sclenzs, N
TELEGRAFO: CORICERCHE - ROMA

. / A TELEX: 610076 CNR RM 1
Mc W TELEFONO: (08) 49831
DIREZIONE CENTRALE ORDINAMENTO ;

AFFARI LEGALI E RELAZIONI INTERNAZIONAL! ‘-%/4

Servizio Affari Legali 1124 0 0 S Ai Direttori degli Organi
di ricerca e dei Servizi
7 3008 Lot M del CNR
9?7 LORO SEDI
//e;?qzd' ....... . )
OGGETTO  Indennitad di missione e di Ai Direttori dei Progetti
trasferimento Agglornamento Trattamento Finalizzati
..di..missione.spettante.ai.dirigenti..dello ' LORO SEDI
Stato e alle categorie di personale ad
essi collegate, ai professori universi- e, p.c. Al Rettori delle
tari, al personale di magistratura, etc. ) : Universita e Politecnici
S S LORO SEDI

133 Artfeine

- 4
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A seguito di quanto reso noto con lettera circolare in data 18
gennaio 1990, Prot. n. 1097662, si fa presente che, in sede di conversione
in legge, avvenuta con legge 28 febbraio 1990, n. 37, ltart. 1, 4° comma,
del decreto legge 27 dicembre 1988, n. 413, & stato modificato nel senso
che al personale di magistratura, ai dirigenti dello Stato e alle categorie
di personale ad essi equiparate e collegate si applica in materia di
trattamento di missione l'articolo 14, comma 1, della legge 9 marzo 1989,
n. 88.

La norma da ultimo citata ;tabilisce che:

"L'indennita di trasferta prevista per i dirigenti degli enti pubblici non
economici, comandati in missione, viene liquidata in misura ridotta gqualora
gli stessi chiedano il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il
vitto e per l'alloggio." ‘

L'art. 1, 4° comma bis, introdotto dalla legge 28 febbraio 1890, n.

37, prevede che:
"Le misure massime di sbesa per il vitto e per l'alloggio del personale di
cui al comma 4 saranno stabilite con decretd del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da emanare, su proposta del Ministro del Tesoro, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente
decreto."

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 16
marzo 1990, pubblicato sulla G.U. del 23 aprile 1990 (all. 1), & stato
stabilito che, a decorrere dal 1 marzo 1990, la spesa massima che pud
essere ammessa a rimborso nei confronti dei dirigenti dello Stato e
categorie equiparate (di??gég%f Ezgi%%a, Personale docente e ricercatore
dell'Universita, magistrati, personale della carriera diplomatica, avvocati
e procuratori dello Stato, militari i1 cui trattamento costituisce riserva
di legge) & costituita:

a) da complessive lire 100.000= per la consumazione di due pasti

giornalieri e da lire 50.000= per la consumazione di un solo pasto;
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b) dal prezzo di una camera singola in alberghi a 4 stelle (la categoria).

Il menzionato D.P.C.M. 16/3/1990 prevede ancora che le spese di vitto
e di alloggio devono essere documentate mediante fattura o ricevuta
fiscale. .Detto decreto prevede infine che, in caso di rimborso delle spese
di alloggio o di vitto oppure di entrambi, 1'indennitad di trasferta oraria
o giornalierz & ridotta, rispettivamente di un terzo o della metd o di due
terzi, secondo quanto previsto dall'art. 9, 3° comma, della legge 18
dicembre 1973, n. 836. -

Risulta chiaro che, a differenza di quanto stabilito per il restante
personale, ai dirigenti e alle categorie ad essi equiparate & data la
facolta di scegliere tra:

a) 1l'indennitd di trasferta - oraria o giornaliera - intera se non
presentano a rimborso spese di alloggio e/o di vitto;

b) l'indennita di trasferta ridotta di un terzo, della meta o di due terzi,
a seconda che chiedano il rimborso delle spese di alloggio, di quelle di
vitto o di quelle di entrambi. (1)

"Va rilevato poil che, a differenza di quanto previsto per il restante
personale, la norma non richiede che i dirigenti e 1l personale ad essi
équiparato per conseguire 1l rimborso delle spese del vitto debbano
compiere missioni di una durata prestabilita ( da otto a dodici ore:
rimborso di un pasto; oltre .le dodicl ore: rimborso di due pasti).

Pertanto, anche se i limiti orari ora ricordati presentano anche per
il personale di cui trattasi uﬂ'Qalore indicativo, vi & la possibilita di
rimborsare al personale in esame le spese di vitto - sempre che siano
debitamente documentate - quando la trasferta € stata compiuta in un arco
temporale che comprende al proprio interno le ore in cui ébitualmente
vengono consumati 1 due pasti principali della giornata (ore 12-15 e ore
19-22).

Cosi, ad esempio, se una trasferta ha avuto inizio alle ore 11 di un
determinato giorno e ha avuto termine alle ore 17 del giorno successivo,

(1) Si precisa che l'opzione va esercitata per tutto il periodo di durata di
ciascuna missione.
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sono da ammettere a rimborso le spese di due pasti per il primo'giorno e
quella di un pasto per il secondo giorno.
Nulla é.innovato in materia per le trasferte compiute all'estero.
ooQoo
Per quanto concerne i professori ordinari ed associati, nonche i
ricercatori universitari, va segnalato che il Ministero della Pubblica
Istruzione, d'intesa con quello del Tesoro, ha stabilito, con circolare in
data 4 maggio 1989, <che il rimboféo delle spese per alloggio in albergo e
per pernottamento in treno sia effettuato in base ad apposita tabella, che
aggiornata con le pil recenti disposizioni, risulta essere la seguente:

PERSONALE DOCENTE

Professori universitari ordinari
dalla 3a alla 7a classe di stipendio albergo di 1la - compartimento
categoria singolo in car-

rozza con letti

Professori universitari ordinari

dalla la alla 2a classe di stipendio

Professori straordinari

— Professori associati albergo di la posto letto in
categoria carrozza con let-
ti

PERSONALE NON DOCENTE

- Ricercatori albergo di la cuccetta di
categoria la classe

I1 riportato trattamento va applicato é detto personale universitario

anche quando effettua missioni per conto del CNR.
oo0oo

Per quanto concerne il regime fiscale vigente in materia, si fa
presente, a modificazione di quanto si & comunicato con lettera circolare
in data 25/2/1989, che per tutte le categorie di personale torna

applicabile il disposto dell'art. 48, 4° comma, del DPR 22/12/1986, n. 917,
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e successive modificazioni, secondo il quale le indennita percepite per le
trasferte fuori dei territorio comunale concorrono a formare il reddito per
la parte eccedente Lire 60.000 al ‘giorno, elevate a Lire 100.000 per le
trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio.

Tale norma prevede poi che, in caso di rimbo;so delle spese di

- alloggio (o di alloggio fornito gratuitamente), il limite & ridotto di un
terzo.

‘La citata norma stabilisce infine che le indennitd e i rimborsi di
spese per le trasferte nell'ambito del territorio comunale, tranne i
rimborsi di spese di trasporto comprovati da idonea documentazione
rilasciata dal vettore, concorrono a formare il reddito.

Ora, la riferita norma, letta alla luce della circolare n. 148/8/1320
del 4/12/1978 del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Imposte - e
della decisione della Commissione Tributaria di II grado di Belluno,
sezione la, del 24/11/1983, n. 105, porta a ritenere quanto segue.

L'importo pari al 30% delle vigenti misure delle indennita orarie e/o
giornaliere, che viene corrisposto a tutto il personale - escluso quello
Qirigente statale ed equiparato - per le miésioni effettuate in Italia
gquando abbiano una durata non inferiore alle 8 ore, va assoggettato ad

~ IRPEF solo per la parte eccedente le Lire 18.000 al giorno.

Lt'indennitad di trasferta spettante ai dirigenti statali e al
personale ad essi equiparato va assoggettata ad IRPEF solo per la parte
eccedente le Lire G0.000 al giorno per le missioni in Italia e le Lire
100.000 al giorno per le missioni all'estero.

Anche tali importi vanno ridotti in termini proporzionali a quelli
dell'indennita di trasferta quando questa indennitd subisce delle
decurtazioni. Percid gli importi di lire‘GO;OOO e lire 100.000 saranno
ridotti di un terzo, della metd o di due terzi a seconda che i dipendenti
chiedano il rimborso delle spese di alloggio, di vitto o di alloggio e

vitto insieme.
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Per le trasferte effettuate nell'ambito del territorio comunale resta
confermata per tutto il personale 1la natura di reddito (e quindi
l'assoggettamento alle conseguenti ritenute fiscali e previdenziali)} di
ogni somma che non sia costituita dal rimborso di spese di trasporto
comprovate da documenti di viaggio.

Le ritenute per il Servizio Sanitario Nazionale vanno effettuate solo
sulle somme assoggettate a ritenuta IRPEF.

Le ritenute previdenziali vanno effettugte sul 50% di quanto
corrisposto a titolo di indennita di missione.(cfr. All. 2)

oo0oo

Si richiama da ultimo 1l'attenzione sulla circostanza che l'inizio e
il termine della missione vanno fatti coincidere rispettivamente con l'ora
di partenza e con l'ora di arrivo del mezzo di trasporto utilizzato.

Quanto sopra naturalmente nell'ipotesi in cui i mezzi di trasporto
impiegati partanoc ed arrivino in 2zone ubicate all'interno del centro
abitato. In diversa ipotesi la missione ha inizio con l'allontanamento dal
centro abitato e terming con il rientro in tale centro. Cosi, ad esempio,
una missione da compiere con il mezzo aereo da.Roma a Milano ha inizio con
l'ora di partenza dell'autobus che collega l'air terminal all'aeroporto di
Fiumicino e termine con l'arrivo di detto autobus al menzionato air

terminal.

IL PRESIDENTE

P.S.: quando la presente circolare era gia stata redatta & comparso
sulla G.U. del 13/6/1990 il decreto del Ministero del Tesoro
24 aprile 1990, con il quale, a partire dal 1° gennaio 1990,
i limiti di spesa per 1 pasti da consumare dal personale non
dirigente nell'ambito di incarichi di missione, aventi dura-
ta superiore a otto ore,sono stati rideterminati in lire
32.000 per un pasto e in lire 63.900 per due pasti (cfr. All. 3).
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" Al Direttori degli Organi
di ricerca e dei Servizi

%a. ..... 300, AL e ._?w/ /1148 9 7 4 del CNR

LORO SEDI

%aé .................... ’
OGGETTO Indennitad di mission % Al Direttori dei Progetti

Reparto IV - Affari Giuridici e Legali

~Finalizzati
LORO SEDI

IPROT. ARRIVO
ALLY AanC\&C e,p.c. Al Rettori delle
N ! Universita e Politecnici
| pata 444120 g LORO SEDI
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Con l'occasione si informa che, c¢on Decreto del Ministro del Tesoro
in daté 24 maggio 1990, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 giugno
1990, che si unisce in copia alla presente, sono state impartite
disposizioni circa il trattamento economico épettante al personale dello

' Stato, compreso quello delle amministrazioni ad ordinamento autonomo, che
si reca in missione all'estero.

Con il citato decreto, in particolare, sono state fissate le misure
nette delle diarie da corrispondere con effetto dal 1/7/1990.

Riguardo al trattamento economiéo di cui trattasi il Ministero del
Tesoro ha diramato la circolare interpretativa n. 51 del 24 luglio 1990,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglin 1990, che anch'essa si
unisce in copia alla presente.

Le disposizioni portate dai citati decreto e circolare si applicano
anche al personale del CNR, con l'avvertenza che:

— 1 dirigenti generali vanno ricompresi nel gruppo 3°;

i dirigenti superiori, i primi dirigenti, i funzionari direttivi di cui
all'tart. 15, 1° éomma, della legge n. 88/1989 e i dipendenti appartenenti
a} personale scientifico, tecnico e amministrativo classificato nella
X,IX e VIIi qualifica funzionale vanno ricompresi nel gruppo 4°;

- 1 dipendenti appartenenti al personale tecnico e amministrativo
classificato nella VII,VI,V,IV e III qualifica funzionale vanno
ricompresi nei -gruppi 5° - 9°; -

-~ 1 restanti dipendenti vanno ricompresi nei gruppi 10° - 11°.
oo0oo
Si chiarisce poi che ai funzionari direttivi di cui all'art. 15, 1°

comma, della legge n. 88/1989 si applica, anche per le trasferte in Italia,

il trattamento di missione stabilito per il personale dirigente (cfrr. art.
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1, 4° comma, del decreto legge 27/12/1989, n. 413, convertito con
modificazioni dalla legge 28/2/1990, n. 37, in G.U. n. 59 del 12/3/1990).
Si chiarisce infine che al personéle appartenenté alla X qualifica
funzionale (dirigenti di ricerca, primi ricercatori, ricercatori;
collaboratori professionali degli Engi di ricerca) continua ad applicarsi
per quanto concerne il rimborso del costo dei pasti il trattamento di cuil

alla circolare CNR n. 7/89 in data 25/2/1989 e relativi aggiornamenti.
00000
Per agevolare il compito di coloro che procedono alla liquidazione
del trattamento di missione nei confronti del personale universitario, che
si reca in trasferta per conto del CNR, ¢ stata elaborata un'apposita
tabella riassuntiva che si allega alla presente.
oo0o0
Maggiori notizie potranno essere richieste, anche per via telefonica
alla Direzione Centrale Ragioneria, Bilancio e Riscontro - Reparto II -

nella persona della Sig.ra Rosa Papa -~ Telef. 4993-3298.

Il PRESIDENTE

/V(
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LORC SEDI

Al Direttori dei Progetti
Finalizzati
LORC BSEDI

Al Rettori delle
Universitd e Politecnici
LORO SEDI
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81 & accennato alla circostanza che le predette indennitd valgono
sino al 22 giugno 1891. Infatti, & partire dal 23 giugno 1891 e éntratc in
vigore 11 DPR 12 febbraio 1981, n. 171, relative al "Recepiménto delle
norme risultanti dalla disciplina prevista dsll'acceorde per il triennio
1?88-1990 concernente 1l personale delle istituzioni e degli enti 4i
ricerca e SperimeﬁtaziOna di cul sll'art. 9 della Legge S maggio 1989, n.
l¢8“, che & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiele n. 132 del 7 giugno
léQl - gupplemento ordinario n. 34. |
| Ora l'art, 25 del citato DPR n. 171/1981 introduce in materia
i@portanti novitd, che attengono alla misura dell'indenniti di migsione, al
tﬁattamento di missione @gpettante ai dirigenti di ricerca, primi
riécer*catcri e ricercatori, nonchd ai dirigenti tecnologi, primi tecnologi e
tecnologli, alle particolari categorie di dipendenti inviate in missione in
p;rticolarissime situazioni operative di lavoro.
Per effetto del richiamate art. 25 il trattamento di missione del

pérsonale del CNR viene ad essere, a decorrerse dal 23/6/1991, il seguente:

orarisg
#

INbENNITA' DI MISSIONE giornaliera
| %g%iivello professionale

(Dﬁrigente di ricerca - Dirigente tecnologo -

Dﬁrigenta Generale) L. 48.700 L. 1.945
i %ii livelle professionale

{Primo ricercatore - Primo tecnologo - Dirigente

¢i la fascia) L. 39,600 L. 1.830

‘ “EEI:livello profassicnale

! =t

(Ricercatore - Tecnologe - Dirigents) L. 39.800 _ L. 1.650
] P

§ IV-V=VI=VII-VIII livello professionale

(Cellaboratere tecnico enti ricerca - funzionario

di emministrazione - collaboratore di amministra-

zﬂone ~ Opsratore tecnico - Operatore di ammini-

strazione) L. 39.800 _ L. 1.850
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IX-X livelle professionsale
KOper&tcra di amministrazione - asugiliaric tecnico -

 ausilisric di emministrazione) L. 28.800 L. 1.200

|
|
i -00 o0 -

} Al personale destinatarioc dell'art. 15 della legge 88/13989, va
{

borrisposto il trattamento di missione previste per il persocnale

|
mppartenente al IV livellc professionale.

; - =000 =

!

1 A tutto il personale appartenente mi priml tre livellj professionali

]

i
bompete un rimborgo mageime 41 L. 100.000.= al giorno per la conaumsazions
|
[

Fi due pasti e di L. 50.000.= al giorno per ls consumezione di un solo
%asto. A tale personale compete pei 1l rimborgo del prezzo di unae camers
%ingola in alberghi a 4 stelle (prima categoria). Al personale di cuil
krattasi ¢ concessa la facoltd di scegliere tra:

L) ltindennitd di trasferta-oraria o giornaliera-intera Se non presenta a

i ‘rimborsc documenti di spesa per l'alloggio e/o il vitto:

t

F) ltindennitd di trasferta ridotta di un terzo, delle metd o di due terzi,

a seconda che chieda il rimborsc delle spese di alloggioc, di quelle di
vitte o di quelle di entrambi.

|
|
i Per quanto riguarda questo perscnale valgono per il resto le
|

@ndicazioni fornite alle pagine 3-5 della lettera circelare 18 giugne 1980,

|

F. 1124005,
1

l -00 o0 -

Il personasle appartenente ai livelll professionali che vanno dal IV

pl X ha diritto allo speciale trettamento sotto specificate nel caso in cui:

|

Eia inviato in missione fucri dells ordinaria sede di gervizio per lo
! .

%volgimentc di:
%) gttivitd di protezione civile nelle situazioni di oprime urgenza:
% attivitd epidemioclogiche e biomediche;

ﬁ) attivitd di rilevazione, campionamento, osservazione, misure e controlle

anche di impilanti ed installazieni scientifiche:
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) attivitd di tutels e rilevazione del patrimonio storico, artistico ed
emblentale;

&

|

i

b) attivita dai campagna nelle ricerche geologicha, geofisiche,
§ astrofisiche, agronomiche, archeologiche e sul territorio e attivita
]

|

| continuative in galleria;

E) attivitd oceanografiche.

Tale personale, ove 8i trovi nella imposseibilita di fruire dei pasti

/¢ del pernottamente per mancanza nelle zone in cul viene mandato in

W

missione di strutture e di servizio di ristorazione e/o alloggio, ha titolo
g ricevere un "compenso forfettario giorneliereo" di L, 20.000.= nette, in
guogo del rimborso del costo dei pasti, e di L. 20.000.= nette, in luogo
kel rimborso delle spese di pernottamento.

! Per poter procedere ai predetti rimborsi & necessario che il
birettore dell'Istituto, Centre di Studic, Areas di ricerca o Gruppo di

ricerca che dispone la missione specifichi nel relativo ordine che essa si

,Eende necesgaria per l'espletamento di una delle attivitd sopra indicate

}sctto le lettere a), b), ¢), d) ad e) e che deve essere compiuta in zone in
cui sono mancanti { servizi di ristorazione &/o alloggio.

Perché possa farsi luogo alla corresponsione del compenso goatitutive
del rimborso del costo dei pasgti & necegsaric che la missione abbia una
durata.minima di dodici ore,
| Perché possa essers effettuata la corresponsione del compenso
sestitutive del rimborzo delle sBpese di alberge & indispensabile che 1la
missione dia luogo ad uno o pid pernottamenti fuori della abituale

residenza del dipendente.

-00 o0 -
Ltapplicezione della vigente normativa fiscale e previdenziale ai

compensi di £. 20.000 nette di cui si & sopra dettc di lucgo a talune

}perplessita, che si pensa peosgsanc essere superate procedendo in analogia a
i
l
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| ,
quanto viene operate per le missioni effettuate all'estero per le quali -

éome & noto - sono previste diarie naetts.

i In pratica si tratta di portare al lorde l'ammontare del compenso e

poi di applicare le consuete ritenute, in modo che l'incidenza di quelle
fiscali venga ad essere neutralizzata, restando a carico del dipendenti le

ole aliquote di ritenute previdenziall non assumibili a propric carico

all'Ente.

-

Nell'unita tabella mono stati predisposti tutti i dasti per uns

o

ollecita e uniforme corresponsione dei compensi in esame,

i

Con l'occasione si & provvedute anche ad un aggiornamento delle altre
tebelle relative all'applicazione di IRPEF e ritenute pravidenziell.

- 0 0 o ==

;
!
|

E' stato posto il quesito, c¢he concerne tutto il personale, se tra i

ﬁue pestli di culi & consentito il rimborsc possa essere‘inclusa anche la
brima colazione.

| A tale quesito va data rigposta affermativa.

? Infatti tanto l'art.. 5 del DPR 23/8/1888, n. 395, quante il DPCM .
h6/3/1990 fanno genericamente riferimento a due pasti giornalieri, senza
#recisare l'oraric della lore agsunzione e tanto meno la loro composizione.

i 81 ritiene pertanto che ben possa essere ammesso a rimborso anche 1l |
I

bosto della prima colazione, purché naturalmente esso risulti debitamente

ldocumentato.

; Il che vele a dire che anche per la prima colazione andrd presentata
§autonoma fattura o ricevuta fiscale. Nel ¢ago in cuil la prims colazicne sia

iassunta in albergo, gard cura degli interessati farsi rilasciare un

idocumento di spesa in cul l'importo del pernottamento e quellc della prims
| )

}colazicne risultino distinti.
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DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI ‘W

Reparto vV . - . . .
Al Direttori degli Organi
Aftan Giundici e Legali . . i .

di ricerca, delle Direzio-

1 2 8 6 9 76 ni Centrali e dei Reparti
gZEQk. .................... 300_2592;5 L/¢(h del CNR

Z o LORO SEDI

OGGETTO ovrerer! Trattamento. di missione. Ai Direttori dei Progetti
Aliquota contributiva aggiuntiva. Finalizzati
..... . - etteae st bR bRt b sttt LORO SEDI

e p.c. Ai Rettori delle
PROT. ARRIVO Universita e Politecnici

N ool CNP - BN LORO SEDI

Si fa presente che la legge 14 novembre 1992, n. 438, che ha
convertito, con modificazioni, il decreto legge 19/9/1992,'n. 384, recante
misure urgenti in materia di previdenza, di sanita e di pubblico impiego,
nonche disposizioni fiscali, all'art. 3-ter prevede che, a decorrere dal 1°
gennaio 1893, sulla retribuzione eccedente la prima fascia di retribuzione
pensionabile,  determinata come appresso, i lavoratori dipendenti sono
tenuti a versare un contributo aggiuntivo pari all'l%.

Per 1l'anno 1983, il limite della prima fascia di retribuzicne
peﬁsionabile, determinata per l'applicazione dell'art. 21, comma &, della
legge n. 67/1988 (vedi art. 3-ter citato), & stato stabilito in £.
53.475.000 annue (£. 4.456.000 mensili).

Considerati i riflessi che la norma in discorso comporta, anche ai
fini del trattamento di missione spettante ai dipendenti del CNR, che si
recano in trasferta sia in Italia che all'estero, si & provveduto ad
aggiornare le tabelle relative alle aliquotg contributive da applicare sul
predetto trattamenté di missione. |

Tali tabelle, che sostituiscono quelle inviate con precedenti lettere
circeolari, sono suddivise in due serie, distinte come allegato 1 e allegatc
2. Le tabelle di cui all'allegato 1 contengono i dati di computo del

trattamento di missione del personale che percepisce una retribuzione
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"contributiva" inferiore o pari a £. 53.475.000 all'anno, mentre le tabelle

di cui all'allegato 2 racchiudono i dati di calcolo del <trattamento di

missione del personale che fruisce di una retribuzione ‘'contributiva"

superiore all'indicato importo.
Eventuall maggiori chiarimenti in materia potrannc essere richiesti,

anche per via telefonica, alla Direzione Centrale Ragioneria, Bilancio e

Riscontro - Reparto II - nella persona della Sig.ra Rosa Papa - telef.

4993/3298.

IL _PRESIDENTE
Uy
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ALLEGATO 1

TABELLA APPLICABILE AI DIPENDENTI CHE PERCEPISCONO UNA

RETRIBUZIONE CONTRIBUTIVA (*) NONECCEDENTE IL. LIMITE DI
LIT. 4456.000 MENSILI (LIT.53.475.000 ANNUE).

MISSIONI IN ITALIA

(dipendenti II - I livello professionale)

Posizione . . .
contributiva Codice Aliquota % Imponibile
50% importo lordo diaria
o indennita’ di trasferta
Iscritti LN.P.S. 55 8.717
quota diaria eccedente imponibile
fiscale (60.000-40.000-30.000-
Iscritti LN.P.S. 57 1.00 20.000)
. 50% importo lordo diaria
- : o indennita’ di trasferta
Iscriti CP.D.E.L. 35 0.377
quota diaria eccedente imponibile
fiscale (60.000-40.000-30.000-
Iscrittt C.P.D.EL. 57 1.00 20.000)

(*) Deve intendersi l'ammontare degli emolumenti assoggettati a prelievo contributivo,
vale a dire, per gli iscritti LN.P.S., I'importo lordo degli emolumenti desumibili
dal cedolino mensile delle competenze.
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MISSIONI IN ITALIA
DI DURATA INFERIORE ALLE OTTO ORE
con diaria esente da I.R.Pe.F.

(dipendenti dal IV al X livello professionale)

Posizione contributiva Codice Aliquota % Imponibile

Iscritti IN.P.S. 55 8.717 50 % importo lordo
della diaria o

indennita’ di trasferta

Iscritti CP.D.E.L. 35 0.377

MISSIONI IN ITALIA
DI DURATA SUPERIORE ALLE OTTO ORE

(dipendenti dal I'V al X livello professionale)

L'importo del30% dell'indennita’ oraria e/o giornaliera e’ assoggettato a

ritenuta IRPeF per la quota eccedente I'imponibile fiscale (18.000) al netto
delle ritenute previdenziali.

Posizione contributiva Codice Aliquota % Imponibile
50% calcolato sul
Iscritti ILN.P.S. 55 8.717 30% della diaria
’ quota diaria eccedente
-Iscritti LN.P.S. 57 1.00 imponibile fiscale (18.000)
' 50% calcolato sul
Iscritti CP.DE.L. 35 0.377 30% della diaria
: quota diaria eccedente
Iscritti CP.D.E.L. 57 1.00 imponibile fiscale (18.000)

N.B. : gli imponibili dei codici 35 e 55 sono determinati ex art. 12 legge
30/4/1969, n. 153.

L'imponibile del codice 57 €' determinato ex art. 31, comma 6, legge n.
41/1986 ed ex art. 14 D.L. 13/1/1988 n. 3.

L'aliquota contributiva del codice 57 e’ variata in seguito all'emanazione
della Legge 438 del 14/11/92.
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ESENTI DA

MISSIONI ALL'ESTERO
con diaria inferiore all'imponibile fiscale (100.000)

NI RITE

A PREVIDENZIALE E FISCALE

MISSIONI ALL'ESTERO
con diaria d'importo superiore all'imponibile fiscale (100.000)

Posizione contributiva

Codice Aliquota % Imponibile

Iscritti ILN.P.S. 55 8.717
Quota diaria
57 1.00 eccedente
I'imponibile fiscale

. (100.000)
Iscritti CP.D.E.L. 35 0.377
57 1.00

N.B.: Gli imponibili sono determinati dal combinato disposto di cui all'art. 5 del D.L.
31/7/1987 n. 317, convertito in Legge n. 398 11 31/10/87 e dall'art. 11, IV comma, del

D.L.30/10/1987 n. 442.

L'aliquota contributiva del codice 57 €' variata a seguito all'emanazione della Legge n.

438 del 14/11/92.

- 165 -




TABELLA F

TABELLA CALCOLO DIARIA ESTERA LORDA

Rivalutazione diaria per reddito di lavoro assimilato (R.A.)

Codice reddito Aliquota Detrazione Cgfiiﬁfﬂ?
Borsisti 10% 10000 1,11111
R.A. 15% 15.000 1,17647
RA. 10% 10.000 1,11111
R.A. 22% 22.000 128205
RA. 27% 27.000 1,36986
R.A. 34% 34.000 1,51515
R.A. 41% 41.000 | 1,69491

Rivalutazione diaria per reddito lavoro autonomo (R.L.)

Codice reddito . Aliquota Detrazione Coefficiente di
correttiva rivalutazione
R.L. 19% e 1,23456

Rivalutazione diaria per dipendenti C.N.R. (R.P.)

. Iscritti IL.N.P.S. Iscritti C.P.D.E.L.
Aliquota
LR.PeF. Detrazione Coefficiente di Detrazione Coefficiente di
correttiva rivalutazione correttiva rivalutazione
27% 24.376 1,322338 26.628 1,362921
34% 30.696 1,442922 33.5319 1,504479
41% 37.016 1,587705 40.435 1,67885
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Rivalutazione importo compensi netti di cui all'art. 25 IV comma del D.P.R. n. 171 e calcolo ritenute
(aggiornamenti a seguito della legge n. 438 del 14/11/92)

Aliquota | Posizione Lordo ONERI SOCIALT [B] Imponibile Rile?u(e Im{{f‘{? al Netto a
LR.Pc.F. |contributiva|  [A] LN.P.S. CP.DEL. o e | Rper. | BIEE
Aliquota % | Codice Importo | Aliquota % | Codice | Importo (A-C]
27% IN.P.S, 26.446 8.717 55 2.305
1.00 57 264 23.877 6.446 20.000 17.431
34% N.P.S. 28.858 8.717 55 2.515
1.00 57 288 26.055 8.858 20.000 17.197
27% CPDEL 27.258 0.377 35 102
1.00 57 272 26.884 7.258 20.000 19.626
34% CPDEL 30.089 0.377 35 113
1.00 57 300 29.676 10.089 20.000 19.5871




ALLEGATO 2

TABELLA APPLICABILE Al DIPENDENTI CHE PERCEPISCONO UNA
RETRIBUZIONE CONTRIBUTIVA (*) ECCEDENTE 'IL LIMITE DI LIT.
4.456.000 MENSILI (LIT.53.475.000 ANNUE).

MISSIONI IN ITALIA

(dipendenti I - IT - IIT livello professionale)

Posizione : . o
contmbutiva Cedice Aliquota % Imponibile
50% importo lordo diaria
o indennita’ di trasferta
Iscritti LN.P.S. 55 9.717
quota diaria eccedente imponibile
v fiscale (60.000-40.000-30.000-
Iscritti LN.P.S. 57 1.00 20.000)
50% importo lordo diaria
o o indennita’ di trasferta
Isciti CP.DEL. | 35 0.377
' | quota diaria eccedente imponibile
: fiscale (60.000-40.000-30.000-
Iscriti CP.D.EL. | 57 1.00 20.000)

(*) Deve intendersi I'ammontare degli emoclumenti assoggettati a prelievo contributivo,

vale a dire, per gli'iscritd ILN.P.S,, I'importo lordo degli emolumenti desumibili
dal cedolino mensile delle competenze.
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MISSIONI IN ITALIA
DI DURATA INFERIORE ALLE OTTO ORE
con diaria esente da I.R.Pe.F.

(dipendenti dal IV al X livello professionale)

{

Posizione contributiva Codice Aliquota % Imponibile

Iscritti LN.P.S. 55 9.717 50 % importo lordo
della diaria o

indennita' di trasferta

Iscritti CP.DEL. 35 0.377

MISSIONI IN ITALIA
DI DURATA SUPERIORE ALLE OTTO ORE

(dipendenti dal I'V al X livello professionale)

L'importo del30% dell'indennita’ oraria e/o giornaliera e' assoggettato a

ritenuta IRPeF per la quota eccedente I'imponibile fiscale (18.000) al netto
delle ritenute previdenziali.

Posizione contributiva Codice Aliquota % Imponibile
50% calcolato sul
Iscriti IN.P.S’ 55 9.717 30% della diaria
quota diaria eccedente
Iscritti IL.N.P.S. 57 1.00 imponibile fiscale (18.000)
: 50% calcolat_o sul
Iscritti CP.D.E.L. - 35 0.377 30% della diaria
quota diaria eccedente
Iscritti CP.D.EL. 57 1.00 imponibile fiscale (18.000)

N.B.: gli imponibili dei codici35 e 55 sono determinati ex art. 12 legge
30/4/1969, n. 153. *

L'imponibile del codice 57 e’ determinato ex art. 31, comma %, legge n.
41/1986 ed ex art. 14 D.L. 13/1/1988 n. 3.

Le aliquote contributive dei codici 55 e 57 sono variate in seguito alla
emanazione della Legge 438 del 14/11/92.

- 169 -



MISSIONI ALL'ESTERO
con diaria inferiore all'imponibile fiscale'(100.000)

ESENTI DA OGNI RITENUTA PREVIDENZIALE E FISCALE

MISSIONI ALL'ESTERO
con diaria d'importo superiore all'imponibile fiscale (100.000)

Posizione contributiva Codice Aliquota % Imponibile
Iscritti LN.P.S. 55 5.717
, Quota diaria
57 1.00 eccedente
I'imponibile fiscale
100.000
Iscritti C.P.D.EL. 35 0.377 ( :
57 1.00 B

N.B.: Gli imponibili sono determinati dal combinato disposto di cui all’'art. 5 del D.L.

31/7/1987 n. 317, convertito in Legge n. 398 il 31/10/87 e dall'art. 11, IV comma, del
D.L.30/10/1987 n. 442.

Le aliquote contributive dei codici 55 e 57 sono variate in seguito all'emanazione della
Legge n. 438 del 14/11/92.
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TABELLA ¢

TABELLA CALCOLO DIARIA ESTERA LORDA

Rivalutazione diaria per reddito di lavoro assimilato (R.A.)

Codice reddito Aliquota Dczt;ﬁé? vze C;j;ii;i?g;gi
‘ Borsisti 10% 10.000 1,11111
R.A. ~ 15% 15.000 1,17647
R.A. 10% 10.000 1,11111
R.A. 22% 22.000 1,28205
R.A. 27% 27.000 1,36986
R.A. 34% 34.000 1,51515
R.A. 41% 41.000 | 1,69491

Rivalutazione diaria per reddito lavoro autonomo (R.L.)

) ) ' ) Detrazione Coefficiente di
_ Codice reddito Aliquota correttiva rivalutazione
R.L. 19% | @ eeeee——— - 1,23456

Rivalutazione diaria per dipendenti C.N.R. (R.P.)

. Iscritti IN.P.S. Iscritti CP.D.EL.
Aliquota
ILR.Pe.F. Detrazione Ceefficiente di Detrazione Coefficiente di
correttiva rivalutazione +  correttiva rivalutazione
27% 24.106 1,317634 26.628 1,362921
34% 30.356 '1,435878 33.531 1,504479
41% 36.606 1,577437 40.435 1,67885
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"L

Rivalutazione importo compensi netti di cui all'art. 25 IV comma del D.P.R. n. 171 e calcolo ritenute

(aggiornamenti a seguito della legge n. 438 del 14/11/92)
. - ONERI SOCIALI [B] Imponibile | Ritenute lmpf)no al Netto a
IAIIII%}COS cgstségt?lr;sa L{O/;(]io IN.P.S. C.P.DE.L. I[IXCZIBI? I'R['g(]:":' IKL;)(‘?F [Ra%mé]
Aliquota % | Codice | Importo | Aliquota % | Codice | Importo (A-C)
27% LN.P.S. 26.352 9.717 55 2.560
1.00 57 264 - 23.528 6.352 20.000 17.176
34% IN.P.S. 28.717 9.717 55 2.790
1.00 57 288 25.639 8.717 20.000 16.922
27% CPDEL 27.258 0.377 35 102 B
’ 1.00 57 272 26.884 7.258 20.000 19.626
34% C.PDEL 30.089 0.377 35 113
1.00 57 300 29.676 10.089 20.000 19.587




CIRCOLARE N. 15/1993 = 2_1____G_|.U_L_1993 :

00100 ROMA - Ple ALDO MORQ. 7
TEEGRAFD: CORICERCHE - ROMA
TREX: 610076 CNR RM |
TELEFONO: (06) 49931

DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERAL

Reparto IV Ai Direttori degli Organi

di ricerca, delle Direzio-
ni Centrali e dei Reparti

G . s00.22 G L/Vig 02358  ce1 o

Affar Giuridici e Legalt

OGGETTO ... Rideterminazione.della.spesa Al Direttori dei Progetti
del pasti rimborsabile al personale Finalizzati
......................... OOH‘pPOfllﬂdlr\lgeﬂﬁl&l‘e“eCOinOflll LORO SEDI
equipérati in caso di svolgimento di
incarichi di missione. e p.c. Ai Rettori delle
k Universitd e Politecnici
' LORO SEDI
PROT. ARRIVO e
N__ S22 . CNR g
Deata_ £.2.92
T ~— T

Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7/5/1993 & stato
pubblicato il Decreto. del 'Presidente del Consiglio dei Ministri del
12/3/1983 riguardante la rideterminazione della spesa dei pasti
rimborsabile al personale con qualifica dirigenziale e categorie ad esso
equiparate, fuori‘della sede di servizio per incarichi di missione (All.1).
Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 1993, il limite di spesa per due
pasti giornalieri previstb dall'art. 1. lettera a) del Decreto del
" Presidente del Consiglio dei Ministri del 16/3/1990 (All. 2) viene elevato
da £. 100.000 a £. 109.500.

Si fa presente che il Decreto del 16/3/189%0, che resta inva;iato sul
punto, ha stabilito che 1l suddetto importo compete nella misura ridotta
del 50% per la consumazione di un solo pasto.

betti limiti di spesa valgono per il personale dell'Ente che ricopre

i profili compresi tra il I e il III livello professionale, come segue:

J
)
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Consipls: Nizimale il Foeorcl |

Profili
I livello professionale - Dirigente di ricerca - Dirigente tecnologo -
Dirigente Generale
IT livello professionale - Primo ricercatore — Primo tecnologo - Diri-
gente di la fascia
I1I liQello professionale~ Ricercatore - Tecnologo - Dirigente
"Si comunica infine che, a partire dall'anno 1283, 1 suddetti limiti
di spesa sono rideterminabili con cadenza biennale in misura non superiore
al tasso di inflazione programmato stabilito in sede di relazione
previsionale e programmatica.
Con l'occasione si fa presente che nella redazione della tabella F
allegata =z2lla circolare n. 5/1993 del 1/4/1993 si & incorsi in uﬁ mero
errore dattilografico che riguarda l'importo indicato nell'ultimo rigo

accanto all'aliquota IRPEF del 41%. Esso deve interndersi determinato in £.

/%//IL PRESIDENTE

37.016 anziché in £. 37.106.

¥
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CIRCOLARE N, 18/1993

P 4916, 1893

(s

TREGRAFO: CORICERCHE - ROMA
TEEX: 610076 CNR RM |
41 Direttori degli Organi

TEHEONO: (06) 49931

DIREZIONE CENTRALE AFFARI GENERALI W

Reparto IV

Affari Giundic! e Legali . i X .
di ricerca, delle Direzio-

. ni Centrali e dei Reparti
B ... 00.22.. Do %1339146 del CNR
2 LORO SEDI
OGGETTO ...Rideferminazione.dei. limiti Ai Direttori dei Progetti
di spesa per i pasti da consumare per Finalizzati
-------------------- incariehi--di-missiene. LORO SEDI

Universita e Politecnici

R ?/? ,}_ —B LORO SEDI

N AR ’ e p.c. Ai Rettori delle
0 éQD.Eijiggpg%:fikﬂAm :

Si comunica che, con decreto del Ministero del ‘Tesoro in data
12/3/1993, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31/5/1983, ﬁ. 125, a
decorrere dal 1/1/1993, i limiti di spesa per i pasti.da consumare per
iﬁcarichi di missione aventi durata non inferiore ad ctto ore socno stati
elevati a £. 38.700 .per un pasto e a £. 77.200 per due pasti.

Detti limiti di spesa valgono per il personale dell'Ente che ricopre
i profili compresi tra il IV e il X livello professionale.

Per il personale che riveste profili compresi nei primi tre livelli
professionali restano fermi i diversi limiti precisati con la recente
lettera circolare n. 1302358 in data 21/6/1993.

Restano invariate le altre disposizioni in materia precedentemente

rese note.

IL PRESIDENTE
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Trattamento fiscale/Posizione professionale e nei confronti CIN.R.

Validita al 1/1/89

Descrizione Esenzione Aliquota - Codice Posizione professionale e nei confronti C.N.R.
giornaliera
RP Reddito lavoro 40.000 progressiva 81 Dipendenfi C.N.R. - Comandati da altra Amministrazione

dipendente

100.000

con retribuzione a carico det C.N.R.

ritenuta 43 Funzionari Delegati non dipendenti - Componenti i Consigli
acconto 13 ¢ Comitati Scientifici degli Organi dei P.F. e dei P.S.
- Personale formalmente distaccato dall’Universita®, da
RA  Reddito assimilato 40.000 altra P.A., da Enti privati - Componenti delegazioni
2 quello da lavoro  100.000 fornalizzate C.N.R. e Italiane a organismi internazionali
dipendente - Componenti Organi collegiali C.N.R.
RD Redditi 60.000  ritenuta 40 Borsisti e assegnisti formazione professionale
diversi 100.000 acconto 107 ‘
43 Incaricati di ricerca e di collaborazione tecnica
Personale C.N.R. in quiescenza
AL Reddito da ritenuta 86 Esperti esterni dei P.F. dei P.S. e Gruppi di ricerca
lavoro autonomo acconto 19/ - Componenti i Consigli e i Comitati Scientifici non in
condizione di lavoro subordinato - Incarichi formalizzati
volta per volta per specifici oggetti - Docenti, relateri,
conferenzieri a corsi e seminari organizzati dal C.N.R.,
non legati all’Ente da rapporti formali di collaborazione o
dipendenza - Personale non C.N.R. in quiescenza
ritenuta é4 Cittadini stranieri - Italiani residenti all’estero
acconto 203
Tab. !
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30-05-93

Cod. Ident.
Qual Qual

1100 D
1200 D
1300 D
1309 E
400 D
£1409 £
2241500 D
© 4500 E
1600 D
1609 E
1700 D
1701 £
1708 £
1709 £
1800 D
1801 D
1809 E
£1900 D
£2000 6
4010 6
£4110 €
4210 6
4310 6
=4410 G
4510 6
4610 6
54710 6
4810 G
4810 6
25010 6
TRI10 6
5210 6
5310 6
5410 ¢
5510 6
6010 6
6100 6
6101 D
6110 €
6200 6
6210 6
6300 ¢
6310 6
6410 G
__=6510 6
2226610 6
6710 6
6810 €

GR. Al.1 Datz Al.2 Data Al.3 Al.4 Diaria Data Diaria Data Diaria Diari
Descrizicne D.E IRPEF Agg. 1 IRPEF Agg. 2  IRPEF IRPEF Ita. 1 Agg. 1 Ita. 2 Agg. 2 Ita. 3 Ita.
X RUS.TECN-RUS.AMM(EX III LIV) 08 27.00 01-01-88 0.00 - -  0.00 0.00 28800 23-06-91 37396 01-05-88 36434 3551
X EX III LIVELLO 08 27.00 01-01-88 0.00 - -  0.00 0.00 28800 23-06-91 37396 01-05-86 36434 3551
X EX III LIVELLO 08 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 28800 23-06-91 45712 01-05-91 43810 4239
Liv.IIT UNIVERSITA' 08 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 28800 01-01-85 0 - - 0
IX AUS.TEC-AMM/OP.AMM (EX IV) 07 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 28800 23-06-91 45712 01-05-91 43810 4239
Liv.IV  UNIVERSITA' 07 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 28800 01-01-85 0 - - 0
VIII RUS.TEC./OP.AMM-TEC(EX V) 07 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 23-06-91 45712 01-05-91 43810 4239
Liv.,V  UNIVERSITA' 07 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 13-11-90 28800 01-01-85 0
VII OP.TEC.AMM-COL.AMM.(EX VI) 06 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 5511
Liv. VI UNIVERSITA' 06 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
VI COL.TER-0P.TE-COL.AM(EX VII 06 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 5511
Liv.VII COLLABORATORI AMMIN. 05 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 58960 5511
VI BORSISTA (EX VII) 05 10.00 01-01-87 0.00 -~ -  0.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 5511
Liv.VII (UNIVERSITA' 05 27.00 01-01-92 26.00 01-01-89 27.00 (.00 39600 01-01-85 6 - - 0
V COL.TER-(STER EX VIII) 04 3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 3£.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 5511
V FUNZ.AMM-COL.AMM (EX VIII) 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 35511
Liv.VIII UNIVERSITA' 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0 ‘
IV FUNZ.AMM-COL.TER~(EX IX) 04 3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 59432 01-05-91 56960 5511
111 RICERCATORE-TECNOLOGO 04 34,00 01-01-92 33.00 01-01-89 3£.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-01 70104 6783
11 PRIMC RICE-PR.TECNOLOG.CL.0 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 6782
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.I 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 6783
11 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.II ~ 04 34,00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 67832
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.III 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 6783
11 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.IV 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 6787
11 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.V. 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-83 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-01 70104 6783
11 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VI ~ 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678%
I1 PRIMO RICE-PR.TECK.CL.VII 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 £78=
I1 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+1 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 578>
I1 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+Z 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 £78:
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+3 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I1 PRINMO RICE~PR.TECN.CL.VII+4 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+5 04 41,00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
11 PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+6 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-8% 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+7 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
IT PRIMO RICE-PR.TECN.CL.VII+8 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.0 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 "70104 678:
IIT DIRIGENTE 04 34,00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39500 01-11-8% 0 - - 0
IV DIRETTORE AGG. DIVISIONE 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.I 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I1 DIRIGENTE PRIMA FASCIA 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 39600 01-11-86 0 - - 0
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.II 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I DIRIGENTI GENERALI 03 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 01-11-86 0 - - 0
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.III 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGC CL.IV 04 41,00 01-01-82 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.V 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
I DIRIG.RIC-D.TECNQLOGO CL.VI 04 41,00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678:
1 DIRIG.RIC-D.TECNOLOGO CL.VII 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 £78:
I DIRIE.RIC-D.TECNOL.CL.VII+1 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00 0.00 46700 23-06-91 73148 01-05-91 70104 678"

*% TABELLR CODICI QUALIFICA #%%
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30-09-93

Cod. Ident.
Qual Qual

#% TRBELLAR CODICI QUALIFICR #x*

Al.3 Al.4 Diaria Data
IRPEF IRPEF Ita. 1 Agg. I

Diaria Data
Ita. 2 Agg. 2

Diaria Diari
Ita. 3 Ita.

£6910 6
27010 6
7110 6
27210 6
57310 6
27410 6
TS0 6
28010 F
8011 F
8012 F
8013 F
8014 F
8015 F
8016 F
8017 F
8020 F
8021 F
28022 F
8023 F
8024 F
58025 F
%8026 F
8027 F
28030 F
“B031 F
56032 F
£8033 F
8034 F
8035 F
238036 F
8037 F
8040 F
8041 F
8042 F
8043 F
8044 F
8045 F
8046 F
8047 F
8050 F
28051 F
28052 F
~8053 F
8054 F
8055 F
7218056 F
~8057 F
8058 F

ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINERI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05
ASS.ORDINARI - PROF.INCARICATI 05

1

GR. 1.1 Dats 21.2 Data

Descrizione D.E IRPEF Rgg. 1  IRPEF Agg. 2

I DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+2 (4 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
1 DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+3 (04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
I DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+4 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
-1 DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+5 04 41.00 01-01-52 40.00 01-01-89 41.00
I DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+6 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
I DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+7 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
I DIRIG.RIC-D.TECNOL.CL.VII+8 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROF.ORDINARI STRAORDINARL 04 34.00 01-01-92 33,00 01-01-89 34.00
PROFESSCRI ORDINARI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ORDINARI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ORDINARI 04 3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ORDINARL 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ORDINARI 02 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORT ORDINARI 02 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ORDINARI 02 3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROF.ORDINARI STRAORDINARI 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
+ PROFESSORI ORDINARI 04 £1.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORI ORDINARI 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORI ORDINARI 04 41.00 01-01-92 40.00 0I-01-89 41.00
PROFESSORI ORDINARI 04 £1.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORI ORDINARI 02 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORI ORDINARI 02 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
'PROFESSORI ORDINARI 02 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 3£.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
PROFESSORI ASSOCIATI 04 £1.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00
PROFESSORT ASSOCIATI 04 41.00 01-01-92 40.00 01-01-89 41.00

34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00
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46700 23-06-91
46700 23-06-91
46700 23-06-91
46700 23-06-91
46700 23-06-91
46700 23-06-91
46700 23-06-91
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
46700 01-01-85
46700 01-01-85
55800 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
46700 01-01-85
46700 01-01-85
55800 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85

39600 01-01-85

39600 01-01-85
39600 01-01-85
39600 01-01-85
38600 01-01-85

73148 01-05-91
73148 01-05-91
73148 01-05-91
73148 01-05-91
73148 01-05-91
73148 01-05-81
73148 01-05-91
0 - -

CO DI OO OO O OO O OME@OOOEOOOOOO OE OO OO O DO O
1
1

70104
70104
70104
70104
70104
70104
70104

OO OO OO OO OEOOMOOOMEaOEDCCCOEOCHOODOO MDD O OO DD O

6783
6783
£783
6783
6783
6783
6783




30-06-93
*% TABELLR CODICI QUALIFICR ###

Cod. Ident. GR. Al.1 Data Al.2 Data Al.3 Al.4 Diaria Data Diaria Data Diariz Diari
Quel Qual Descrizione D.E IRPEF Agg. 1 IRPEF Rgg. 2 IRPEF IRPEF Ita. 1 Rgg. 1 Ita. 2 Agg. 2 Ita. 3 Ita.
8060 F RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
8061 ¥ RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
8062 F RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
8063 F . RICERCATORI UNIVERSITARI 05 3£.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
38064 F RICERCATORI UNTVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 g - - 0
28065 F RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 0 - - 0
- <8066 F RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 O - - 0
28067 F RICERCATORI UNIVERSITARI 05 34.00 01-01-92 33.00 01-01-89 34.00 0.00 39600 01-01-85 6 - - 0

Legenda Identificazione qualifica

D = Dipendenti CNR

g E = Assimilati al dipendente
g G = Dirigente
f = Assimilato al dirigente
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

ORDINE DI MISSIONE N. DEL

AL SIG.
: (cognome @ noms) Tauailica (31 (n.matricola(4))
{date @ luogo nescha) Poulzione Aei contront CRR (31
(bosiz. individaale 13)) {cod. anagr AGENE))

(datore di lavoro @ suo domicilio fiscale (6))

{(imoinzzo) (cap ) (Comune &/ 5608) ~

S) DISPONE L'ESPLETAMENTO DA PARTE DELLA S.V. DELLA SEGUENTE MISSIONE.

OGGETTO
LOCALITA
= DISTANZA DA SEDE SERVIZIO Km.
OBBLIGO RIENTRO GIORNALIERO (7) SILNO ) DURATA PRESUNTA GIORNI
DIARIA O IND. ORARIA SPETTANTE (8) IO MISSIONE: Q. ___ B A. ORA

AUTORIZZAZIONE, E RELATIVA MOTIVAZIONE, PER EVENTUALE USO MEZZI TRASPORTO DIVERS! DA FERROVIA

LE SPESE NON DOCUMENTATE NON POSSONO VENIRE RIMBORSATE. PER SPESE EFFETTUATE IN VALUTA. OVE NON SIA ALLEGATA
DISTINTA BANCARIA DI CAMBIO, IL RIMBORSO E DISPOSTO AL CAMBIO UFFICIALE UIC. O CAMBIO DI PARITA. VIGENTE PER LA
VALUTA ALL'EPOCA IN CUI LE SPESE STESSE VENNERO SOSTENUTE.

ALTRE DISPOSIZIONI

1A SPESA GRAVERA A CARICO DELLA RICERCA — SERViZIO
SPESA PREVISTA L.

IL. RESPONSABILE it. DIRETTORE

AVVERTENZA

Al FIN! DELL'AMMISSIONE A PAGAMENTO DELLA MISSIONE IL PRESENTE MODULO E QUELLO D! RICHIESTA RIMBORSO DEVONO
VENIRE COMPILATI IN OGNI LORO PARTE, DEPENNANDO EVENTUALI DIZIONI CHE NON INTERESSINO.

2) DERIVANTE DA RAPi’OﬂTO LAVORO DIPENDENTE CON CNR O ALTRE PUSB AMM . O PROVWEDIMENTO CNR Dt EQUIPARAZIONE
3) PER LE POSIZIONI DA SPECIFICARE VED CIRCOLARE 338255/74 TABELLE pg 18-19

4) INDICARE SOLO PER | DIPENDENTI CNR

5) INDICARE PER | NON DIPENDENTI CNR

8) SPECIFICARE SOLO PER | PERCIPIENT! DI « REDDIT! ASSIMILATI» (Vag CIRC 33825%)

71 DEPENWARE LA DIZIONE CME NON INTERESSA

8; INDICARE SE INTERA O RIDOTTA FO IN TAL CASO LA MISURA DELLA RIDUZIONE
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STITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto

dichiara che, in merito alla missione

del

effettuata col mezzo proprio, non ha usufruito del tratto autostradale

In quanto

Firmato

LE.L - Via S. Maria, 46 - 56126 PISA - Tel. 050/593460 (8 linee)
Segr. Amm.va: Tel. 050/553022
Cod. Fiscale 80054330586 - Partita IVA 02118311006 - Telex 590305 IEICNR | - Fax 050/554342
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

Il sottoseritto

( qualifica) in esecuzione all'incarico ricevuto con

ordine di missione / convocazione del chiede di

b

essere autorizzato a utilizzare il mezzo proprio per effettuare i percorsi da

a

Il sottoscritto trascrive le necessarie informazioni

a) Estremi auto:

- Tipo Targa

- Carta di circolazione n°

- Polizza assicurazione n°

- Patenten® del

b) Motivazioni:

¢) Dichiarazione di Responsabilita :

Il sottoseritto dichiara di sollevare 'Amministrazione del C.N.R. da

qualsiasi responsabilita diretta o indiretta circa l'uso di tale mezzo .

Il Richiedente I1. Direttore

L.E.L - Via S. Maria, 46 - 56126 PISA - Tel. 050/593400 (10 linee)
Segr.Amm.va: Tel. 050/353022
Cod. Fiscale 80054330586 - Partita IVA 02118311006 - Telex 590305 IEICNR I - Fax 050/554342
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

Oggetto: ...

DICHIARAZIONE i

I1 sottoscritto ......... ittt vennene... dipendente C.N.R.

in servizio presso 1l'Istituto di Elaborazione dell'Informazione

di Pisa, dichiara che il viaggio effettuato a ...............

e o 12 .
PET e vveneencns et e caae e i et e et c st esee e st ae e o e
e stato effettuato .......ce... e e et e ea e e eeaacees
In fede.

Firma....oocereeieeneeans

IL DIRETTORE
Prof. Franco Denoth

LE.L - Via S. Maria, 46 - 56126 PISA - Tel. 050/56346@ (8 linee)

Segr. Amm.va: Tel. 050/553022

Cod. Fiscale 80054330586 - Partita IVA 02118311006 - Telex 590305 IEICNR I - Fax 050/554342
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

Oggetto: . .....DICHIARAZIONE

...........................................

.......................
.......................
.......................
.......................
.......................

.......................

non é&/sono di categoria di lusso.

In fede.

ILE.I. - Via S. Maria, 46 - 56100 PISA - Tel. 050/998§80 (8 linee) Telex 590305 IEICNR 1

Cod. Fiscale 80054330586 Partita IVA 04020010585
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

RICHIESTA RIMBORSO SPESE MISSIONE

[ ) zona micHEDENTE: |

RICIHIBOBMNE e srec s s et e e s e e e et b bR b ket et
(cognome e noma) {quartica} tparam. )
{ingmzzo) {cap.) (comuna)

OGOOT OBIE MIBBIONE.  eooeoevoeoeeevr e ree s s et oot eeseeses 1 teesbeetent s e
*, e Ol pagar (1

Andata G.M.A, Ore Ritormo G.MA, Ore

truzio rmssone Mezz: larres.n attraversamento frontiera

Mozzl torrestn: atraversamento frontera reensscesisierreeides e | AGPBO, NAVE: mttraversamto tromtiera

Agreo, nave: anraversamento frontiers (imbarco territorno @stero)  foeoiann

(sbarco In territorio estero) | Fine P
ABsgat: Ording MISSIONS M. ..o, @ dox di spesa onginali come da disbma
Tipo importo in Ctv. o simporto
Data enza docurnento - vaiuta . in Lire Km.
TOTAL
Automezzo (2): Tipo SO v TAGE e, PTODRGTA
Modalitd di PRGBMBNTID () oo o s e e L e
1l Softoscritto dichiara di avere/non aver (5) ACBVUTD ACUN MMBOISO 0 CONCOISD di SPESE A 1812 (IMPOMO NMEBVULD .....o.....orie e rressscessssesses e asmassisemsirisssssesessssseesanecs da detrarrs).
I Richiscerte
DBBIB o encsnaians s et e eres e, b seees st ses e
Pervenuto il
[ b Zona ORGANO DI RICERCA®
Si Convalida: data ed ora pananza e fentrp in 580 ¢ chilomstn parcorst.
S lquidi rattamento di Mismone iNtero/ndofto (5) a canco assegnarione n. et e
ARre ossgrvazion:: .
Il Dirottore
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CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Richlesta pervenuta

-Pos.
Prot.
. ORDINE DI MISSIOME ALL'ESTERO
AL SIG. . . 3 - MATRICOLA
NATO A 10 T L__ __ DIRZTTORE|_ | SOSTITUTO DIRETTORE|__|

DELL'ORGANO DI RICERCA|__|

:DELL'AREA}::] (deT:Tf?ff}one o Indirizzo)

DEL P.F.{~_‘; : ‘ T T -

‘DATORE DI LAVORO E SUO DOMICILIC FISCALE . - -

SI DISPONE L'ESPLETAMENTO DA PARTE DELLA S.V. DELLA SEGUENTE MISSIONE:

OGGETTO:

SUE MOTIVAZIONI:

LOCALITA':

DURATA PRESUNTA GIORNI: ’ - INIZIO: G. M. ‘ A,

LA SPESA GRAVERA' A CARICO DELLA. ASSEGNAZIONE N.

DELL'CRGANO DI RICERCA.-

IL PRESIDENTE
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COOICE ALLEGATO AL
C.N.R. 0ORaAKO RENOICONTON | DOC. K.
COMUNICAZIONE D! DETTAGLIO FISCALE }
{
CVY|ES Heo , DETIAGLIO FISCALE MATRICOLA PROV. JOMON, I S£550 BENEFICIARIO
ANAGRAFICO
A [ MUMERO BASE M. PROG| MESE | ANNO u | | COGNOME E NOME loat asteso)
’ i
1
| o .
8 CODICE ANAGRAFE FISCALE DATA 'NASCIIA' LUOGO NASCITA PROV. {SIGLA AUTOM }
ALTRI DAl 1 | p
- RELATIVI AL ol 1 !
DOMICIHLIO FISCALE - INDIRIZZO , C.AP COMUNE ISCRIZIONE ANAGRA .
c BENEFICIARIO : E ANAGRAFICA € PROV
H
Al .
e
DATORE Di LAVORO
n T T 1T
~. RAGIONE SOCIALE | | E| | PAGIONE SOCIALE  taeguitol
] i |
| [ I U |
ALIRI DATI DOMICILIO FISCALE - INDIRIZZO C.AP COMUNE ISCAIZIONE ANAGRAFICA
F RELATIVE AL Pa— . . 1 :
DATORE DI LAVORO '
-
IMPORT!
o coDice IMPORTO I
COOICE DETRAZIONI IMPOSTA SOMMA SOMMA IOTALE A
CAUSAL ITENUTE TOTALE RITENUTE
; REDODITO ucme‘mo LORDO | TRPF ASSOGGETTATA NOK ASSOGGETTATA BOLLETTE INCASSO DETTAGLIO AD
| I
{
! R | [ | Bl | DE , SA | SN |
—
DETTAGLIO RITENUTE . COODICI € IMPORTI
-
ANNI L10. €0oo. i iMPORTO coo. IMPORIO coo<‘ IMPORTQ ':;oo,l {MPORTO
1
H ] 1 I i Nota: Le 2one riquadrate in grassatio sarsnno
A { | 1 compilate a cura della Amministrazione
C.NA.
TABELLE CODICH .
CAUSALE PAGAMENTO DETTAGLIO CODICI RITENUTE ) DATI FIBCALI . COOICI REDOITO
COD 277" . GETIONE DI PRESENZA COD %4 = 1APF LAVOR! STAGIONALI COO. AP = REDDITO PERSONALE
COO 241 - PRESTAZIONE D! LAVORO AUTONOMO| COD 81 = IRPF PROGRESSIVA (PERSONALE CNRj DIPENDENTE CNR
COD 260  PERSONALE STAGIONALE COD 83 = IAPF 154, [ASSHMILATI) COD RA & REDOITO ASSIMILATE
COD 320 - MISSIONE COD 6f = IRPF 20% [NON RESIDENTH) COO. RL = REDDITO LAVORO AUTONOMO
COD € + IRPF 13%, [AUTONOMI-INCARICHI] CCO. RO » REDOITI DIVERSI
COD 66 s IAPF 13% [ALTRI PREST. LAVORO AUTONOUMO} COD. RS « REDDITO PERSONALE STAGIONALE
COD & = OMERI SOCIALI PERSOUALE STAGIONALE




({Mod.SAR/RM/8B4)

AL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
PIAZZALE ALDO MORO 7

00185 ROMA

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DI MISSIONE ALL'ESTERO :

IL SIG. MATRICOLA

NATO A IL - DIRETTORE | | SOSTITUTO DEL DIRETTORE |__|

DELL'ORGANO DI RICERCA l::l

DELL' AREA }~.‘ (denominazione)

DEL P.F. | | (indirizzo)

DATORE DI LAVORO E SUO DOMICILIO FISCALE

CHIEDE L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESPLETAMENTO DELLA SEGUENTE MISSIONE:

OGGETTO:

SUE MOTIVAZIONI:

LOCALITA':

DURATA PRESUNTA GIORNI: INIZIO: G. M. A.

LA SPESA GRAVERA' A CARICO DELLA ASSEGNAZIONE N.

DELL'ORGANO DI RICERCA, SULLA QUALE ESISTE LA NECESSARIA COPERTURA.

DATA:

IL DIRETTORE
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

Prot.:
Missione all'estero Al Consiglio Nazionale delle Ricerche
Oggdil()i J T U PO U SO T PP ORI PPN . Dir\ezione Centrale Affar\i Scientlfici

e Programmazione

Servizio Attivita di Ricerca
Ple Aldo Moro, 7

00185 ROMA

Comunico a codesto Servizio che ho autorizzato........iv i

L

n. matricola. ..o ennewaas Nat a@..ivieiennneees 11, .

PR P NI

con qualifica di.........c i iiiiiiinves...1in Servizio presso questo

Istituto a espletare la seguente missione:

Oggetto ........ e e et e ettt e e
/R v V-T2 I o ) o B 1t e e e, et e e
Localita........ e e e e, et e ettt e
Durata presunta giorni........ veviieene.oInizior Gollo L Moo i i i AL,

e che la spesa gravera a carico dell'assegnazione n..............

di questo Organo.

Distinti saluti.

I1 Direttore

(Prof. Franco Denoth)

L.E.I. - Via S. Mana. 46 - 56126 PISA - Tel. 050/5?5439(8 linee)
Segr. Amm.va: Tel. 050/553022
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ISTITUTO DI ELABORAZIONE DELLA INFORMAZIONE

Il sottoscritto ...
dichiara che durante 1'anno 1993 prevede di percepire
un retribuzione contributiva superiore a L. 53;&75;@0Q

(Imponibile lordo) pari a L. 4.456.000 lorde mensili.

Firma.

LE.L - Via S. Maria, 46 - 56126 PISA - Tel. 050/593400 (10 linee)
Segr.Amm.va: Tel.050,/553022
Cod. Fiscale 80054330586 - Partita IVA 02118311006 - Telex 590305 IEICNR I - Fax 050/554342
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